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La tastiera di pongo 


Capita sempre più spesso 
di sentire persone vantarsi 
di non avere (e di non 
voler avere) nulla a che 
spartire con la tecnologia. 
In realtà, di solito queste forme di “outing”, 
non iniziano mai come una vera e propria 
ostentazione, ma, piuttosto come una mesta 
dichiarazione di “estraneità”: la confessione 
di sentirsi solo spettatori esterni di fenome¬ 
ni che non si comprendono e ai quali non si 
è minimamente interessati. Poi, mano a 
mano che il soggetto diventa consapevole 
del lato “romantico” di questo atteggiamen¬ 
to, comincia a fare capolino anche un certo 
orgoglio. Quello che nasce dalla coscienza 
di poter dedicare la maggior parte del pro¬ 
prio tempo al raggiungimento dei propri 
obiettivi piuttosto che agli strumenti - per 
quanto elettronici e digitali - necessari per 
raggiungerli. E, in ultima analisi, dalla sot¬ 
tile (ma potente) consolazione di non far 
parte di una massa indistinta... 

È un percorso mentale molto simile a quel¬ 
lo di coloro che, nei lontani anni ’90, 
dichiaravano di non guardare mai la televi¬ 
sione. Una scelta evidentemente controcor¬ 
rente, difficile, radicale, che li faceva appa¬ 
rire agli occhi dell’italiano “standard” ora 
come degli snob dediti all’esibizionismo 
culturale, ora come appartenenti ad un'invi¬ 
diabile razza superumana. Individui, cioè, 
che erano riusciti a trascendere una schiavi¬ 
tù alla quale tu ancora soggiacevi irrimedia¬ 
bilmente. Tu, che gli chiedevi se avessero 
visto quel determinato film, per sentirti 
rispondere che “no, no, io non ho il televi¬ 
sore in casa E non è che fossero poveri. 
La tecnologia è sempre meno percepita 
come uno status Symbol. D’altronde, si sa, 
qualunque dispositivo digitale davvero desi¬ 
derabile è destinato a diventare un prodotto 
di massa nel giro di qualche mese. La storia 
ci insegna che non c’è prezzo che possa 
frenare questo fenomeno. L’iPhone è stato 
lanciato come simbolo di differenziazione 
elitaria e, nel giro di un anno, è diventato 
insuperabile icona di assoluta omologazio¬ 
ne sociale. Oggi tutti hanno un iPhone: dal 
manager miliardario al venditore ambulan¬ 
te, dall’anziano professore all'adolescente 
difficile. Ieri era elemento di rottura, ogni è 
segno di massificazione. Diciamoci la veri¬ 
tà, a chi non è mai scappato un moto di 
imbarazzante compatimento (piuttosto che 
di viva ammirazione) vedendo quelle inter¬ 
minabili code fuori dai negozi, in occasione 
del lancio di un nuovo prodotto hi-tech? 


Un altro fattore che determina la perdita di 
fascino della tecnologia è quello legato alla 
constatazione della sua natura meramente 
strumentale. Ora, va da sé che un dispositi¬ 
vo, per quanto elettronico possa essere, 
rimane soltanto uno strumento: a rigore, 
non ci dovrebbe essere proprio nulla da 
dover constatare... Succede però, che, sin 
dai suoi esordi, il digitale ci sia sempre 
stato proposto e descritto come una sorta di 
magia, una meraviglia, il cui valore vorreb¬ 
be essere intrinseco, autoreferenziale, del 
tutto slegato dalle sue applicazioni pratiche. 
Però poi, inevitabilmente, viene il momento 
della prova su strada... E sono dolori. 

Inutile buttarla sul ridere evocando Legge 
di Murphy: la verità è che non si può mai 
dare per scontato che la tecnologia riesca 
davvero a fare ciò per cui è stata creata. 

E quella che chiamano “affidabilità”, un 
concetto per il quale ciascuno di noi può 
avere una propria definizione. Può essere 
quella cosa per cui se il tuo computer fun¬ 
zionava fino a un minuto fa - e tu nel frat¬ 
tempo non hai fatto niente - teoricamente 
dovrebbe continuare a funzionare anche 
adesso. Teoricamente appunto. Oppure può 
essere quella cosa per cui, sebbene la tua 
rete Wi-Fi funzioni perfettamente, oggi il 
tuo dispositivo “non vede” il router. 

Domani invece lo farà. Dopodomani non si 
sa. Per me, ad esempio, l’affidabilità è 
quella cosa che, mentre cerco di sincroniz¬ 
zare il mio iPad usando iTunes, mi permet¬ 
te di intuire che l’unica legge che regola 
l’universo è quella del caos... 

E proprio l’affidabilità - o, meglio, la sua 
assenza - che ci ricorda che la tecnologia è 
solo uno strumento altamente imperfetto. 

Ed è sulla base di questa saltuaria e fugace 
consapevolezza che arriviamo chiederci se 
sia davvero così desiderabile trascorrere 
una buona fetta della nostra esistenza a cer¬ 
care di far funzionare un strumento che 
- per definizione - dovrebbe invece servirci 
a fare qualcos’altro. Per dirla con una 
domanda: che significato dovremmo 
attribuire a quelle “due ore dopo cena 
davanti al PC”, in cui rompiamo qualcosa 
(o qualcosa si rompe da sola) soltanto per 
poter trascorrere altre due ore a tentare 
di ripararla? 

La verità è che la tecnologia è una sorta di 
promessa consolatoria che abbiamo deciso 
di apprezzare in quanto tale, senza più 
curarci del fatto che venga davvero mante¬ 
nuta. Le aziende hi-tech, d’altronde, conti¬ 
nuano a produrre basandosi sul presupposto 


- fallato fino al midollo - che la novità 
abbia un suo valore intrinseco, per il quale 
la gente dovrebbe essere automaticamente 
disposta a pagare. E, spesso, soffrire. 

Ne deriva che sempre più tecnologie 
“nascono morte”, mentre il disincanto va 
diffondendosi anche tra gli appassionati, 
come un'epidemia. Anche perché le crisi 
economiche sono occasioni straordinarie 
per aguzzare l’ingegno e riconoscere come 
tali le promesse non mantenute. In politica 
come in ogni altro settore... 

Mi piace ricordare a me stesso di non aver 
comprato un televisore 3D, un Nintendo 
3DS, una fotocamera 3D, una telecamera 
3D, un telefonino 3D... Mi fa sentire 
meglio. Mi fa scattare quello stesso pizzico 
d’orgoglio che devono provare quelli che 
non subiscono il fascino della tecnologia 
tout court. Il 3D non serve a nulla, non 
piace a nessuno, funziona male e costa 
molto. Eppure questo non ha impedito alle 
aziende di farsi uno, due, tre giri di roulette 
russa, investendo miliardi in un settore che, 
semplicemente, non ha significato. Come 
un pulsante che si preme con le orecchie, 
una lampada che rimbalza, una radio a ben¬ 
zina o una tastiera di pongo... Si dirà, 
magari, che la tastiera di pongo oggi fun¬ 
ziona male e costa molto perché è relativa¬ 
mente nuova, e che le cose miglioreranno 
quando la tecnologia sarà matura. Ma, il 
punto è... cosa ci dovrei fare con una tastie¬ 
ra di pongo, quand'anche perfettamente 
funzionante? 

Nessuno sa cosa verrà dopo il “touch”. 

A dirla tutta, siamo ancora qui che cerchia¬ 
mo di capire come sfruttare in modo ade¬ 
guato il tablet e la sua interfaccia, ma gli 
analisti considerano già questi elementi 
come le Colonne d’Èrcole del digitale: l’ul¬ 
tima interpretazione possibile dell’intera¬ 
zione uomo-macchina prima del puro eser¬ 
cizio di fantasia a tema fantascientifico. 
Eppure sono già tutti là, pronti a lanciarsi 
in nuove promesse pur di non mantenere 
quelle già fatte e dover affrontare la vera 
sfida della tecnologia digitale: renderla utile 
e affidabile. 

Quando cercheranno di convincervi di 
quanto sia comodo usare le vostre onde 
cerebrali al posto del telecomando, e vi 
inviteranno ad acquistare un fantastico dis¬ 
positivo che interferirà (un giorno sì e un 
giorno no) con il forno a microonde, ferma¬ 
tevi a riflettere un attimo. Prima di mettervi 
in coda fuori dai negozi, intendo. 

Andrea Maselli 
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I “Media” al centro 
del salotto 

musica e cinema sono sempre piu digitali,e media 
Player e Media Center sono sempre più diffusi. 

Come scegliere quello più adatto alle proprie 
esigenze?Ve lo spieghiamo noi. 


24 Audio Video 

Miglioriamo le vacanze! 

Luoghi bellissimi e foto...così cos'ncom'è possibile? 
I Per evitare che brutti scatti rovinino il ricordo delle 
vacanze, ricorrete al fotoritocco per sistemare 
rapidamente errori di inquadratura o 
sovraesposizione,ed eliminare "oggetti estranei" 

64 Software 

E-mail sempre più ricche! 

Non solo testo: i messaggi di posta elettronica 
possono essere arricchiti con mappe, video e 
immagini.0 semplicemente con firme, loghi 
e fotografie. 

70 Internet 

Una foto per tutti 

Un tempo per condividere le immagini occorreva 
spedirle via e-mail, con tutti gli "effetti collaterali" 
del caso.Ora, invece,spopolano i siti di"hosting" 
che permettono di caricare, pubblicare e mostrare 
le proprio foto con un minimo sforzo. 

Ecco come sfruttarli in modo efficace. 


x L’“immagine” è tutto 

Infra recorder consente di creare la ISO di un intero CD o DVD 
a scopo di backup 


xii Le prestazioni del sistema 

Sicuri che il vostro computer stia dando il massimo? 
Scopritelo con BenchTown 


xv Foto in ordine 

Troppe immagini digitali disorganizzate,con"codici fiscali"al posto 
dei nomi? Non più,con Photo Sorter 


xviii Le copertine degli album MP3 

MP3 Cover Downloader associa le copertine agli album musicali digitali 


xx Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo e i vostri programmi 
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iv Un nuovo sfondo 

Stanchi del profilo bianco e blu di Facebook? 
Cambiatelo grazie a PageRage! 


vili Navigazione anonima 

Firefox 5 evita di lasciare tracce on-line (o sul 
computer) quando si compiono operazioni delicate 


ix II backup di Gmail 

Il comodo programma gratuito "Gmail backup" 
scarica la vostra posta in locale 


0 


5 ottobre - 18 ottobre 

NUMERO 295 


Rubriche 


6 Lettere - Dite la vostra 
8 News - Tutte le novità 
dal mondo dell'Informatica 

In prova 

12 Mini-mizzato 

Apple Mac Mini 

17 Multimedia nella Rete 

Iomega ScreenPIay DX HD 

18 Domande & risposte 

I nostri esperti rispondono 
alle vostre domande 

Giochi 

76 Cars 2: Il Videogioco 
78 Fear3 
78 Dungeon Siege 3 

80 DVD 

81 Guarda chi ci legge 


I giorni festivi 

La formattazione condizionale di Excel aiuta 
a distinguere i giorni di festa da quelli lavorativi 


















Corri pa tibie with 


Tutta l'esperienza e la tecnologia fino a ieri riservata solo alle grandi aziende. 

www.vipreantivirus.com 


Un concentrato di tecnologie proprietarie all'avan¬ 
guardia, come la Sandbox®, l'euristica proattiva 
MX V ® la funzione FirstScan® per intercettare i 
rootkit prima che il sistema operativo si avvii. 


Oltre alle consuete versioni per singolo PC a rinnovo annuale, 

GFIVIPREAntivirus offre anche due tipologie di licenze davvero 
innovative e convenienti: la versione LIFETIME che dà diritto 
ad usufruire di aggiornamenti "a vita" (software e tracce virati) 
per un singolo PC, e la versione Utenti Illimitati, che copre per 
un anno tutti i PC di casa, indipendentemente dal loro numero. 


Se siete professionisti o lavorate in una piccola/media industria, 
è molto probabile che da anni usiate i nostri pacchetti software. 
GFI è infatti un'azienda all'avanguardia nei settori deli'archi 
viazione, back-up, gestione deila posta elettronica, faxserver, 
protezione della rete, controllo degli accessi al Web, ed è l'unico 
operatore dei settore in grado di offrire soluzioni aziendali 
a 360° anche “on thè cloud". 


Da oggi potete usufruire delle nostre tecnologie 
di sicurezza professionale anche a casa vostra, grazie 
a GFI VIPRE Antivirus, un rivoluzionario strumento 
per la protezione dei sistemi informatici domestici 
e dei piccoli uffici. 


Progettato per offrire la massima efficacia contro tutte le forme 
di malware - ma, nello stesso tempo, per non rallentare 
il computer drenando le risorse di sistema - VIPRE Antivirus 
offre lo stesso livello di protezione che GFI fornisce a enti 
e numerose organizzazioni politiche e militari in tutto il mondo. 


Antivirus 


VIPRE 

Premium 
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VIPRE® e' l'unico Antivirus e Internet Security 
sul mercato che ti offre la versione 

LIFETIME! 

Un solo acquisto e la macchina 
e'protetta per sempre! 


Windows-7 
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Lettere Dite la vostra 


Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
IllUir Potete farlo semplicemente 
gjl ll 11 scrivendoci aN'indirizzo e-mail 

redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria, 

I Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano. 

Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 




CD e DVD 
sottovuoto 

Spettabile redazione, 
vorrei chiedere lumi riguardo la 
durata dei CD/DVD 
masterizzati. Non in termini di 
minuti, ma di... senescenza. 

È risaputo che questi supporti 
non durano in eterno, essendo 
costruiti con materiale organico. 
Qualcuno parla di pochi anni di 
“vita”, quattro o cinque in alcuni 
casi. Vengo al dunque: per 
ovviare al deterioramento di CD 


e DVD, può essere utile metterli 
sottovuoto, come si fa 
normalmente con i prodotti 
alimentari? L’idea mi è venuta 
pensando che, se lo strato di 
materiale organico dove sono 
incise le informazioni digitali non 
viene a contatto con l’aria, il suo 
deterioramento dovrebbe essere 
molto più lento. Questa idea 
potrebbe essere l’“uovo di 
Colombo” per risolvere in parte 
il problema. Che cose ne dite? 

Renato Galimberti 



VI SIETE PERSI GLI ALLEGATI? 
RICHIEDETECELI! 

Vi siete persi i libri di Computer Idea? Non avete trovato la rivista 
con il CD e i PDF? Potete richiederli direttamente al nostro servizio 
arretrati: basta chiamare il numero 02/57429001 e vi verranno 
fornite le istruzioni per acquistare gli allegati che desiderate. 



© Primo piano 


Pagamenti 
con il cellulare 
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Gentile redazione, 
in passato avete scrit¬ 
to che a breve sarà possibile 
utilizzare i cellulari, o meglio 
gli smartphone, per effettuare 
dei pagamenti, come la sosta, 
le bollette, il “cappuccino “e 
così via. Se non ho capito male, 
però, gli attuali telefoni non 
vanno bene. Ciò significa che 
saremo tutti costretti a rotta- 
mare i nostri terminali, anche 
se nuovi di pacca? Lo confesso: 
ho nostalgia dei tempi in cui 
le auto duravano minimo 
vent’anni, come i televisori, 
le radio, gli aspirapolveri... 
Buon lavoro. 

Gino 


Eppure esiste la possibilità 
di sfruttare anche i vecchi 
telefoni per pagare alcune 
tipologie di servizi. Noverca, 
per esempio, ha brevettato la 
“Extended SIM 2.0”. 

Questa scheda, oltre a 
consentire di usufruire dei 
consueti “servizi di base” 

(voce, messaggini, MMS...) 
permette di pagare in tutta 
sicurezza (sfruttando la 
crittografia RSA 1024) e di 
effettuare transazioni senza 
usare la trasmissione su IP. 
Questo significa che i vecchi 
telefoni sono più che sufficienti: 
niente collegamento a Internet, 
né software da installare. 
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Risponde Renzo Zonin. 

Gentile Renato, 

in teoria il materiale organico del 
substrato di incisione è già protetto 
dall’aria, grazie al disco di 
policarbonato che lo ricopre. 
Tuttavia, se il disco viene 
conservato in un ambiente umido, 
l’ossigeno e altri agenti inquinanti 


possono penetrare nel policarbonato 
(soprattutto se presenta graffi 
o fessure) veicolato dall’umidità, 
e raggiungere gli strati di 
memorizzazione dati e alterarli. 
Quindi limitare il contatto con l’aria 
può effettivamente contribuire a una 
migliore conservazione. Ma non è 
necessario metterli sotto vuoto: 
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basta semplicemente inserirli in 
buste chiuse. Ci sono poi altri due 
agenti critici: i cambi di temperatura, 
che possono provocare 
microfessurazioni e danni meccanici 
al materiale di rivestimento e al die, 
e, soprattutto, la luce, che agisce 
direttamente sul die alterandone la 
superficie e cancellando i dati. 
Quindi gli accorgimenti 
fondamentali per conservare il più 
a lungo possibile i dischi ottici sono: 

1. evitare gli sbalzi di temperatura; 

2. evitare gli ambienti umidi; 

3. conservare i dischi al buio; 

4. conservarli chiusi in apposite 
buste; 

5. conservare i dischi in posizione 
verticale (per evitare deforma¬ 
zioni del policarbonato). 

La raccoman- 
— data on-line 

Gentile redazione, 
recentemente ho inviato una 
raccomandata on-line tramite il 
sito delle Poste: è un servizio 
riservato agli utenti registrati. 

La procedura di firma e 
certificazione del documento, 
tuttavia, non mi è chiara. Dopo 
averlo opportunamente stampato, 
firmato a mano e scannerizzato, 
ho seguito la procedura di invio 
della raccomandata A/R: ho 
effettuato l’upload del file PDF e, 
una volta inseriti i dati del 
destinatario e aver pagato il 
servizio (con prezzi maggiorati 
rispetto all’invio tradizionale), il 
gioco è fatto. La domanda è: quale 
trattazione speciale ha avuto tale 
documento che loro stampano, 
imbustano e trasmettono? Non 
trattandosi dell’originale, che 
valore legale può avere visto che 
è un normale file inviato elettroni¬ 
camente alla stregua dell’allegato 
a un’e-mail? Vi ringrazio e saluto. 

Pierluigi Taranto 

Gentile Pierluigi, 

il servizio di raccomandate on-line 
delle Poste ha valore legale. Tant’è 
che è prevista anche la “ricevuta di 
spedizione”, inviata nella casella 
Postemail (non una casella qualsia¬ 
si), che ha lo stesso tenore legale di 
quella cartacea tradizionale. 


L’assistenza 
VZUdi Asus 

Gentile redazione, 
si sentono spesso, e si leggono con 
altrettanta frequenza, racconti di 
disservizi legati ad assistenza, ser¬ 
vizi e-mail, maleducazione degli 
addetti dei cali center e chi più ne 
ha... Vado controcorrente: vorrei 
raccontare la mia esperienza, 
positiva, con Asus. 

Ho avuto un problema con il 
notebook, acquistato più di un 
anno fa, ancora in garanzia. 

Si verificava la sparizione dell’im¬ 
magine a intermittenza: disturbo 
piuttosto fastidioso. Contatto il 
cali center il lunedì ed espongo il 
problema. Ammetto: ero piuttosto 
scettico, visto tutto ciò che si sente 
su questi centri di assistenza. 

I ragazzi, molto gentilmente, 
aprono subito la pratica per il 
ritiro, inviandomi in giornata una 
e-mail con tutte le istruzioni da 
seguire. Obbedisco, e il giorno 
dopo (martedì) chiamo il corriere 
convenzionato, che passa per il 
ritiro. Consegno il PC, chiedendo¬ 
mi chissà quando e come lo rive¬ 
drò... Con mia enorme sorpresa, 
il giorno dopo (mercoledì sera), 
ricevo una e-mail dal centro ripa¬ 
razioni vicino a Torino (Sirpel): 
mi viene comunicato che il PC è 
già stato già riconsegnato al cor¬ 
riere, e che mi verrà restituito il 
giorno successivo. Infatti, il matti¬ 
no dopo (giovedì) arriva il compu¬ 
ter, inscatolato in una confezione 
perfetta, come se fosse nuovo. 
Dentro la scatola ho trovato il 
rapporto della riparazione: è 
stata aggiornata la scheda madre 
e sostituito il cavo dell’LCD. Ora 
è tutto perfettamente funzionan¬ 
te, e in due soli giorni! 

Vorrei quindi ringraziare Asus 
e la sua assistenza, così come il 
centro riparazioni Sirpel per l’ef¬ 
ficienza e la rapidità mostrate. 
Visto che è molto facile sparare 
a zero quando le cose vanno male 
(spesso a ragione), è corretto 
rimarcare quando invece le perso¬ 
ne lavorano bene, con professio¬ 
nalità. Sono assolutamente d’ac¬ 
cordo con voi quando risponden¬ 
do a una lettera pubblicata in un 


numero precedente, 
sottolineavate il fatto 
che lavorare bene 
paga, sempre e 
comunque. E grazie 
anche a Computer 
Idea per il vostro 
lavoro. 

Mauro Imondi 
Gentile Mauro, 

teniamo volentieri i complimenti 
rivolti a noi, e giriamo pronta¬ 
mente ad Asus quelli di sua com¬ 
petenza! 

rv/ÌLa precisazione 

V ^ Salve, 

in riferimento alla risposta data 
nella rubrica “Lettere - Dite la 
vostra” di Computer Idea N. 290, 
vorrei fare una precisazione. 
Sdoppiare il cavo d’antenna e uti¬ 
lizzare un eventuale amplificatore 
è corretto se si connettono due 
televisori che hanno il solo ingres¬ 
so d’antenna. Ma se si collegano 
il decoder per il digitale terrestre, 
o anche un VCR, che hanno 
ingresso e uscita RF, l’antenna 
si collega a uno solo dei decoder. 
La sua uscita d’antenna si collega 
all’ingresso del decoder successi- 




si/ 

UÌCr0 S etC ° n a ■ 






di Gianluig'’ e °^^_ 

vo e/o VCR, che risultano così 
connessi in serie. Questo perché 
ogni singolo apparecchio DT o 
VCR presenta in uscita un segna¬ 
le della stessa ampiezza del 
segnale in entrata (a condizione 
che sia connesso alla rete elettri¬ 
ca). L’ultimo apparecchio della 
serie sarà un televisore che, 
se analogico e munito di D.T. 
esterno, userà la anche la sua 
uscita RF solo nel caso in cui si 
voglia vedere il segnale analogico 
di un VCR posto in altro locale 
e facente parte della serie. 
Cordiali saluti. 

Silvano Prando 

Grazie, Silvano, per il competente 
e dettagliato contributo. 



Mandateci i vostri scatti! 

Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 
insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 
in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 
Inviate le vostre foto a Computer Idea,Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano,oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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In Germania Apple 
blocca Samsung 


Sul suolo tedesco continua senza esclusione di colpi la “guerra dei brevetti” tra i due 
colossi del tablet. Il tribunale di Dusseldorf ha confermato la propria precedente decisione 
con cui aveva già intimato a Samsung di ritirare dal mercato tedesco il Galaxy Tab 10.1, 
in quanto ritenuto troppo simile all’iPad. A nulla è dunque valso il ricorso dell’azienda 
sudcoreana, che persino durante FIFA, il grande salone internazionale dell’informatica di 
Berlino, si era vista costretta a far sparire dai propri stand anche il nuovissimo Galaxy 
Tab 7.7 per le medesime ragioni. Secondo il giudice che ha presieduto il tribunale, 
Johanna Brueckner-Hoffman, la parte anteriore del Galaxy Tab 10.1 sarebbe pressoché 
identica a quella dell’iPad, senza che questa identità sia effettivamente necessaria sotto il 
profilo ingegneristico. Detta il altre parole, secondo il tribunale tedesco un tablet non deve 
essere necessariamente fatto come l’iPad... Samsung ha già annunciato l’intenzione di 
appellare la sentenza: una scelta obbligata, se si consi¬ 
dera che la Germania è uno dei tre principali merci 
europei per la vendita dei tablet. 


< Hardware > 


< Mercato > 


Nuova infornata 
di Sandy Bridge 


È attesa per la metà di novembre di que¬ 
st’anno l’uscita sul mercato delle nuove 
CPU della famiglia Sandy Bridge-E per 
chipset X79, processori per i sistemi desk¬ 
top di fascia molto alta (quelli destinati ai 
cosiddetti “enthusiast”), che andranno via 
via a sostituire le soluzioni basate sul Soc¬ 
ket LGA 1366. La rosa comprende tre pro¬ 
cessori con socket LGA 2011, a quattro e 


sei core. Il Core Ì7-3960X, un 6 core a 
3,3 GHz, con 15 Mb di cache L3 e TDP 
di 130 Watt, venduto a 999 dollari; il Core 
Ì7-3930K, identico al precedente, con 
l’eccezione di una frequenza di “soli” 

3,2 GHz, venduto a circa 600 dollari; 
il Core Ì7-3820, un quad-core a 3,6 GHz 
con 10 Mb di cache L3, che dovrebbe 
rimanere sotto la soglia dei 300 dollari. 





C nttohm Tfll 1 







< Hardware > 


< Hardware > 


SD senza fili 


Lo scanner 


diventa 3D 


Il multifunzione dispone in fatti di una fotocamera montata su 
un braccio mobile, in grado di scattare sei foto ad ogni ogget¬ 
to posizionato sullo scanner, riprendendole da diverse angola¬ 
ture e con diverse esposizioni: dagli scatti viene poi ricostruita 
un’unica immagine bidimensionale ad alta qualità. L’idea alla 
base dell’innovativo prodotto di HP è quella di facilitare al 
massimo la ripresa di oggetti che, magari, devono essere ven¬ 
duti in qualche asta o sito di e-commerce. Con il TopShot 
LaserJet Pro M275, infatti, non è più necessario perdere 
tempo per allestire un vero e proprio set fotografico e cercare 
l’inquadratura migliore con la proprio fotocamera: basta com¬ 
portarsi così come si farebbe con un foglio da scannerizzare. 
Tra le altre funzioni, si segnalano AirPrint (che permette di 
stampare direttamente da iPhone, iPad e iPod Touch), la pos¬ 
sibilità di inviare le immagini acquisite ai siti di Storage on- 
line (o, addirittura, direttamente ai siti di aste), nonché la 
capacità di scandire biglietti da visita che vengono poi inseriti 
direttamente in rubrica. Il TopShot LaserJet Pro M275 dispo¬ 
ne di connettività wireless e di un display touch da 3.5” ed è 
in vendita a 399 dollari, circa 280 euro. 


Le schede di memoria SecureDigital dotate di Wi-Fi non 
sono più una novità assoluta. In molti avranno ben presenti, 
per esempio, le schede SD Eye-Fi, che permettono di tra¬ 
sferire gii scatti fotografici direttamente dalla macchina foto¬ 
grafica al PC utilizzando la normale rete wireless. 

Le schede di memoria FlashAir di Toshiba, però, hanno una 
caratteristica in più: non solo trasmettono i dati via Wi-Fi 
(b/g/n), ma sono anche le prime SDHC ad essere in grado 




di riceverli per lo stesso tramite. Possono quindi entrare a far parte di una WLAN come 
un qualunque disco di rete, oppure possono essere utilizzate semplicemente per spo¬ 
stare dati tra due dispositivi portatili, come tablet, fotocamere o smartphone. Le 
FlashAir trasferiscono i dati ad una velocità minima di 6 Mb per secondo (classe 6), 
debbono ovviamente essere alimentate (2,7-3,6V) e supportano tutti i più comuni stan¬ 
dard di sicurezza, dal WEP a WPA e WPA2. La prima SDHC FlashAir vedrà la luce nei 
primi mesi del prossimo anno, nel taglio da 8 Gb e sarà venduta a circa 60 euro. 


< Hardware > 


Memoria 
esterna per iPad 


...ma anche iPhone e iPod. Il Wi-Drive, prodotto da Kingston, permette 
infatti di archiviare e condividere tra tutti i dispositivi portatili Apple 
ogni genere di contenuto, multimediale e non, conservato sul proprio 
PC. E senza ricorrere a fili di sorta! Il Wi-Drive è in sostanza un hard 
disk esterno “a stato solido” (tecnologia Flash) con interfaccia Wi-Fi 
g/n, molto semplice da usare. Prima lo si connette al PC tramite la con¬ 
sueta porta USB e vi si trasferiscono i documenti di proprio interesse. 
Quindi, grazie al software “Kingston Wi-Drive”, scaricabile gratuita¬ 
mente dall’App Store, fino a tre persone possono collegarsi contempora¬ 
neamente in modalità wireless e condividere foto (JPG,BMP e TIFF), 
filmati (M4V, MP4, MOV, M-JPEG e AVI), musica (MP3, AAC e WAV) 
e documenti (TXT,DOC,DOCX,PPT,PPTX, PDF, RTF e XLS). 

Il Wi-Drive è disponibile nel taglio da 16 Gb a 99 euro, e in quello da 
32 Gb a 129 euro. 
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IN BREVE... 


Morto 
il padre 
dell’eBook 

Si è spento in Illinois, 
a soli 64 anni, Michael 
Stern Hart, considera¬ 
to il vero e unico pio¬ 
niere dell’editoria elet¬ 
tronica. È stato lui, 
infatti, ad aver fondato 
nel lontanissimo 1971 
il famoso “Progetto 
Gutenberg”, la più 
“antica” e vasta biblio¬ 
teca digitale di sempre. 
Oggi contiene oltre 
36.000 volumi di pub¬ 
blico dominio, gratuiti 
e pubblicati in oltre 60 
lingue diverse, 
li 4 luglio del 1971 Hart 
trascrisse personal¬ 
mente in digitale il 
testo della Dichiara¬ 
zione di Indipendenza 
americana, realizzando 
un’opera che è consi¬ 
derata il primo eBook 
della storia e che ha 
dato il via, appunto, al 
Progetto Gutenberg. 



< Hardware > 


Telecomandare col pensiero 



Si chiama MindReader, e, come il suo 
nome fa presagire, permette di mette¬ 
re a frutto le proprie onde cerebrali, 
trasformandole in una sorta di... tele¬ 
comando! 11 dispositivo, realizzato da 
Haier Technology (uno dei più grandi 
produttori al mondo di elettronica di 
consumo) in collaborazione con 
NeuroSky, trasforma le onde cerebrali 
in impulsi elettrici con i quali è possi¬ 
bile controllare a distanza un televiso¬ 
re. Haier Group ha dichiarato di voler 
inserire questa tecnologia nei suoi 
nuovi televisori “Cloud Smart TV”, 
che arriveranno sul mercato entro la 
fine dell’anno. Il MindReader al 
momento è etichettato ancora come 
“prototipo”, ma NeuroSky ha già pro¬ 
dotto e commercializzato il 
MindWave, un dispositivo pratica- 
mente identico e basato sulla medesi¬ 
ma tecnologia, pensato però l’intratte¬ 
nimento e la didattica. Il Mindwave è 
un caschetto, molto minimalista, del 
peso di appena 90 grammi, caratteriz¬ 
zato da un braccio orizzontale che 
posiziona un sensore al centro della 
fronte dell’utilizzatore. Questi deve 


poi anche fissare un secondo sensore 
“a morsetto” al lobo dell’orecchio 
sinistro, un po’ come richiesto da 
certi cardiofrequenzimetri per il trai¬ 
ning. Il Mindwave è disponibile al 
prezzo di 99 euro e può essere usato 


con il proprio PC (o Mac) per svilup¬ 
pare un certo controllo sui propri 
impulsi cerebrali e imparare a con¬ 
centrarsi o rilassarsi sfruttando una 
serie di applicazioni e giochi apposi¬ 
tamente realizzati per il dispositivo. 



Per un’azienda che ha fatto del motto “don’t 
be evil" la filosofia portante del proprio busi¬ 
ness, poter dimostrare di non inquinare l’am¬ 
biente, di finanziare lo sviluppo delle energie 
rinnovabili e, comunque, di promuovere un’e¬ 
conomia sostenibile, è una fondamentale stra¬ 
tegia di marketing. Eppure, proprio il vicepre¬ 
sidente della compagnia, Urs Hòlzle, ha 
ammesso che, nel solo 2010, Big G ha consu¬ 
mato qualcosa come 2,3 miliardi di kilowatto- 
ra, ovvero 41 volte l’elettricità consumata dal¬ 
l’intero Empire State Building nel corso di un 
anno. O, se si preferisce, l’energia annua 
necessaria per alimentare una cittadina di circa 


quanto consuma? 



200.000 abitanti. Questo in termini di consu¬ 
mi. Ancora più impressionante l’aspetto delle 
emissioni: sempre l’anno scorso, Google 
avrebbe rilasciato nell’aria 1,46 milioni di ton¬ 
nellate di anidride carbonica, l’equivalente 


della combustione respiratoria di 70.000 per¬ 
sone. Eppure, spiega Hòlzle, se si dividono 
queste cifre astronomiche per il numero di 
utenti serviti da Google, si scopre che in un 
mese, per singolo navigatore, i server di 
Google consumano meno di una lampadina 
lasciata accesa per 3 ore... Non solo. Google 
investe ingenti risorse (oltre 1 miliardo di dol¬ 
lari) nelle energie rinnovabili, e oggi produce 
quasi 1,7 Gigawattora l’anno: ha realizzato 
parchi eolici nel Nord Dakota, in Oregon, in 
California e nell’East Coast, impianti solari in 
California e Germania, nonché un “data cen¬ 
ter” ad Hamina, in Finlandia, raffreddato diret¬ 
tamente dalle acque del Baltico con un enor¬ 
me risparmio energia elettrica. 
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IN BREVE... 


< Hardware > 


PC male, 
tablet 
in crescita 

Calano le vendite di 
computer. La società 
di analisi Gartner ha 
rivisto al ribasso le 
aspettative di crescita 
del mercato dei PC a 
livello mondiale, più 
che dimezzando le 
proprie previsioni per 
il 2011, che passano 
così da un buon +9,3% 
ad un ben più mode¬ 
sto +3,8 %. I motivi di 
questo drastico ripen¬ 
samento sarebbero 
legati all’andamento 
della crisi globale che 
attanaglia l’occidente, 
ma anche dal succes¬ 
so dei tablet che si 
starebbero sempre più 
accaparrando quelle 
quote (decrescenti) di 
reddito che i consuma¬ 
tori riservano al rinno¬ 
vo della propria dota¬ 
zione “hi-tech”. 

Anche gli analisti di 
JP Morgan vedono un 
futuro piuttosto bril¬ 
lante per i tablet che 
già nel 2011 dovrebbe¬ 
ro passare dalle 46 alle 
52 milioni di unità, 
con l’iPad sempre in 
testa con una quota di 
mercato superiore ai 
due terzi dell’intero 
mercato. 



Dischi fìssi crescono 


Prima o poi doveva succedere. 
Bruciando sul tempo Western 
Digital, Seagate ha infranto la bar¬ 
riera dei 3 Terabyte presentando il 
primo hard disk al mondo da ben 4 
Tb. È il Go Flex Desk, un disco 
esterno da 3,5” per PC che utilizza 
un adattatore “SATA to USB 3.0”, 
ruota a 7200 rpm e ha 64 Mb di 
cache. Il disco (che misura 58 x 124 
x 44 mm e pesa poco più di un 
chilo) è realizzato con cinque piatti 
da 800 Gb ciascuno, il che farebbe 
pensare che un altro hard disk ester¬ 


no da 5 Tb possa essere dietro l’an¬ 
golo, dal momento che in preceden¬ 
za Seagate ha fatto sapere di essere 
già in possesso della tecnologia per 
produrre singoli piatti da 1 Tb cia¬ 
scuno. Di sicuro dietro l’angolo c’è 
la versione Mac del GoFlex, che dis¬ 
porrà di interfaccia USB 2.0, 
FireWire800 e, probabilmente, sarà 
seguita a ruota da un altro modello 
dotato di porta Thunderbolt. 

Il Go Flex Desk da 4 Tb per PC è 
già in vendita negli USA a 249,99 
dollari (circa 175 euro). 


< Attualità > 



Caccia all'evasore con TiPlione 



Segnalazioni 239 

Evasi 12013.57 



Sarà il periodo di crisi nera, sarà la 
nuova enfasi sulla lotta all’evasione 
evocata dalla drammatica manovra 
finanziaria di settembre, sarà la voglia 
di rivincita di chi le tasse le paga fino 
all’ultimo centesimo, sta di fatto che 
da oggi i possessori di iPhone o di 
uno smartphone Android possono 
darsi alla “delazione fiscale”. 

Grazie alla app gratuita “Tassa.li”, 
chiunque può segnalare (in maniera del 
tutto anonima) i gestori di esercizi 
commerciali o i liberi professionisti che 
hanno la pessima abitudine di non rila¬ 
sciare scontrino o fattura contestual¬ 
mente al pagamento dei loro servigi. 
L’uso della app è molto semplice: si 
indica quanto si è pagato e presso quale 
tipologie di esercizio. I dati fomiti ven¬ 


gono geolocalizzati e indicati sulle 
mappe di Google, alle quali si può 
accedere direttamente (e in modo gra¬ 
tuito) tramite sito “Tassa.li”. L’evasore 
rimane comunque formalmente anoni¬ 
mo, dal momento che Fumea informa¬ 
zione data in pasto al pubblico è la sua 
collocazione geografica: resta da dire 
che, incrociando la posizione dell’eser¬ 
cizio con la sua categoria merceologica 
non e poi così difficile risalire all’iden¬ 
tità dell’esercente refrattario alla nor¬ 
mativa fiscale... Mentre scriviamo, l’ar¬ 
chivio di Tassa.li comprende 2.520 
segnalazioni per un’evasione comples¬ 
siva di circa 433.000 euro. Ora biso¬ 
gnerà vedere se l’Ufficio delle Entrate 
o la Guardia di Finanza decideranno di 
prendere spunto... 
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In prova > 


APPLE MAC MINI € 799 


Mini-mizzato 


Il piccolo di Apple continua la sua evoluzione. Forse un po'troppo rapidamente. 



Il Mac mini era nato per permette¬ 
re a tutti di provare un Mac senza 
spendere un patrimonio. 

Tanto è vero che veniva fornito 
senza tastiera, mouse e monitor, 
proprio perché poteva sfruttare 
quelli che un acquirente prove¬ 
niente dal mondo PC probabil¬ 
mente già possedeva. 

Negli anni, il Mac mini si è evoluto 
parecchio, a volte in direzioni ina¬ 
spettate. Come quando il suo prez¬ 
zo ha cominciato a crescere, ren¬ 
dendolo decisamente più costoso 
della maggior parte dei concorren- 



Contatto Apple 
Webwww.apple.it 
Prezzo 799 euro 


Facilità d’uso _ 9 

Funzionalità 8 

Prestazioni 9 

Qualità/prezzo 6 


PRO Estetica elegante e 
minimalista, molto silenzioso, 
porte HDMI eThunderBolt, 
potente 

CONTRO Assenza del 
masterizzatore, prezzo elevato 


Voto 8 


ti. E anche il modello di quest’an¬ 
no presenta qualche caratteristica 
che ha fatto parecchio discutere... 

La macchina 

L’estetica del “modello 2011” è la 
stessa adottata per la prima volta 
l’anno scorso: base quadrata con 
spigoli ampiamente stondati e look 
minimalista, chassis “Unibody” in 
alluminio fuso in un solo pezzo e 
lavorato con macchine a controllo 
numerico. Rispetto al mini “classi¬ 
co”, è un po’ più largo e molto più 
basso (19,7 x 3,6 cm di altezza). 
Ma anche rispetto al “modello 
2010” salta subito all’occhio una 
differenza: è sparito lo slot del 
masterizzatore. Gli unici elementi 
visibili sul frontale sono infatti il 
microLED che segnala l’accensio¬ 




ne e il sensore del telecomando. 
L’assenza del masterizzatore non è 
solo un modo per risparmiare sui 
costi di produzione: Apple, da 
tempo, ha dichiarato “estinti” i 
supporti ottici. I programmi si sca¬ 
ricano dall’App Store, i film da 
iTunes, e se dovete salvare grandi 
quantità di dati ci sono le unità di 
backup di rete (tipo Time Capsule) 
o le memorie in “cloud”. Insomma, 
per la casa della mela, il masteriz¬ 
zatore di DVD non serve più. E i 
Blu-ray? Peggio ancora: Apple non 
li supporta su nessuno dei suoi 
modelli. Certo, magari un utilizza¬ 
tore statunitense può realmente 
fare a meno del masterizzatore; ma 
in un Paese come il nostro, dove le 
reti a banda larga raggiungono solo 
una parte della popolazione, l’eli¬ 


minazione del supporto ottico 
appare come minimo... frettolosa. 
Chi acquista un mini, quindi, molto 
probabilmente dovrà dotarsi di un 
masterizzatore esterno, sul tipo di 
quelli progettati per i netbook. 
Certo, non si tratta di una soluzio¬ 
ne elegante, soprattutto se si era 
acquistata proprio questa macchina 
per usarla come Media Center 
accanto al sofisticato TV LCD 
ultrapiatto del soggiorno. 

Il retro del mini, come al solito, è 
popolato di connessioni. Dopo il 
pulsante di accensione, posto all’e¬ 
strema sinistra, troviamo la presa 
per il cavo di alimentazione (l’ali¬ 
mentatore è interno: niente “matto¬ 
ni” antiestetici lungo il cavo), la 
presa di rete Gigabit Ethernet, e la 
porta FireWire 800 per la connes¬ 
sione di catene di memorie di 
massa. Proseguendo, troviamo due 
porte video: una HDMI, che per¬ 
mette un collegamento immediato 
a un televisore HD, e una 
MiniDisplayPort che rappresenta 
una grande novità. Già, perché 
questa porta integra anche la tecno¬ 
logia ThunderBolt, la nuova inter¬ 
faccia ad altissima velocità proget¬ 
tata da Intel, in grado di trasferire 
10 Gbps (teorici) su ciascuno dei 
due canali. ThunderBolt può essere 
usata per portare all’esterno il bus 




5 ottobre 2011 




















PCI Express, e permette di collega¬ 
re in catena monitor, memorie di 
massa, e, appunto, persino degli 
slot PCI Express. Questo potrebbe 
finalmente annullare il più grosso 
limite del Mac mini, ovvero la sua 
difficile espandibilità. 

Dopo la ThunderBolt sono allinea¬ 
te 4 porte USB 2.0 e uno slot per 
schede di memoria flash SD, com¬ 
patibile anche con le più recenti 
SDXC. Appena sotto lo slot, due 
minijack da 3,5” forniscono ingres¬ 
so e uscita audio stereo, sia analo¬ 
gica che digitale ottica. 

In basso, nella parte centrale del 
retro, si apre la feritoia di espulsio¬ 
ne delfaria calda, collegata alla 
ventola centrifuga (pressoché 
impercettibile). 

I vecchi Mac mini erano molto 
complicati da aprire. Questo mo¬ 
dello invece si apre con due dita, 
facendo girare un disco avvitato alla 
base. Tuttavia, una volta aperto. Pu¬ 
nica cosa che si può fare è espan¬ 
dere la memoria, costituita da due 
SODIMM. Per ogni altra espan¬ 


sione interna, bisogna dispone di 
speciali cacciaviti Torx e di parec¬ 
chio sangue freddo, visto che la co¬ 
struzione è sofisticata e complessa. 

Sotto il cofano 

Il Mac mini è disponibile in tre 
configurazioni base, ognuna ulte¬ 
riormente personalizzabile 
sull’Apple Store. Quella da noi 
provata è l’intermedia, basata su 
processore Intel i5 dual core da 2,5 
GHz serie Sandy Bridge. L’uso 
delle nuove CPU, insieme a un bus 
principale verso la memoria da 
1.333 MHz ha portato praticamen¬ 
te al raddoppio delle prestazioni 
rispetto al modello del 2010 (basa¬ 
to su CPU Core 2 Duo). Il proces¬ 
sore è coadiuvato da 4 Gbyte di 
RAM DDR3 da 1.333 MHz, sotto 
forma di due SODIMM; è possibi¬ 
le portare la memoria a 8Gbyte 
sostituendo i DIMM. Il sottosiste¬ 
ma grafico è invece basato su pro¬ 
cessore AMD Radeon HD 6630M 
con 256 Mb di memoria dedicata 
GDDR5. Anche in questo caso, le 


prestazioni sono all’incirca doppie 
rispetto alla grafica nVidia del 
modello 2010. Va specificato però 
che il modello base e il modello 
“top di gamma” (Mac mini Server) 
usano invece la grafica integrata 
HD3000 del processore Intel, con 
memoria condivisa. 

Le connessioni, oltre che dalla 
Ethernet cablata, sono costituite da 
un’interfaccia Wi-fi “n” compatibi¬ 
le anche con gli standard a/b/g e 


funzionante su due frequenze (2,4 
e 5 GHz). Inoltre è presente anche 
Bluetooth, qui nella più recente 
versione 4.0+EDR. 

Il disco fisso è da 500 Gb, con 
velocità di 5.400 giri. Chi vuole 
maggiori prestazioni può configu¬ 
rare la macchina con un disco SSD 
da 256 Gbyte, oppure con l’accop¬ 
piata disco magnetico da 750 
Gb/7200 giri più SSD da 256 Gb. 

Il software 

Il Mac mini vien fornito preconfi- 
gurato con la più recente versione 
di Os X, Lion (10.7).Questa nuova 
incarnazione di Os X è il primo 
risultato di un percorso di avvicina¬ 
mento fra il sistema operativo per 
computer e iOS, il sistema che 
Apple usa su iPhone e iPad. Apple 
ha quindi introdotto in Lion alcune 
funzionalità legate principalmente 
all’interfaccia utente, come 
LaunchPad (che mostra in una sola 
schermata tutte le applicazioni dis¬ 
ponibili) o come Mission Control 
(che unifica in modo elegante vari 
controlli già presenti ma che prima 
andavano usati separatamente). 
Inoltre, Lion è il primo sistema 
desktop che può essere sfruttato 
appieno solo usando un trackpad 
come periferica di input: sfrutta 
infatti i gesti “multitouch”, esatta¬ 
mente come iPad, per consentire 
una interazione più diretta con 
l’utente. Altre novità interessanti 
sono il supporto ad applicazioni a 
tutto schermo, la capacità di salva¬ 
re lo stato di ogni applicazione per 
ritrovarla ogni volta esattamente 
come la si era lasciata, il salvatag- 
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In prova 




▲ Con un prezzo che parte da 
1.149 euro, persino un MacBook 
Pro (con tanto di schermo 13" e 
masterizzatore integrato) può 
costituire una conveniente 
alternativa al Mac Mini 

gio automatico dei file nelle appli¬ 
cazioni e la funzione AirDrop, che 
permette di trasferire file da un 
computer all’altro tramite Wi-Fi, 
senza necessità di disporre di una 
rete esterna. Rispetto al precedente 
Snow Leopard a detta di Apple le 
novità sono circa 250... 

Il mini viene fornito anche con la 
suite multimediale iLife 11 prein¬ 
stallata, che comprende tutti i pro¬ 
grammi necessari a chi si diletta di 
fotografia digitale (iPhoto), produ¬ 
zione video (iMovie) e creazione di 
musica (GarageBand). 

Le altre applicazioni incluse nelle 
precedenti release di iLife non sono 


e ad iWeb, che non è mai stato par¬ 
ticolarmente apprezzato e che 
necessita di una reingegnerizzazione 
in chiave “cloud”. 

Per quanto riguarda le applicazioni 
di terze parti, l’assenza del drive 
ottico potrebbe dare qualche pro¬ 
blema in fase di installazione. Se 
avete già un Mac, potete collegarlo 
al nuovo mini e usare l’Assistente 
di Migrazione per trasferire dati e 
programmi nella nuova macchina. 
Ma se dovete acquistare del soft¬ 
ware, la soluzione migliore è usare 
Internet, attingendo al negozio 
Apple o ai siti dei vari produttori. 

T II nuovo Mac Mini è interamente 
assemblato all'interno di un solido 
guscio di alluminio Unibody. Si può 
accedere all'interno dello chassis 
ruotando un disco posto sul fondo 
della macchina, ma solo per 
sostituire la RAM 


Anche se è stato riscontrato qual¬ 
che “problema di gioventù”, ormai 
sembra che tutti i programmi fon¬ 
damentali siano stati aggiornati e 
resi completamente compatibili 
con Lion. Fra gli ultimi a essere 
ottimizzati c’è Parallels Desktop, 
arrivato alla versione 7.0. Si tratta 
di un virtualizzatore, mediante il 
quale è possibile far girare sul Mac 
mini svariate “macchine PC”, cia¬ 
scuna con il suo sistema operativo, 
che può essere qualsiasi versione 
di Windows, varie edizioni di 
Linux, e persino lo stesso Os X 
Lion. I primi test dimostrano 
importanti miglioramenti del vir¬ 
tualizzatore, resi poi ancora più 
consistenti dall’elevata potenza del 
nuovo mini. Inoltre, grazie alle 
funzionalità di integrazione di 
Parallels, si può assistere al “mira¬ 
colo” di applicazioni Windows che 



Su strada 

Il nuovo mini mantiene tutti i pregi 
dei suoi predecessori: consumi bas¬ 
sissimi (85 Watt a piena potenza), 
silenziosità (anche in ambienti 
estremamente quieti è difficile per¬ 
cepire la ventola, che comunque si 
attiva solo quando necessario), 
minimo ingombro ed estetica che 
non sfigura nel salotto buono (ove 
non si consideri un eventuale 
masterizzatore aggiuntivo). Inoltre, 
aggiunge una potenza di calcolo 
inaspettata e buone prestazioni gra¬ 
fiche, anche se non possiamo anco¬ 
ra definirlo una “macchina da 
gioco”. L’aggiunta di interfacce 
come ThunderBolt, HDMI, il 
nuovo Bluetooth inoltre migliorano 
nettamente le possibilità di espan¬ 
sione del mini. Sul fronte dei difet¬ 
ti, togliere il masterizzatore è stata 
sicuramente una mossa prematura, 
almeno per noi italiani: al contra¬ 
rio, in un computer che spesso 
viene usato come media center 
avrebbe avuto molto più senso 
inserire un drive Blu-ray compati¬ 
bile. Infine, la nota più dolente è 
sempre il prezzo: l’“entry level” è 
a 599 euro e il modello intermedio 
da noi provato ne costa ben 799; e 
bisogna aggiungere i costi di 
mouse/trackpad, tastiera, masteriz¬ 
zatore e monitor. Completata la 
configurazione ci si ritrova con un 
prezzo che non si discosta molto 
da quello di un iMac, che, inoltre, 
dispone di una scheda grafica 
più potente. 

Renzo Zonin 

UN’ALTERNATIVA... 

DELL DESKTOP INSPIRON ZINO HD410 

€ 349 - Meno potente, ma dotato di 
masterizzatore DVD/lettore Blu-ray 
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IOMEGA SCREENPLAY PX HP € 199,90 


In prova 




Multimedia 
nella Rete 


ScreenPIay DX HD 

Contatto Iomega 
Web www.iomega.com 


Prezzo 199,90 euro 

Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

7 


PRO Accesso a Internet con 
browser, telecomando molto 
completo e funzionale, ampia 
memoria di massa, ampia 
compatibilità con codec e formati 
di file, connettività Wi-Fi. 
CONTRO Manca uno slot SD, 
sensore del telecomando molto 
direzionale 


Un media player 
in grado di collegar 
direttamente 
a Internet... 
Semplificandovi 
la vita. 

Iomega sembra credere molto nel 
concetto di media player, conside¬ 
rando che la sola famiglia 
ScreenPIay ne ha in catalogo ben s 
dal semplice riproduttore di rete se 
disco al sofisticato sistema dotato i 
sintonizzatore per registrare i pro¬ 
grammi TV. Noi abbiamo provato 
modello di fascia alta, lo ScreenPI; 
DX in versione “HD”, sigla che nc 
sta per “Alta Definizione” (comuni 
supportata: l’uscita è a 1.080p) ma 
semplicemente per “hard disk”. 

Infatti lo ScreenPIay incorpora un 
disco da 1 o 2 Tbyte, una capacità di 
tutto rispetto che gli consente di ope¬ 
rare in modo praticamente indipen¬ 
dente dal computer. Visto che il disco 
è da 3,5”, i progettisti hanno “vestito” 
Papparecchio di uno chassis in plasti¬ 
ca nero lucido di dimensioni genero¬ 
se: poco più di 20 crn di larghezza per 
5 di altezza. Sul frontale, oltre al tasto 
di accensione, troviamo due porte 
USB, utili per collegare chiavette di 
memoria o dischi esterni supplemen¬ 
tari. Sul retro ci sono le connessioni 
“canoniche”, tipiche dei media player: 
da sinistra troviamo 6 pin jack per 
video a componenti e video composi¬ 
to più audio stereo, poi l’USB host 
per collegare il computer, una terza 
presa USB per memorie esterne, la 
presa Ethernet 10/100, la HDMI, l'u¬ 
scita audio ottica e la presa per l’ali¬ 
mentatore esterno. Oltre alla rete 
cablata, l’apparecchio può collegarsi 


parte alta si trovano due “joystick”: 
quello di sinistra è dedicato alla navi¬ 
gazione nei film e al movimento del 
cursore, mentre quello di destra serve 
a muoversi tra i menu e per far scorre¬ 
re le pagine Web. 

La presenza della tastiera si giustifica 
proprio con il fatto che lo ScreenPIay 
è in grado di accedere a Internet in 
completa autonomia, una volta con¬ 
nesso a una rete cablata o wireless. 
L’apparecchio si collega in pochi 
minuti all’impianto audio-video di 
casa e, una volta messo in rete, rico¬ 
nosce automaticamente la connessio¬ 
ne e si collega a Internet. I menu di 
gestione hanno una grafica inusuale 
(le funzioni scorrono lungo un arco di 
cerchio, e sotto quella che viene a tro¬ 
varsi al centro dello schermo appare 
una colonna di “sotto-funzioni”), ma 
ci si fa subito la mano. Oltre ai soliti 
menu per l’ascolto della musica, la 
visione di film e foto in locale e il 
setup del sistema, troviamo l’icona 
“Multimedia Online” che spalanca 


a disposizione, appunto, un program¬ 
ma di navigazione a tutti gli effetti: 
possiamo cercare il materiale audiovi¬ 
sivo su Google, ma anche leggere 
informazioni su Wikipedia e, più in 
generale, navigare come stessimo uti¬ 
lizzando un PC. Certo, i due joystick 
non sono comodi quanto un mouse, 
ma la navigazione con il telecomando 
in dotazione è di gran lunga più 
immediata e intuitiva di quella speri¬ 
mentabile con i classici telecomandi 
di tipo “televisivo” che corredano altri 
apparecchi simili allo ScreenPIay. 

Un altro punto a favore di ScreenPIay 
è legato al fatto di essere praticamente 
“onnivoro”. Supporta i codec h.264, 
DivX e DivX Plus HD, WMV, 

RMVB (Reai Player, ma solo in SD), 
MPEG 1/2/4, VC-1 e XviD. La lista 
dei formati di file è altrettanto lunga: 
AVI, ASF, ISO, VOB, ILO, MP4, 
MOV, WMV, FLV, MKV, AVCHD, 
M2TS. E supporta anche i sottotitoli 
nei formati SRT, SSA, SUB e SMI. 
Per le foto sono ammessi i formati 


per quanto riguarda la musica lo 
ScreenPIay riproduce MP3, WMA, 
OGG, AC3, AAC, WAV, PCM, M4A, 
DTS. L’apparecchio è ovviamente 
certificato DLNA e dotato di uscita 
audio Dolby Digital Plus e DTS 
2.0+Digital Out. Se vi fosse sfuggito 
a causa del lungo elenco, è il caso di 
notare il supporto dei video Flash e 
dei ‘Tip” da Blu-ray, oltre che la capa¬ 
cità di leggere i file provenienti da 
telecamere HD. Se aggiungiamo che 
allo ScreenPIay è possibile collegare 
dischi foimattati per Windows (NTFS 
e LAT32), Mac (HFS+) e Linux 
(Ext2, Ext3) otteniamo un ottimo 
apparecchio, particolarmente adatto 
per chi preferisce limitare al minimo 
l’uso del PC a favore di quello del 
media player vero e proprio. 

R. Z. 

UN’ALTERNATIVA... 

WESTERN DIGITAL TV UVE HUB€229 

Software più sofisticato ma l’adattatore 
Wi-Fi si paga a parte 
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Avete un problema con il vostro computer? 

Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 

Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC,il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 


Glossario 


BIOS Software memorizzato in una 
Eeprom o in una flash ROM all’interno 
della scheda madre, in grado di gestire 
l’avvio del computer e comunicare le 
informazioni riguardanti le periferiche 
e componenti hardware installate. 

È possibile accedere ai menu e alle 
opzioni del BIOS subito dopo 
l’accensione del computer, premendo 
un pulsante specifico (Cane, F9) che 
varia a seconda della versione di BIOS 
supportata dalla scheda madre. 

Boot Camp Software sviluppato da 
Apple che permette l’installazione del 
sistema operativo Windows nei 
computer Mac con processore Intel. 

EFI Acronimo di “Extensible 
Firmware Interface”.Tecnologia che 
sta lentamente sostituendo gli attuali 
BIOS delle schede madri (introdotta a 
partire dai Mac con processore Intel 
Core Duo). Mira a integrare nuove 
funzionalità nel firmware delle schede 
madri (per esempio strumenti di 
diagnostica, ripristino dati...) 

FPS Acronimo di “Frame per 
secondo”. 

Hertz Unità di misura della 
frequenza. Indica quante volte 
un’attività viene svolta in un secondo. 



Deframmentare 

l’hard disk 

sui computer Apple 

D Sono un vostro lettore da 
anni, non assiduo, ma ogni 
tanto acquisto la vostra rivista 
per avere approfondimenti e 
aggiornamenti sul mondo del¬ 
l'informatica. Ho quattro com¬ 
puter, due desktop per lavoro e 
due portatili (di cui un 
MacBook) per svago personale. 
Vorrei chiedervi se anche nel 
Mac è prevista una pulizia del 
disco o eliminazione dei tanti 
file che si caricano e si cancella¬ 
no come succede per i computer 
con sistema Windows. Chiedo 
questo perché non ho trovato 
niente a riguardo, e a volte suc¬ 
cede che il Mac rallenta o tarda 
ad aprire le pagine e allora ho 
pensato che forse bisognerebbe 
ripulirlo un po’. Cosa mi potete 
suggerire in merito? Grazie. 

Antonio Chen 

R Se sul tuo Macintosh usi l’uti¬ 
lità BootCamp del sistema 
operativo, quando lo avvìi in 
modalità Windows puoi usare gli 
stessi programmi di deframmenta¬ 
zione del disco che usi sui tuoi PC. 
Windows 7 contiene già un’utilità 
di deframmentazione del disco che 
è eseguita automaticamente a inter¬ 
valli regolari ed è molto efficace. 

Se noti rallentamenti, la defram¬ 
mentazione del disco potrebbe 
risolverli solo quando usi Windows 
Xp, dove non ci sono automatismi 



che aiutano a mantenere il sistema 
operativo in efficienza. Se usi il tuo 
MacBook con il sistema operativo 
originale Apple, potresti provare 
un’utilità di deframmentazione 
come iDefrag di Coriolis Sistems 
oppure un ottimizzatore come Tech 
Tool Pro di Micromat. Prima di 
fare acquisti ti consigliamo però di 
valutare meglio la causa del rallen¬ 
tamento. Il sistema operativo 
MacOS include già sistemi di otti¬ 
mizzazione del disco simili a quelli 
di Windows 7. Proprio come nel 
caso del sistema operativo 
Microsoft, la causa più comune dei 
rallentamenti è la carenza di 
memoria RAM: espandere quella 
installata di serie nel computer è 
quasi sempre un investimento 


migliore rispetto all’acquisto di un 
programma di deframmentazione 
del disco. Un altro punto debole di 
molti MacBook è la scarsa velocità 
dell’hard disk, confrontabile con 
quella dei notebook Windows più 
economici. Sostituendo il disco ori¬ 
ginale con un modello più veloce o 
a stato solido ridurrai visibilmente 
le pause indesiderate. Per ripristi¬ 
nare il sistema operativo dopo l’ag¬ 
giornamento, usa l’utilità Time 
Machine inclusa in MacOS. 

BIOS EFI per 

le vecchie schede 
madri 

□ Possiedo una scheda madre 
Asus P5Q-E e ho letto nei 
vari forum sulla Rete che è stato 
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La domanda più interessante è stata fatta dal signor Marcello 
Barca a cui regaliamo il Gaming Adapter II di Sitecom 


Congelare il computer 

D Salve, ho un vecchio PC perfettamente 
funzionante che utilizzo principalmente 
per navigare in Internet e per realizzare siti 
Web statici e dinamici. Poiché sono favorevole 
all'open source, nel PC ho installato 
programmi come Firefox Jhunderbird, 
OpenOffice e come antivirus l'utilissimo Avira. 
Navigando in Internet e leggendo numerose 
riviste informatiche ho letto che è possibile 
"congelare" il PC: se non ho capito male 
significa salvare la partizione del computer e 
congelarla impedendo l'intrusione di virus e 
software dannosi. Ma se si congela il disco 
locale “C:”, al successivo riavvio del PC i dati 
salvati vengono eliminati automaticamente? 
Come potrei fare per evitare la cancellazione 
dei miei dati? Esistono programmi 
di congelamento free o sono tutti a 
pagamento? 

Cordiali saluti 

Marcello Barca 


accedere a Windows con le credenziali dell’am¬ 
ministratore. Purtroppo Microsoft ha rimosso 
questa comoda utility dal proprio sito Web e non 
I ha aggiornata a Windows 7, quindi la puoi 
usare solo su vecchi PC scaricandola da siti 
Web che ne hanno mantenuto una copia. Se usi 
Windows 7 (oppure cerchi una soluzione che 
non ti costringe a creare altri utenti di Windows) 
ottieni lo stesso risultato in altri modi, che però 
richiedono hardware veloce. Con un vecchio 
computer dovresti attendere troppo tempo per 
riportare il PC allo stato antecedente le modifi¬ 
che. Una possibilità consiste nell’installare un 
software di gestione delle macchine virtuali: 
Oracle Virtualbox (gratuito) e VmWare 
Professional (a pagamento) sono i più popolari. 
Dopo averlo installato, segui la procedura per 



WVndowi SteAdyState vt.5 

Windows 

SieadyState 


R Con il programma gratuito 

Microsoft Windows Steady State 
puoi creare un utente speciale di 
Windows che, quando accede al 
computer, apporta solo modifiche 
temporanee: tutti i programmi installa¬ 
ti, le impostazioni personalizzate 
(come lo sfondo del Desktop) e i file 
creati nell’hard disk vengono cancel¬ 
lati automaticamente quando si riav¬ 
via il computer o l’utente si disconnet¬ 
te. Per conservare i file basta salvarli 
su un hard disk o pen drive, oppure 


You can use Windows 
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creare una macchina virtuale e inserisci il disco 
di avvio di Windows per creare una copia del 
sistema operativo accessibile all’interno della 
macchina virtuale, indipendente da quella del 
computer. La funzione Snapshot, che trovi nel 
menu del programma di virtualizzazione, ti per¬ 
mette di scattare una "fotografia” del sistema 
operativo della macchina virtuale a cui puoi tor¬ 
nare quando desideri. Se ti sembra troppo com¬ 
plicato, devi usare un programma di backup di 
tipo immagine come Symantec 
Ghost o Acronis True Image; 
se non vuoi spendere e usi 
Windows 7 puoi richiamare l’u¬ 
tilità "Backup e Ripristino” che 
trovi nella cartella 
Manutenzione. Collega un 
disco esterno USB e tieni a 
portata di mano un DVD vergi¬ 
ne. Fai clic sul collegamento 
“Crea un immagine del siste¬ 
ma” e segui la procedura: al 
termine avrai una cartella nel 
disco USB che contiene l’im¬ 
magine esatta del contenuto 
completo dell hard disk. Per 
ricaricarla nel computer, avvia¬ 
lo dal DVD appena creato e 
segui la procedura guidata. 


Shonnon 

*ofie: Onlockcd 


rilasciato il nuovo BIOS EFI 
anche per questa motherboard. 
Sul sito di Asus ho trovato solo 
il BIOS che ho già installato; 
devo cercarlo da un'altra parte? 
Dove posso trovare e scaricare il 
suddetto BIOS? 

Lettera firmata 

Il BIOS EFI per la scheda 
madre Asus P5Q-E non è mai 
stato rilasciato ufficialmente, per¬ 
ciò se lo vuoi provare devi usare 
un motore di ricerca per ottenere 


la pagina di scaricamento discussa 
in alcuni forum di appassionati. 
Anche altre schede madri prodotte 
in passato sono nella stessa situa¬ 
zione: in generale sostituire il loro 
BIOS tradizionale con quello EFI 
è sconsigliabile, per due motivi. 

Il primo è che bisogna riscrivere 
anche il bootblock della Flash 
ROM, perciò non si può usare il 
normale programma di aggiorna¬ 
mento BIOS e se qualcosa va stor¬ 
to non si può ritentare: bisogne¬ 
rebbe dissaldare il chip del BIOS 
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IL TORMENTONE 



Salvare gli aggiornamenti 
di Windows Xp 

□ Spettabile redazione di Computer 
Idea, sono un sessantenne che usa il 
computer per collegarsi a Internet, ascol¬ 
tare musica Anni Sessanta e altre piccole 
cose. Ho un PC datato su cui gira 
Windows Xp SP3 con tutti gli aggiorna¬ 
menti essenziali di Windows Update. 

Vi pongo un quesito riguardo i suddetti 
aggiornamenti: è possibile salvarli su disco 
rigido e magari inserirli nel CD o DVD di 
installazione? Ringraziandovi invio i com¬ 
plimenti per la rivista e distinti saluti. 

Gianfranco Arca 

R Windows cancella automaticamente il 
programma d’installazione degli aggior¬ 
namenti, quindi non puoi salvarli in una car¬ 
tella o DVD dopo averli applicati al tuo 
computer. C’è però un piccolo trucco che 
puoi applicare la prossima volta che reinstal¬ 
lerai Windows. Dopo aver completato l’in¬ 
stallazione di Windows dal CD, installa il 
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ri. In alternativa puoi usare il pro¬ 
gramma gratuito che scarichi dal sito 
www.autopatcher.com. Funziona 
in modo diverso: dopo averlo installa¬ 
to, devi scegliere la versione di 
Windows, la lingua e i tipi di aggior¬ 
namenti che ti interessano. Il pro¬ 
gramma si collegherà al sito Web di 
Microsoft e scaricherà gli aggiorna¬ 
menti uno dopo l’altro, così potrai 
installarli anche su un PC non collega¬ 
to a Internet. 


0 Altow Windows to keep hotfu bockups f or unrtstal (Recommended) 


piccolo programma gratuito WUtooL che 
scarichi da Internet inserendo il suo nome in 
un motore di ricerca, e poi collegati a 
Windows Update. WuTooL esegue automati¬ 
camente una copia di tutti i file d’installazio¬ 
ne che scarichi da Windows Update, e la 
salva per usi futuri nella cartella che deside- 
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e sostituirlo in laboratorio, con 
costi che superano quelli 
di una scheda madre nuova. 
Inoltre, di solito il BIOS EFI ha 
meno funzioni di quello originale, 
poiché viene messo a punto 
soprattutto per verificare le com¬ 
patibilità e non per migliorare le 
prestazioni. Se vuoi godere dei 
benefici del BIOS EFI devi procu¬ 
rarti una scheda madre nuova, 
venduta con EFI preinstallato. Per 
ora la scelta è limitata. I modelli 
disponibili da più tempo e con 
BIOS EFI più stabile sono le 
schede madri della famiglia 
“Server Board” offerte da Intel, 
che sono carenti sulla gestione 
dell’overclock, hanno un solo slot 
16x per la scheda grafica, accetta¬ 
no solo costose CPU Xeon e 
hanno un setup EFI di tipo testo. 
Asus e i principali produttori di 
schede madri propongono modelli 
con BIOS EFI e setup grafico solo 
da pochissimi mesi e solo per i 
processori più recenti, quindi se 
vuoi passare al BIOS EFI devi 
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anche sostituire la tua CPU con un 
nuovo modello Intel Sandy 
Bridge, e prepararti a installare gli 
aggiornamenti man mano che il 
BIOS guadagna stabilità. 

Migliorare i file MP3 

Gentile redazione vi espon¬ 
go la mia domanda: è possi¬ 
bile ottimizzare l'audio di un file 
MP3 attraverso l'utilizzo di una 
scheda audio esterna? 

Ho un Notebook HP con sistema 
operativo Windows Vista a 
32 bit. Vorrei utilizzare la sci 
audio esterna Sound Blaster 
X-FI HD di Creative, perché 
desidero normalizzare e 
migliorare l'audio di alcuni 
brani in MP3 che si sento¬ 
no male, ma non sono 
molto sicuro che questo sia 
possibile. 

Mi potreste consigliare un 
software per questo scopo? 

Vi prego aiutatemi grazie 
mille e cordiali saluti. 

Juan Carlos Ayala Alave 


R Alcune schede audio esterne 
hanno effetti in tempo reale di 
pulizia e miglioramento del 
suono, ma il risultato dipende 
moltissimo dalla qualità del file di 
partenza ed è studiato soprattutto 
per migliorare gli effetti dei 
videogiochi. Se vuoi solo miglio¬ 
rare alcuni file MP3 c’è un meto¬ 
do più semplice e soprattutto gra¬ 
tuito: usa il programma open sour- 
ce Audacity per aprire il file MP3 
rovinato, scegliere uno degli effet¬ 


ti di miglioramento dal menu, 
quindi salvare il file migliorato. 
Probabilmente non riuscirai a tro¬ 
vare l’effetto giusto al primo ten¬ 
tativo, perciò ti consigliamo di 
creare una copia dei file MP3 che 
vuoi modificare e di usarla per 
fare le tue prove. Audacity ha otti¬ 
me funzioni di equalizzazione e 
rimozione del rumore, ma se non 
ti bastano puoi usare un program¬ 
ma a pagamento con filtri ancor 
più potenti. Nessuno può fare 
miracoli, perciò prima di acqui- 





























starli controlla bene se i file che 
vuoi ottimizzare sono davvero 
migliorabili: certi difetti come il 
clipping non si possono rimediare 
in alcun modo. 

Driver 

per lo scanner 

D Mi è stato regalato 
un vecchio scanner 
CanoScan 5000F in 
ottime condizioni 
che vorrei utiliz¬ 
zare: il proble¬ 
ma è che non 
riesco a trovarne 
i driver. Il sito 
Canon mi dice che 
non li ha più perché lo 
scanner è troppo datato. 

Come posso risolvere il proble¬ 
ma del recupero di detti driver? 
Grazie. 

Massimo Carfagna 


R Molti scanner prodotti parec¬ 
chi anni fa come il tuo 
CanoScan 5000F non sono più 
supportati dal loro produttore, che 
nel sito Web rende disponibili solo 
i driver per Windows Xp o al mas¬ 
simo Windows Vista a 32 bit. 
Esiste però il modo per aggirare il 
problema, e continuare a usare lo 
scanner nonostante gli sforzi del 
produttore per convincerti a cesti¬ 
narlo. 11 driver dello scanner di 
solito contiene due componenti: il 
driver vero e proprio e il program¬ 
ma che gestisce la finestra di scan¬ 
sione. Come primo tentativo, se il 
tuo sistema operativo è a 32 bit 
puoi installare il driver per 
Windows Vista. 

Se non funziona, usa l’utilità di 
rimozione forzata dei driver (che 
trovi nel sito Web di Canon) 
quindi riavvia il computer e prova 
a installare il driver per un model¬ 
lo successivo, per esempio 
CanoScan 5200F. 

Se sei fortunato, il driver s’instal¬ 
lerà perché riconosce anche i 
modelli di scanner precedenti, ma 
il programma di gestione delle 
scansioni (CanoScan Toolbox) 
potrebbe non funzionare perché è 
specifico per ciascun modello di 
scanner. Nel tuo caso, puoi aggira¬ 


re il problema scaricando e instal¬ 
lando CanoScan Toolbox dalla 
pagina di download dei driver per 
il tuo scanner 5000F. 

Se usi Windows 7 a 64 bit questo 
trucco non funziona, perché il dri¬ 
ver a 64 bit non è disponibile per 
il tuo scanner. Devi utilizzare 
un software di gestione delle mac¬ 
chine virtuali come VmWare 
Player oppure Virtualbox; se usi 
Windows 7 Ultimate o Professio¬ 
nal in alternativa puoi scaricare il 
pacchetto XPmode dal sito Web di 
Microsoft. Installa Windows Xp 
nella macchina virtuale e al suo 
interno installa i driver Xp per 
lo scanner. 

Frequenza 
di “rinfresco” 

D Stavo cercando di capire 
meglio come funziona il 
sistema televisivo HD. 

In pratica ho capito che le riso¬ 
luzioni HD sono 1280x720 e 
1920x1080; poi bisogna distin¬ 
guere tra la versione progressiva 
e quella interlacciata ove la 
prima si differenzia perché a 
ogni fotogramma vengono dise¬ 
gnate tutte le righe (720 o 1080). 
Però a questo punto mi è venuto 
un dubbio quando si parlava di 
fotogrammi. 

Ho letto che per rendere fluida 
un'immagine bisogna catturare 
le risoluzioni scelte per un 


fotogrammi intermedi. Nel com¬ 
puter la frequenza di rinfresco è 
scelta dal sistema operativo e si 
può modificare usando il Pannello 
di controllo della scheda grafica. 
Nei monitor a schermo piatto 
alzare la frequenza ha poche con¬ 
seguenze: diminuisce il lag nei 
videogiochi e rende più fluide le 
scene del film dove la cinepresa si 
muove orizzontalmente; può 
anche influenzare l’intensità dello 
sfarfallio dell’immagine quando la 
stanza è illuminata da una lampa¬ 
da al neon scadente. 

Se guardi un film DVD o Blu-ray, 
la massima fluidità si ottiene sce¬ 
gliendo un multiplo di 24 fps: 
di solito è un’opzione che trovi 
nel Pannello di controllo della 
scheda grafica o del programma 
di visione DVD. 

Rigenerare 
la partizione 
di ripristino 

D Vi scrivo perché ho fatto un 
errore imperdonabile sul 
mio portatile. Posseggo un Acer 
Aspire 5101 AWLMi con proces¬ 
sore AMD Turion 64 Mobile 
Technology MK36 (2.0 GHz, 

512 Kb L2 cache), scheda ATI 
Mobility Radeon X1300, 1 GB 
DDR2 di RAM, e disco PATA 
da 120 Gb. 

Sul mio portatile avevo installa- 


numero di volte al 
secondo detto 
frame rate (fps) 
che non deve 
essere inferiore 
a 24. 

Ma quello che mi 
chiedevo è: quale rap¬ 
porto c'è con la fre¬ 
quenza dei televisori, ad 
esempio quelli da 100 Hz? 
Esiste una sorta di sincroni¬ 
smo automatico oppure 
sono la stessa cosa detta in 
maniera diversa? 

E quando guardo un film sul 
monitor, che mi permette, per 
esempio, di modificare la fre¬ 
quenza di refresh dello schermo 
scegliendo tra 60, 65, 70, 75 
Hertz non noto nessun cambia¬ 
mento. 

È normale? 

Grazie 

Palma Gianluca 


R In Europa la televisione tra¬ 
smette un segnale a 50 fps, 
quindi i televisori sincronizzano 
un multiplo di questa frequenza: i 
più economici si fermano a 50 fps, 
mentre i più recenti usano 100, 

300 o anche 600 fps. I televisori 
che usano queste frequenze di rin¬ 
fresco elevate hanno un processo¬ 
re che analizza il movimento degli 
oggetti sullo schermo e crea i 
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Domande & risposte 


Ogni 15 giorni regaleremo un Gaming Adapter II di Sitecom (www.sitecom.com) 
a chi ci invierà la domanda tecnica più interessante. 

Il dispositivo potrebbe essere vostro semplicemente inviandoci 
una lettera o una e-mail con un quesito tecnico! 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviate un fax al numero 02/57429102 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: 

Acacia Edizioni, Computer Idea, Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 



Mi chiedo se c'è possibilità di 
riottenere la partizione nascosta 
in qualche modo oppure non mi 
resta che installare Windows da 
CD usando il seriale presente 
sul retro del portatile? Grazie 
per la vostra disponibilità. 

Saluti 

Pietro 

R Non preoccuparti: se prima di 
cancellare la partizione hai 
creato il disco di ripristino di 
Windows specifico del tuo compu¬ 
ter, ti basterà usarlo per reinstalla¬ 
re il sistema operativo. Quasi tutti 
i dischi di ripristino ripetono il 
partizionamento dell’hard disk e 
rigenerano la partizione nascosta 
se non è già presente, quindi l’uni¬ 
ca seccatura sarà un’attesa più 
lunga mentre la procedura recupe¬ 
ra i dati dal DVD invece che dal 
veloce hard disk. 

Anche il numero di serie di 
Windows è convalidato automati¬ 
camente dalla procedura di ripri¬ 
stino eseguita da DVD, quindi non 
avrai bisogno d’inserirlo. 


to Windows Xp e Linux/Ubuntu 
9.10 in dual boot. Qualche gior¬ 
no fa ho deciso di passare alla 
versione 10.10 di Linux, elimi¬ 
nando la 9.10. Durante l'instal¬ 
lazione della 10.10 ho erronea¬ 
mente cancellato tutto ciò che 
avevo sull' hard disk, compresa 
la partizione nascosta da cui 
potevo eseguire la formattazione 
di Windows Xp tramite una 
DVD di backup. Ora mi ritrovo 
solo con Linux 10.10 come siste¬ 
ma operativo. 


Se invece il tuo CD di Windows 
Xp è generico, purtroppo dovrai 
faticare un po’ di più. Prima di 
avviare la procedura trascrivi su 
un foglio il codice product key di 
Windows che leggi sull’adesivo 
applicato al fondo del computer, o 
meglio ancora fai una fotocopia (o 
una fotografia) dell’intero fondo 
del computer se ne hai la possibi¬ 
lità. Esegui l’installazione di 
Windows e inserisci il product 
key. Se non è accettato, significa 
che stai usando un disco con Ser¬ 
vice pack preinstallato mentre il 
tuo PC era fornito con Windows 
Xp senza Service Pack, o vicever¬ 
sa: devi procurarti il CD di 
Windows adatto al tuo PC. Al ter¬ 
mine del setup il PC sarà lento e 
molte periferiche non funzione¬ 
ranno: devi collegarti al sito Web 
del produttore e scaricare tutti i 
driver di periferica, poi potrai col¬ 
legarti a Windows Update e instal¬ 
lare tutti gli aggiornamenti. Al ter¬ 
mine, usa un programma di bac¬ 
kup per creare il disco di ripristino 
che ti eviterà queste seccature alla 
prossima reinstallazione. 

RAM scomparsa 

D Vi espongo il mio problema: 

ho un computer configurato 
con Windows 7 Ultimate a 64 
bit. Come scheda madre ho una 
Asus Rampage III Extreme x58 
e RAM 12 Gb (6x2) Triple 
Channel modello Corsair 


Vengeance DDR 3 a 1600 gHz. 

A volte capita che, andando sul 
menu Sistema, Windows veda 
8 Gb, a volte 12 Gb di RAM. 

Ho provato anche ad andare sul 
sito di Asus, ho scaricato l’ulti¬ 
ma versione del BIOS (la versio¬ 
ne 1401), ma niente da fare. 

Ora mi chiedo se è una questio¬ 
ne di alimentazione, ossia se la 
scheda madre faccia fatica a 
gestire tutti e 12 i Gb di RAM 
oppure se ci sia un altro proble¬ 
ma. Non riesco a capire se il PC 
utilizzi 8 o 12 Gb di RAM. Nel 
BIOS si vedono regolarmente i 
12 Gb di RAM. Cosa mi consi¬ 
gliate? Secondo voi dovrei tenere 
tutti e 12 i Gb di memoria ma 
abbassare la frequenza da 1666 a 
1333 MHz, oppure ridurre la 
RAM? In attesa di una vostra 
risposta, cordiali saluti. 

Carlo 

R Quando sulle schede madri 
recenti, come la tua Asus 
Rampage III Extreme, il sistema 
operativo non riconosce una parte 
della RAM installata, il problema 
non è quasi mai dovuto all’ali¬ 
mentatore, ma dipende dalla com¬ 
patibilità reciproca tra i moduli 
RAM e la scheda madre o da un 
difetto di fabbrica. Un errore nelle 
impostazioni del BIOS nel tuo 
caso è escluso, perché il difetto si 
verifica sporadicamente e senza 
modificare le impostazioni. 

















L’aggiornamento del BIOS può 
essere risolutivo, perché il produt¬ 
tore della scheda madre ha la pos¬ 
sibilità di modificare i parametri 
di lavoro a basso livello della 
memoria RAM, estendendo la 
gamma di moduli supportati. 

A volte il difetto sparisce riducen¬ 
do la frequenza di lavoro della 
memoria, che offre alla scheda 
madre la possibilità di usare tem- 
porizzazioni meno stringenti. 

La riduzione della frequenza di 
lavoro modifica le prestazioni in 
modo impercettibile, perciò se la 
tua scheda madre riconosce in 
modo affidabile i 12 Gb di RAM 
quando lavorano a frequenza più 
bassa, ti consigliamo di lasciare 
questa impostazione in attesa di 
un aggiornamento del BIOS riso¬ 
lutivo. Togliere un modulo RAM 


di lavoro della RAM oltre il valore 
raccomandato dal produttore 
potresti incontrare stabilità di fun¬ 
zionamento, crash di sistema e 
corruzioni del dati. Se vuoi risol¬ 
vere il problema in fretta, ti basta 
sostituire i moduli RAM del com¬ 
puter con altri certificati dal pro¬ 
duttore della scheda madre. 

Se lo hai comperato in negozio, 
puoi certamente chiedere una ripa¬ 
razione in garanzia. 

Errore durante 
l’attivazione 
di Windows 

Ho acquistato il sistema 
operativo Windows 7 
Home, ho eseguito Tinstallazione 
inserendo, quando richiesto, il 
mio numero di Product Key. 

Il problema è che non appena si 
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riduce molto di più le prestazioni. 
Se la tua scheda madre lo consen¬ 
te, puoi anche provare ad alzare 
leggermente la tensione di alimen¬ 
tazione delle RAM. Alzando la 
tensione si alza anche a velocità 
dei transistor che compongono 
i chip di RAM, quindi potresti 
risolvere il problema senza abbas¬ 
sare la frequenza di lavoro. 

Se vuoi fare questa prova, evita 
di usare il tuo PC per ospitare dati 
importanti. Alzando la tensione 


avvia la procedura di attivazione, 
dopo un po’ appare un messaggio 
che dice: “IL CODICE “PRO¬ 
DUCT KEY” DIGITATO NON 
PUÒ’ ESSERE UTILIZZATO 
PER ATTIVARE WINDOWS IN 
QUESTO COMPUTER”. 

Ho fatto Tinstallazione dall’ini¬ 
zio, ma non ho risolto il proble¬ 
ma: mi viene fornito il codice 
errore 0xc004c008. 

Cosa posso fare? 

Mario Leoni 


Set Up Windows 

Typc your product key for activation 


You can find your product key on your computer or on thè installation disc holder inside thè 
Windows package. Entenng your product key nov. is optional but strcngf. recommended tc help 
avoid complications dunng activation. 

The product key sticker looks like this: 

iiiu iii ili ii ili:, niiiii 

Product kev ’dashes .vili be added autcmaticallv): 

T~ 1 

(Vj Automatically activate Windows when I m cnline 


What is activation? 

Read pur privacy statement 


C 


R La procedura di attivazione di 
Windows mostra questo erro¬ 
re quando inserisci un codice 
Product Key già usato. Se hai rice¬ 
vuto la tua copia di Windows in 
una busta di plastica o confezione 
senza sigilli, dovresti chiedere 
spiegazioni al venditore. Se invece 
sei sicuro di aver acquistato una 
copia di Windows originale e 
nuova. Terrore potrebbe comparire 
se hai usato per Tinstallazione 
nel computer un disco di setup 
differente da quello originale 
Microsoft che hai trovato nella 
confezione. 

Prova a reinstallare Windows da 
capo, usando il disco abbinato al 
Product Key che hai acquistato. 
Qualche volta Terrore si verifica 
se hai interrotto e poi riavviato da 
capo Tinstallazione del sistema 
operativo. La soluzione è sempli¬ 


ce: fai clic sul pulsante per avviare 
l’attivazione telefonica e segui le 
istruzioni per attivare la copia di 
Windows telefonicamente. 

Se il sistema automatico 
Microsoft invece di leggerti il 
codice di sblocco ti mette in con¬ 
tatto con un operatore, significa 
che il tuo Product Key non è cor¬ 
retto. L’operatore ti spiegherà in 
dettaglio il problema: per esem¬ 
pio, potresti aver acquistato una 
copia di Windows destinata a 
computer di marca differente da 
quella del tuo. 

Questa protezione si chiama 
“BIOS Lock” e serve a impedire 
la rivendita truffaldina dei Product 
Key che Microsoft prepara per i 
produttori con cui ha stretto accor¬ 
di speciali, e che possono essere 
rivenduti esclusivamente con un 
computer nuovo. 


Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 


SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/57429102 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 

Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.il. 
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di Renzo Zonin 


L e ferie sono il periodo dell’anno in 

cui scattiamo, statisticamente, il maggior nume¬ 
ro di fotografie. Sarà perché abbiamo un sacco 
di tempo libero, sarà perché siamo ispirati dalla 
bellezza dei luoghi che visitiamo, sarà perché vogliamo 
conservare un ricordo delle persone incontrate o di “come 
eravamo” in un momento felice. Sta di fatto che in vacan¬ 
za abbondiamo con gli scatti, complice anche il fatto che, 
grazie alle fotocamere digitali, non c’è più il deterrente del 
costo del rullino (e del suo sviluppo e stampa) a frenarci. 
Con gli smartphone, poi, non c’è più nemmeno il rischio 
di non avere sottomano la fotocamera al momento di uno 


scatto imperdibile,visto che con questi apparecchi vivia¬ 
mo, chi più chi meno, in stato di perenne simbiosi. 

11 problema, purtroppo, è che a tanta quantità spesso non 
corrisponde altrettanta qualità. Anzi, l’apparente sempli¬ 
cità con cui pare di poter scattare una foto digitale fa sì 
che spesso si catturino immagini senza assolutamente 
fare caso alla tecnica: si mette la macchina in modalità 
“automatica” e si confida nell’intelligenza del computer 
di bordo. Che, ovviamente, fa quel che può, ma non è 
certo in grado di prendere decisioni che sono sì sempli¬ 
cissime per un umano, ma fuori dalla portata di una 
macchina. 11 risultato finale, dicevamo, è che sulle 
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gliaia di scatti che facciamo in vacanza pochi si salva- 
da un punto di vista della “tecnica fotografica”, 
i errori di inquadratura, di esposizione, di messa a fuoco 
io probabilmente i più comuni, senza contare le foto 
>sse e quelle in cui compaiono soggetti indesiderati, 
a, diciamo la verità: nonostante i produttori di software 
: il fotoritocco sostengano il contrario, una “brutta foto” 
iccata difficilmente diventa una “bella foto”. Ma a volte 
lossibile intervenire per salvare scatti che sarebbero stati 
ani, se solo gli automatismi della macchina non avesse- 
fatto cilecca, se solo il fotografo avesse curato megbo 
ìquadratura, se solo lo scatto fosse stato fatto con la luce 
iveniente da un’altra direzione, e via discorrendo, 
lomma, quello che bisogna fare, una volta tornati dalle 
:anze, è una sorta di “scrematura”: prima di tutto si 
ezionano le foto buone e si archiviano (o si mettono su 
cebook...); poi si passa a individuare le foto “che non 
ino un significato”, ovvero gli scatti inutili e mal riusci- 
che andranno eliminati. Rimarranno gb scatti che, pur 
muti male” sotto un profilo tecnico, sono così interes- 
ìti (o importanti per voi) che vorreste salvarli: il ritratto 
to in spiaggia a mezzogiorno di ferragosto, quel tramon- 
sul mare pieno di atmosfera, il fiore raro sul dirupo 
[la montagna... Ovviamente, non possiamo spiegarvi lo 
bile umano sul fotoritocco - quello potremo farlo se 


Gli strumenti del restauratore 


Se ai tempi della pellicola il fotografo metteva a punto il suo scatto in camera oscura, 
intervenendo sullo sviluppo tramite bagni chimici e successivamente lavorando con 
l’ingranditore per ottenere una stampa perfetta, adesso il lavoro di postproduzione (cioè 
tutto quello che si fa dopo lo scatto vero e proprio) si esegue in “camera chiara”. Basta un 
computer, possibilmente con un monitor ben tarato dal punto di vista del colore, e un 
programma di fotoritocco. Per quanto riguarda quest’ultimo non c’è che l’imbarazzo della 
scelta: le offerte sul mercato sono moltissime e adatte a tutte le tasche. Ci sono ottimi 
programmi di fotoritocco gratuiti (noi, per esempio, abbiamo usato Zoner Photo Studio 13 
in versione gratuita), altri con prezzi sotto i 1 00 euro (per esempio ACDsee o Photoshop 
Elements) e, per i più esigenti ed esperti, programmi come Adobe LightRoom o il famoso 
e professionale (ma anche costoso) Adobe Photoshop. Se siete alle prime armi con il 
fotoritocco, noi vi consigliamo di iniziare con i programmi gratuiti per poi passare a strumenti 
più sofisticati se scoprite in voi la passione per la postproduzione. 


continuerete a leggere Computer Idea nel tempo - ma pos¬ 
siamo mostrarvi come rimediare agli errori più comuni 
che affliggono le foto delle vacanze. 

Gli errori 

Abbiamo raggruppato i principali problemi su cui è pos¬ 
sibile intervenire in tre grandi famiglie: gli errori di 
inquadratura, gli errori di esposizione e i guai con gli 
automatismi. Non si tratta ovviamente di un elenco esau¬ 
stivo, ma in queste categorie rientrano molti degli errori 


Saper inquadrare 


La scelta dell’Inquadratura è probabilmente la più 
importante per poter ottenere una buona foto, 
soprattutto oggi, che la fotocamera si può occupare 
in totale autonomia degli altri “dettagli” tipo 
esposizione, tempi di scatto e quant’altro. Ci sono 
interi libri dedicati alle regole di inquadratura, e non 
possiamo certo riassumerli qui. Ma un concetto 


facile da ricordare e che dà sempre buoni risultati è 
la cosiddetta “regola dei terzi”: si tratta di dividere 
idealmente l’immagine con due righe orizzontali e 
due verticali equidistanti, e porre le linee importanti 
della foto lungo le linee dei terzi, e il soggetto nei 
punti di incrocio. Sembra difficile, ma se guardate lo 
schema non lo è. La cosa più interessante è che, 


spesso, è possibile rifare l’inquadratura di uno scatto 
già eseguito, zoomando leggermente e applicando 
poi la regola dei terzi. Molte fotocamere, anche 
compatte, dispongono di una specifica modalità di 
visualizzazione che fa apparire sul display una 
griglia tracciata secondo la regola dei terzi, in modo 
da aiutarvi nella costruzione dell’inquadratura. 


La regola dei Terzi 

Ecco come suddividere il fotogramma per ottenere inquadrature migliori. A fianco, un esempio pratico 



O 


linee guida 

punti focali (in cui collocare il soggetto) 
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Q Capita spesso di dover fotografare qualcosa al volo e di trovarsi con il sole di fronte. 
Il risultato è di solito un soggetto buio in una foto perfettamente esposta. Per porre 
rimedio al problema, andate nel menu Immagine di Photoshop e scegliete 
Regolazioni > Ombre/Luci 



Q Apparirà un pannello con diversi cursori che controllano l'esposizione selettiva 
delle zone in ombra e in luce della foto. Per risolvere il problema del controluce, 
spesso basta usare il primo cursore in alto, marcato "Quantità"; eventualmente 
intervenite anche sul cursore "Ampiezza Tonale"e, in caso di dominanti di colore, sul 
pannello più in basso, "Regolazioni" 


che comunemente troviamo nelle “foto delle vacanze”. 

La buona notizia è che in molti casi è possibile migliora¬ 
re parecchio lo scatto originale, di sicuro abbastanza per 
renderlo accettabile. La cattiva notizia è che alcuni pro¬ 
blemi possono essere eliminati solo usando software spe¬ 
cifici, a volte anche costosi. A voi la scelta, se acquistare 
il software per correggere lo scatto o investire la stessa 
cifra per rifare il viaggio e lo scatto. O, più semplicemen¬ 
te, rinunciare alla foto... 

Errori di inquadratura 

In fotografia, con il termine “inquadrare” si indica l’atto 
di stabilire cosa dovrà entrare nella foto, e con quale 
ruolo, definendo così l’importanza dei vari elementi della 
composizione. Detto in parole povere, e banalizzando al 
massimo, si tratta di scegliere lo sfondo adatto e in che 
posizione collocare il soggetto rispetto a esso. 

Perché la foto risulti gradevole, l’inquadratura deve pur¬ 
troppo rispettare una serie di regole. 

Alcune semplici e chiare, altre meno, in quanto legate 
non solo a parametri oggettivi (tipo: la persona ritratta 
deve essere sufficientemente grande da essere riconosci¬ 
bile), ma anche a norme estetiche che la maggior parte di 
noi ha assorbito a livello inconscio, ma che difficilmente 
riusciremmo a esprimere a parole. A complicare ulterior¬ 
mente le cose, c’è il fatto che, in fotografia, le regole 
sono fatte per essere violate... Ma bisogna farlo consape¬ 
volmente, decidendo con criterio quando e come. 

Ecco quali sono gli errori di inquadratura più frequenti 
nelle foto di vacanza: 
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Se la foto è venuta "troppo scura" (sottoesposta) o "troppo chiara" (sovraesposta) si può intervenire in 
molti modi. Photoshop ha un comodo controllo "Esposizione"tarato addirittura in diaframmi, come la 
fotocamera. Ma potete avere un riscontro più "visivo" usando la funzione Variazioni dal menu 
"Regolazioni'la funzione è presente anche in Zoner PhotoStudio 
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Mare in discesa 

Quando si inquadra una persona sulla riva, capita spesso di 
ritrovarsi con il mare che “pende” inesorabilmente da una 
parte. Chi scatta lì per lì non ci fa caso, ma quando si guar¬ 
da la foto Feffetto è davvero fastidioso: noi siamo abituati 
inconsciamente a usare l’orizzonte come riferimento preci¬ 
so della orizzontalità (lo dice la parola stessa, no?) e quindi 
un suo scostamento ci disorienta. Un attimo prima di pre¬ 
mere il pulsante di scatto, sarebbe il caso di verificare 
eventuah inclinazioni della fotocamera. 11 problema, 
comunque, si risolve facilmente in fotoritocco, con una 
leggera rotazione della foto. Per mantenere il formato ret¬ 
tangolare, però, vi troverete a dover rinunciare a dei “bran¬ 
delli” di immagine, soprattutto intorno agli spigoli. Fortuna 
che il secondo errore più frequente, in questo caso, aiuta. 
Lo vediamo di seguito... 



Inquadratura larga 

“Questo sono io sotto la Torre di Pisa” “Ma quale sei?” 
“Il terzo puntino rosa da destra". Ecco, questo succede 
quando il soggetto, anziché riempire gran parte del foto¬ 
gramma, viene ripreso troppo da lontano, magari con l’in¬ 
tento di inquadrare completamente un importante monu¬ 
mento alle sue spalle. In questo caso c’è ben poco da fare, 
perché il digitale non permette ingrandimenti particolar¬ 
mente spinti: se il soggetto occupa meno di 3/400 pixel 
neH’immagine,è megbo lasciar perdere ogni velleità di re¬ 
inquadrare la foto a posteriori: l’effetto che si ottiene è lo 
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O In Zoner, "Variazioni"si apre dal menu "Effetti'!Una volta 
attivata, questa funzione mostra le miniature della foto 
originale e una serie di anteprime. Per regolare 
l'esposizione, fate clic sulle immagini "Più chiaro" o "Più 
scuro" finché non sarete soddisfatti del risultato. Una volta 
dato l'OK, la foto originale verrà sostituita da quella con i 
nuovi parametri di esposizione 


Q È probabilmente l'errore più comune che si fa fotografando in vacanza. Ecco perché un programma 
come Zoner Photo Studio 13 ha una apposita funzione di correzione: Livella Orizzonte. Facendo clic 
sullo strumento, una linea orizzontale con due punti di ancoraggio comparirà al centro della foto 



Q Con il mouse trascinate ciascun punto di ancoraggio sulla linea dell'orizzonte; la 
linea si fletterà automaticamente per seguire la curvatura dell'orizzonte fotografato 



Q Ora fate clic su "Applica" sulla barra in alto a sinistra. Il programma provvederà automaticamente a 
riportare l'orizzonte alla sua inclinazione corretta, e si occuperà anche di "rifilare"la foto in modo 
che rimanga perfettamente rettangolare e senza parti nere. Se preferite decidere voi la nuova 
inquadratura, togliete il segno di spunta dal riquadro "Ritaglio automatico" 
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f la/rytt. 



Q Spesso capita di non riuscire a riempire il fotogramma con il soggetto, magari perché 
si è lontani da lui o per problemi di obiettivo. Per dare al soggetto la giusta 
importanza nella foto, potete usare lo strumento "Ritaglia" 



Q Deciso il rapporto fra i lati, potete definire l'area del nuovo scatto, sia 

numericamente (inserendo il numero esatto di pixel nelle caselle della barra dei 
parametri) sia direttamente trascinando il cursore per delimitare il rettangolo 


« 


É” Inquadratura troppo largajpg < 2" 

File Modifica Regola Effetti Livello Visualizza 


Rapporto kbero 

. Rapporto kbero 

' Aspetto corrente 

, Propor sor» fisse 
'Dnenaori fisse 
| Proporzioni fìsse (1:1) 
Proporzioni fìsse (3:2) 

■ Proporzioni fìsse (4:3) 

* Proporzioni fisse (13:9) 

J Proporzioni fìsse ( 15:10) 

Dimensioni fisse (640x480) 

- Dimensioni fisse (800x600) 

* Dimensioni fìsse (1024x768) 
Dimensioni fisse (1280x1024) 

* Dimensioni fisse (1600x1200) 

Imposta som 



q Nella barra dei 

parametri potete poi 
scegliere che tipo di 
rapporto deve esserci 
fra i due lati della 
foto: totalmente 
libero,o più specifico, 
tipo 4:3,o 10:15 
(utile per foto che 
vanno stampate in 
formato A6) o altri 
ancora. 



Q Alla fine, un clic sul pulsante Ritaglia sulla barra dei parametri eliminerà le parti 
superflue dello scatto, mettendo bene in evidenza il soggetto 


stesso che si avrebbe usando uno zoom digitale... Se inve¬ 
ce il soggetto occupa magari un terzo di un fotogramma 
da 10/14 Mpixel, beh, allora è sicuramente possibile sele¬ 
zionare un’area più ristretta per metterlo in risalto. Va da 
sé che di un eventuale monumento alle spalle del sogget¬ 
to nell’inquadratura resteranno pochi dettagli. 

La prossima volta che dovete fotografare una persona 
davanti a un monumento, ricordate la regola base: il sog¬ 
getto deve essere molto più vicino alla fotocamera che 
al monumento. Se poi lo sfondo non vi interessa, fate 
in modo che il soggetto riempia gran parte (almeno 1/3) 
del fotogramma: avvicinandovi al soggetto, oppure usan¬ 
do lo zoom. Fra parentesi: usare una focale medio lunga 
migliora la qualità del ritratto rispetto all’uso della focale 
grandangolare. 


Oggetti estranei 

Chi fotografa tende in genere a focalizzare la sua attenzione 
solo sul soggetto della sua foto; ma quando rivede lo scatto 
al computer, immancabilmente si scopre che sono entrati 
nell’inquadratura una serie di “oggetti estranei”: gomiti, 
ombrelli, piedi, dita, motorini e via discorrendo. Che fare? 
Se l’oggetto alieno è confinato lungo il bordo della foto, 
e l’inquadratura era comunque troppo larga, basterà reinqua¬ 
drare la foto come descritto nel caso precedente; se invece 
non potete permettervi di tagliare i bordi della foto, potete 
tentare di intervenire per “cancellare” l’intruso, usando gli 
strumenti di tipo “timbro clone” che trovate nella maggior 
parte dei software di ritocco. Per risparmiarvi questo lavoro, 
la prossima volta, ricordatevi di fare con l’occhio il giro 
della cornice del visore LCD un attimo prima di scattare. 
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Composizione centrata 

Qui entriamo nel terreno delle regole “estetiche”, appa¬ 
rentemente soggettive, ma che alla fine fanno la differen¬ 
za fra una foto tecnicamente “a posto” e una “bella foto”. 
Molti di noi tendono a mettere il soggetto nell’esatto cen¬ 
tro del fotogramma. Il caso classico è il tramonto sul 
maie: sole al centro perfetto della foto, orizzonte esatta¬ 
mente a metà. Ebbene, queste composizioni risultano sta¬ 
tiche e noiose alla vista. Molto meglio ricorre alla “regola 
dei terzi”: dividere mentalmente il fotogramma mediante 
due linee orizzontali e due verticali equidistanti (ottenen¬ 
do una sorta di griglia di 9 rettangoli) e ricordarsi di posi¬ 
zionare le “linee importanti” delfimmagine lungo la gri¬ 
glia, e il soggetto in una delle intersezioni. Nel caso del 
tramonto per esempio, ponete l’orizzonte lungo la griglia 
orizzontale bassa se c’è un bel cielo colorato con nuvole, 
lungo quella alta se avete un mare mosso con riflessi 
interessanti. E il sole va piazzato nel punto di intersezio¬ 
ne con la riga verticale di sinistra o di destra a seconda se 
nell’immagine ci sono altri particolari interessanti da far 
comparire. Lo stesso lavoro di inquadratura con la “rego¬ 
la dei terzi” si può fare in fase di postproduzione con 
il programma di fotoritocco. Come sempre, si batterà 
di rinunciare a un pezzo di foto, ma il risultato finale 
sarà nettamente migliore. 

Linee cadenti 

Capita spesso di ritrovarsi almeno una foto in cui 
i palazzi sembrano “cadervi addosso”. Questo succede 
perché avete inclinato la fotocamera verso l’alto mentre 
scattavate, nel tentativo di far entrare tutto f edificio nel¬ 
l’inquadratura. Il fenomeno dà luogo a quelle che in 
gergo si chiamano “linee verticali convergenti”. Il pro¬ 
blema può essere risolto in postproduzione se il vostro 
programma di ritocco permette la deformazione libera 
dell’immagine. Si tratterà di avvicinare fra loro gli ango¬ 
li inferiori dell’immagine se gli edifici sembrano “cadere 
in avanti” (linee convergenti), oppure di avvicinare gli 
angoli superiori se le case sembrano “cadere indietro” 
(linee divergenti). La foto, alla fine, assumerà una tipica 
conformazione “a trapezio”: se volete che sia proprio 
rettangolare dovrete tagliarne una parte. 

Per evitare il problema, la prossima volta che vi trovate 
a fotografare un monumento alto, tenete la macchina 
parallela al terreno e usate lo zoom in posizione gran¬ 
dangolo. Se ancora il soggetto non entra interamente, 
allontanatevi più che potete. 

Errori di esposizione 

L’esposizione è la fase, precedente allo scatto, nella quale 
il fotografo decide quanta luce deve arrivare al sensore (o 
alla pellicola), intervenendo sul tempo di scatto e sull’aper¬ 
tura del diaframma. Quando si lavora in manuale, si deter¬ 
mina l’esposizione corretta aiutandosi con uno strumento 
(oggi integrato nella macchina fotografica) chiamato espo- 
simebo: in pratica, un misuratore di luce. Gli automatismi 
della fotocamera basano le loro decisioni proprio sui dati 
fomiti daU’esposimebo ma questi andrebbero “interpretati” 
con un’intelligenza “creativa”, di cui spesso il computer di 



Q A volte uno scatto perfetto viene rovinato da un oggetto estraneo che fa capolino dal bordo del 
fotogramma. Il modo più semplice per eliminare questi "intrusi" è usare il Timbro. In questo caso, 
vogliamo eliminare la punta metallica che sbuca in basso. Scegliamo lo strumento Timbro di 
Clonazione e sulla barra dei parametri aggiustiamo il diametro del timbro (qui 75 pixel) 



Q Posizionatevi con il cursore in un punto vicino all'oggetto da eliminare, che contenga il disegno 
con cui volete sostituirlo (in questo caso, abbiamo scelto un punto del canale appena più in 
alto a destra, in modo da "dipingere"l'oggetto con dell'acqua) e fate clic con il tasto sinistro 
del mouse tenendo premuto il pulsante Ctrl. Il timbro acquisirà la posizione di origine da cui 
prendere il colore e potrete iniziare a clonare 



Q Passate ora sopra l'oggetto da cancellare con piccole "pennellate"del Timbro, controllando che 
non si formino riflessi improbabili o, peggio, che non vengano clonate zone della foto inadatte. In 
pochi passaggi di Timbro l'intruso dovrebbe sparire dalla foto 
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Q Per correggere edifici con linee cadenti abbiamo usato Photoshop, che permette di 
deformare un'immagine con grande libertà. Per prima cosa, abbiamo posizionato 
due righelli verticali sulla foto, in modo da avere delle linee di riferimento perla 
verticalità del soggetto 

Il secondo passo consiste 
nel selezionare l'intera 
immagine (menu 
Selezione>Tutto) e 
successivamente 
nell'andare nel menu 
Modifica per selezionare la 
voce Trasforma>lnclina. È 
possibile anche usare 
Trasforma>Distorci, che 
offre ancor più libertà nel 
movimento degli spigoli 



Q A questo punto si inizia a tirare lateralmente la maniglia in alto a sinistra, fino a 
ottenere una buona verticalità del lato sinistro della foto. In alternativa, è anche 
possibile spingere verso destra la maniglia posizionata in basso a sinistra. Questo 
perché nelle operazioni di distorsione di solito è meglio ridurre le dimensioni della 
foto, anziché aumentarle 



Per completare l'opera, si sposta verso destra la maniglia posizionata sull'angolo 
® superiore destro (o, se state usando il metodo alternativo, spostate verso sinistra la 
maniglia dell'angolo inferiore destro). Una volta soddisfatti del risultato, fate doppio clic 
con il mouse all'interno della foto distorta per confermare l'operazione e finalizzarla 



bordo non dispone. Il risultato è costituito spesso da foto 
“scure” o “bruciate” (tecnicamente, “sottoesposte” 
o “sovraesposte”). Ma non è tutto. Ecco qualche esempio. 

Soggetto in controluce 

Se fotografate un soggetto in controluce (ovvero con 
il sole davanti alla fotocamera, alle spalle del soggetto), 
ci sono buone possibilità che esso risulti nero mentre 
lo sfondo appare esposto correttamente. 

Perché? Perché l’esposimetro vede che c’è molta luce, 
e quindi espone per la parte ben illuminata della foto; 
peccato che il soggetto, avendo il sole alle spalle, sarà 
totalmente in ombra... quindi al buio completo. Per 
rimediare a questo problema si possono usare program¬ 
mi di fotoritocco dotati di funzioni di controllo della 
luce, come per esempio la funzione “Luci e Ombre” 
di PhotoShop. 


Occhi neri... da panda 

Questo è un difetto tipico delle foto fatte in spiaggia a 
mezzogiorno, il momento meno adatto per i ritratti: il sole 
a picco, infatti, genera un controluce localizzato proprio 
sui visi, e ancor più sugli occhi dei soggetti, che risulteran¬ 
no perfettamente illuminati ma con le orbite in ombra, e 
quindi nere. Anche questo problema si risolve con il con¬ 
trollo “Luci & Ombre”, ma la prossima volta che volete 
fare un ritratto in spiaggia, aspettate il tramonto. E se non 
potete attendere, almeno impostate il flash forzato sulla 
fotocamera: attenuerà le ombre. 

Sottoesposizione e sovraesposizione 

Gli esposimetri vengono spesso ingannati da soggetti di 
colore molto chiaro o molto scuro. Un caso tipico lo si ha 
quando si fotografa sulla neve, che la macchina tende 
a rendere grigia invece che bianca. Lo stesso effetto si ha 
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sulle spiagge con sabbia molto chiara (Caraibi, 

Maldive...). Casi più gravi di sottoesposizione, cioè di foto 
più scura di quanto dovrebbe essere, si verificano quando 
si tenta di fotografare con il flash soggetti lontani. 
L’esempio tipico è costituito dal concerto dal vivo: illumi¬ 
nare un palco posto a 10, 20 metri dalla fotocamera, 
o addnittura uno stadio, è ovviamente impossibile per il 
piccolo flash integrato. In generale, i casi di sottoesposizio¬ 
ne non troppo gravi possono essere corretti tramite control¬ 
li come “Esposizione” in PhotoShop, e in qualsiasi pro¬ 
gramma aumentando leggermente luminosità e il contrasto 
deirimmagine. Se la sottoesposizione è molto marcata, 
si creerà inevitabilmente del “rumore” nelle zone più 
scure. Potete limitarlo usando filtri come “Riduci disturbo” 
di Photoshop. Nel caso della sovraesposizione, cioè della 
foto troppo luminosa, la situazione è più complicata: di 
fatto, si può intervenire solo se non ci sono aree bianche 
troppo estese, perché dalle aree “bruciate” è molto difficile 
recuperare dettagli. 

Problemi con gli automatismi 



Q Una foto sfocata costituisce un problema molto grosso da risolvere. Però si può tentare di 

recuperarla utilizzando programmi specifici come il plug-in Focus Magic: può correggere sfocature 
fino a un raggio di 20 pixel 


Foto sfocata 

Negli ultimi anni gli automatismi di messa a fuoco sono 
migliorati molto, soprattutto con la capacità di riconoscere 
i volti nella foto (funzione comodissima, visto che spesso è 
proprio una persona il soggetto principale dello scatto). 

Ma se la vostra fotocamera non ha questa funzione, può 
capitarvi di sbagliare il punto di messa a fuoco. Il caso più 
tipico è quello di una foto ricordo di due persone davanti 
a un monumento: il punto di messa a fuoco centrale cade 
esattamente fra le due teste, e così il monumento risulta 
a fuoco ma le due persone in primo piano no. 

Se la sfocatura è leggera, potete tentare di migliorare la 
nitidezza usando per esempio il filtro “Maschera di contra¬ 
sto” di Photoshop, ma si tratta di un palliativo. Se la sfoca¬ 
tura è più consistente, spesso non c’è molto da fare. 

A meno di provare strumenti dedicati, come il programma 
Focus Magic (www.focusmagic.com, 45 dollari, 
circa 32 euro), che, tramite algoritmi sofisticati, è in grado 
di recuperare sfocature fino a 20 pixel, anche se ovviamen¬ 
te i risultati dipendono molto dalla foto e dall’abilità di chi 
manovra il software. 

Foto mossa 

Una “variazione sul tema” della foto sfocata è la foto 
mossa, che può essere tale per due motivi: o il soggetto 
si è spostato mentre l’otturatore era aperto, o non si è tenu¬ 
ta ben ferma la fotocamera mentre si scattava. Anche con¬ 
tro il mosso di solito c’è ben poco da fare, anche se il già 
citato Focus Magic può migliorare molto la situazione se 
il mosso è inferiore ai 20 pixel e il movimento è stato di 
tipo lineare. Per evitare foto mosse, ricordatevi sempre di 
tenere la macchina ben ferma (possibilmente con entrambe 
le mani e magari appoggiandovi ad una struttura ben soli¬ 
da), non respirate mentre premete il pulsante di scatto, 
e cercate di evitare di usare tempi di scatto lunghi (piutto¬ 
sto, aprite di più il diaframma, o aumentate la sensibilità 
ISO impostata sulla macchina). © 



Tipo di immagine ( foto digitale,foto in pellicola, 
fotogramma di un video ecc) 


Entità della sfocatura. 

Indica l'estensione del bordo sfocato in pixel 


Percentuale dell'intervento del programma 


Focus Magic ha anche la capacità di ridurre il rumore 
della foto 

Premendo questo pulsante il programma cerca 
di calcolare l'entità della sfocatura 


Q Una volta richiamato il plug-in, bisogna impostare i vari parametri in base allo schema pub¬ 
blicato qui a lato. Il parametro più importante è ovviamente "Blur Width" ovvero l'ampiezza 
della sfocatura. Il modo più facile per calcolarla è di trovare sull'immagine un "riflesso di luce" 
ingrandire al massimo e contare di quanti pixel è composto, poi sottrarre uno 



Q II programma non fa miracoli, ma spesso riesce a rendere nitide foto altrimenti inutilizzabili. La 
ri focheggi atura è spesso accompagnata dalla formazione di disturbi e granulosità, per cui può 
essere necessario rifare l'operazione (che è piuttosto lenta) impostando il filtro per 
l'eliminazione del rumore 





































































[ J; •nven 
dell'acc 

P* raffredda, 

01 noie un Un, 


individuare e ri 

'Z* n ientic he ; 
Ik 03 Pita re ai 


OTTOBRE 





WO 

SU bit n e 

m 

Pi 

'ter al 


ogni quindici giorni in edicola; 
trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer. 
Chiedila in edicola ogni due mercoledì del mese 



N,80 in edicola. 


www.computer-idea. 


il Q 


S ACACIA 













a 

NUMERO 295 


a passo 


a cura di Gianluigi Bonanomi 


Glossario 


BIOS Software memorizzato 
in una Eeprom o in una flash 
ROM all’interno della scheda 
madre, in grado di gestire l’avvio 
del computer e comunicare le 
informazioni riguardanti le 
periferiche e componenti 
hardware installate. È possibile 
accedere ai menu e alle opzioni 
del BIOS subito dopo 
l’accensione del computer, 
premendo un pulsante specifico 
(Cane, F9) che varia a seconda 
della versione di BIOS 
supportata dalla scheda madre. 
Il BIOS non può essere 
cancellato ma solo aggiornato 
(procedura consigliata solo 
quando si cambiano delle 
componenti hardware nel PC 
e si riscontrano delle 
incompatibilità). 

EXIF Abbreviazione di 
“Exchangeable Image File 
Format”: formato di file 
immagine utilizzato dalle 
fotocamere digitali. 

Prevede anche la registrazione 
dei metadati.Tra le altre cose, 
possono includere anche le 
coordinate geografiche GPS. 


IMAP Internet Messaging 
Access Protocol. Protocollo 
standard per la ricezione della 
posta elettronica. Si differenzia 
dal P0P3 poiché consente di 
gestire più cartelle, relative a 
uno stesso utente, direttamente 
sul server. È supportato dai più 
diffusi Client di posta elettronica. 
È definito anche come 
incoming server”. 

ISO Indica l’estensione dei file 
immagine salvati da alcuni 
programmi di masterizzazione. 

Layout In inglese significa 
“aspetto”. Si riferisce all'impagi- 
nazione di un documento (per 
esempio, una pagina Web o una 
pagina di Word) e quindi alla 
disposizione di testo, grafica, 
immagini, sfondi e margini. 

Plug-in Applicazioni 
accessorie che aggiungono ai 
programmi particolari funzioni. 

Toolbar Barra degli 
strumenti. Raccoglie le icone 
che permettono di lanciare 
programmi o funzionalità. 


Per i neofiti 


DIFFICOLTÀ 


Si 


Per chi usa il PC da qualche tempo 


Navigazione anonima 

Firefox 5 evita di lasciare tracce on-line (o sul computer) 
quando si compiono operazioni ''delicate" Vili 

Il backup di Gmail 

Il comodo programma gratuito "Gmail backup” scarica la 
vostra posta in locale IX 

L’“immagine” è tutto 

Infrarecorder consente di creare la ISO di un intero CD 
o DVD a scopo di backup X 


Le prestazioni del sistema 

Sicuri che il vostro computer stia dando il massimo? 
Scopritelo con BenchTown XII 


Foto in ordine 

Troppe immagini digitali disorganizzate, con “codici fiscali” 
al posto dei nomi? Non più, con Photo Sorter XV 

Le copertine degli album MP3 

MP3 Cover Downloader associa le copertine agli album 
musicali digitali XVIII 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio il computer XX 


Un nuovo sfondo 

Stanchi del profilo bianco e blu di Facebook? 
Cambiatelo con PageRage! IV 


A ognuno il 
suo LIVELLO 


La formattazione condizionale di [Excel aiuta a 


distinguere i giorni di festa dagli altri lavorativi II 


Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d’altronde anche sbagliando si impara. 
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DIFFICOLTÀ 1 



EXCEL E CALO 


n rosso sul calendario 


La formattazione condizionale può 
distinguere i giorni di festa da quelli 
lavorativi. 

Quando si compila un calendario in un foglio di calcolo (che sia in 
Excel o in Cale), può essere utile distinguere i giorni lavorativi dagli 
altri. Per non dover compiere quest’operazione manualmente, è 
possibile sfruttare la formattazione condizionale. Oppure, come 
vedremo in Cale, è possibile indicare esplicitamente se un giorno è 
lavorativo o cade nel fine settimana. 
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C 
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Entrate gennaio 2009 

Uscite gennaio 2009 



Data Entrata 

Cauta!» 

Uscita 

Causala Data 



22/01/2009 





22/01/2009 


23/01/2009 





23/01/2005 



24/01/2005 





24/01/2005 



25/01/2009 





25/01/2009 



26/01/2009 





26/01/2009 



27/01/2009 





27/01/2005 



28/01/2005 





2B/01/2005 



29/01/2005 





25/01/2009 



30/01/2009 





30/01/2005 



31/01/206 





31/01/2009 




C 1.251,20 


C 49.52 












g/M Selezionate innanzitutto le celle che si desidera formattare. 
Nel nostro caso, dato che abbiamo utilizzato un file con le 
spese di casa e poiché si agirà sulle date, sono le celle 
della colonna di sinistra. 



b-JhUi m ® 

ror mattazione Formatta Stili 
condiiionale * ra*f tabella - «eli»* 

— ì', R«ooi«evldauiaaiomtele ► 

— 

IfergofePrìmiAJtiini » 

Baite dei dati ► 

m State colon > 

di icone > 

ifejova regola » 

■* " i —H H MM f 

I h! Gestisci tegole... 





!■ 

Inserisci 


N 


2 Nel gruppo 
Stili della 
scheda 

Home, fate clic sul 
pulsante 
“Formattazione 
condizionale”, 
quindi scegliete dal 
menu il comando 
“Nuova regola”. 




























































































Passo a passo 



5 Abbiamo deciso di assegnare alla domenica uno sfondo 
rosso chiaro (o rosa). Selezionate, quindi, la scheda 
Riempimento e scegliete il colore desiderato, 
confermando con “OK”. 


2 Data Entrata Causale Uscita Causale Data 


3 101/01/2009 



01/01/2009 

4 02/01/2009 



02/01/2009 

5 03/01/2009 

Q 


03/01/2009 

6 04/01/2009 



04/01/2009 

7 05/01/2009 



05/01/2009 

8 06/01/2009 



n6/r- '2T05 

9 07/01/2009 

€ L238.75 Stipendio 


' '2009 

10 08/01/2009 



08/Li'2109 

11 09/01/2009 

€ 12.50 Vendite eBay 


09,'Ci'il Uì 

12 10/01/2009 



10 Ti'2009 

13 11/01/2009 



11/01/2009 

14 12/01/2009 


€ 35,12 

12/01/2009 

15 13/01/2009 



13/01/2009 

16 14/01/2009 



14T '2009 

17 15/01/2009 



15T -TO' 

18 16/01/2009 


€ 14,70 

10 'U'2tt)9 

19 {17/01/2009 



17/01/2009 


7 Dopo aver fatto clic su “OK”, la formattazione della colonna 
delle date viene aggiornata e i giorni che cadono di 
domenica sono formattati con uno sfondo rosa. 


,12 


,70 


OS/ 



24/0172009 

•js/m /wme 



22/myao» 

2VDV200S5 

24/U/2KS> 

26/0172009; 

27/01/2D05? 

28/01/2009^ 

2V0iy*009C 

WW/10W; 

ir.c : ftpurto Egagri»; Hmxo i*oie W»qb« (augno , *g;y.a Ser.grrre Ofcgye 


6 Ora si può scrivere la funzione. GIORNO.SETTIMANA 
restituisce un valore pari a 7 quando il giorno della 
settimana è domenica; si scrive quindi 
“=GIORNO. SETTI MANA(A3)=7”, senza le virgolette. 


8 È possibile cambiare l’intervallo di celle su cui è valida la 
formattazione scegliendo “Gestisci regole” dal pulsante 
“Formattazione condizionale” e impostando l’intervallo 
“Si applica a”. 























































































Passo a passo 



LIBREOFFICE CALC 


Calibri 


E ii 0 


A2:A17 


0 fa 2 = 110/08/2 


B 

C 

DATA 


10/08/11 



11/08/11 



12/08/11 




13/08/11 



14/08/11 



15/08/11 



16/08/11 



17/08/11 



18/08/11 



19/08/11 



20/08/11 




21/08/11 



22/08/11 



23/08/11 



24/08/11 



25/08/11 

- 1 

1 



Aprite un documento Cale dove vi siano delle date, e 
selezionatele tutte utilizzando il trascinamento. 



2 Posizionatevi nella cella B2, di fianco alla prima data. 
Quindi inserite la seguente formula: 

=SE(GIORNO.SETTIMANA(A2;2)<6;”Giorno lavorativo”; 
“Fine settimana”) 

In pratica state ordinando al programma di riconoscere i giorni 
della settimana. Il parametro 2 che compare nella formula indica 
che i giorni devono essere trasformati in numeri da 1 a 7, con il 
lunedì che rappresenta PI, mentre sabato e domenica sono 
rispettivamente 6 e 7. 



3 Ecco il risultato della formula. Il 10 agosto 2011 in effetti 
cadeva in mercoledì, quindi era un giorno lavorativo. 


Senza nome 1 - LibreOffice Cale 


File Modifica Visualizza Inserisci Formato 


a 


Et S 0 

Albany AMT;Arial 


CÈ 


fi Eh 


0! io 


B2:B17 


0 fio 2 = | =SE(G1 



A 


1 

DATA 


~a 

10/08/11 

Giorno lavorativo 



11/08/11 

Giorno lavorativo 


4 

12/08/11 

Giorno lavorativo 


5 

13/08/11 

Fine settimana 



14/08/11 

Fine settimana 


7 

15/08/11 

Giorno lavorativo 


8 

16/08/11 

Giorno lavorativo 


9 

17/08/11 

Giorno lavorativo 


10 

18/08/11 

Giorno lavorativo 


11 

19/08/11 

Giorno lavorativo 


12 

20/08/11 

Fine settimana 


13 

21/08/11 

Fine settimana 


14 

22/08/11 

Giorno lavorativo 


15 

23/08/11 

Giorno lavorativo 


16 

24/08/11 

Giorno lavorativo 


17 

25/08/11 

Giorno lavorativo 


18 


R— 


4 Per applicare la stessa formula a tutte le date, copiatela 
nelle celle sottostanti a B2. 
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ini i 





































































































































DIFFICOLTA 



Un nuovo sfondo 


Stanchi del profilo bianco e blu? Cambiate 
il layout del vostro social network 
preferito con PageRage. 


Apri file - Avviso di sicurezza 


Eseguire il file? 




Molti utenti usano massicciamente Facebook. Qualcuno, stanco 
del solito layout, decide di cambiare sfondo. Operazione 
difficile, se fatta a mano. Molto più semplice se si accetta l’aiuto di 
un piccolo plug-in gratuito, da installare nel proprio browser 
(sono supportati i più diffusi, da Explorer a Chrome, a Firefox). 

Gli amici vedranno il nuovo sfondo se anche loro useranno lo 
stesso strumento: PageRage. 



^ r-Ktt Layouts r- n _ 

for Your Profilo Page»! F* O '«* S 


I BfeaMggjl 


CUSìumiÌE your 
Facebook Profile! 


CUCK 


to Download! 


Start NOW 


Nome: ...ers\BONANOMI\Downloads\PageRageSetup.exe 
Autore: Theme Your World LLC 
Tipo: Applicazione 

Da: C:\Users\BONANOMI\Downloads\PageRageSetu... 


Esegui 


Annulla 


13 Avvisa sempre prima di aprire questo file 


— . I file scaricati da Internet possono essere utili, ma questo tipo di file 

§T può danneggiare il computer Eseguire solo software proveniente da 
autori considerati attendibili. Quali rischi si corrono 


2 11 sito vi chiede di installare un programma eseguibile. 
Operazione solitamente pericolosa, ma non in questo 
caso: procedete pure. 


$ PageRage 

Installatìon options 

These options determine how thè application will be installed 



PageRage 

Yontoo Layers T " Runbme 
B □ PageRage Toolbar for IE and Firefox 
ìy|i Use for my default search 
[j Use for search on my homepage 

□ Enable Buzzdock 

□ Enable SanitySwitch 


Hit thè Sanity Switch and temporarily 
disable MySpace layouts to see thè 
page in its originai, unduttered format. 


Collegatevi all’indirizzo Web www.pagerage.com. Qui 
si trovano decine di sfondi già pronti per essere installati, 
divisi in categorie: dovete solo scegliere quello che fa al 
caso vostro. Prima di tutto, però, dovete installare il plug-in che 
permette di modificare lo sfondo. Fate clic sul link in alto, come 
indicato nell’Immagine. 


< Back 11 Next > j | Canee! 


3 Deselezionate tutte le voci tranne le prime due: 
così eviterete di installare fastidiose toolbar, 
o funzionalità inutili. 













































































4 Accettate le condizioni di utilizzo del servizio, quindi fate 
clic su “Instali” per portare a termine la procedura. 



5 Al termine delle operazioni di installazioni, fate clic su 
“Finish” ma soprattutto lasciate un segno di spunta 
sull’opzione che provvede a riavviare il vostro browser. 


Disinstallare il plug-in 


Se volete rimuovere, oltre al nuovo sfondo, anche il plug-in di 
PageRage per il browser, andate in Pannello di 
Controllo/Programmi e funzionalità. Qui cercate una voce relativa 
a prodotti Yantoo e procedete alla normale disinstallazione. 
Loperazione deve essere effettuata a browser chiuso. 





t FREE Facebook Layout» 




■ 

Ht) VOtK G*i • (rn twwwi. 


instati thè Free 
PageRag e 
Plug-In! ■ r^wr»' i 


rtwKevwortrjtojM 


C m • m 


6 A questo punto potete tornare sulla home page di 

PageRage, e in particolare su www.pagerage.com/ 
FacebookLayouts.aspx, per scegliere lo sfondo 
che più vi piace. 


































































































Passo a passo 



7 Nella scheda del singolo sfondo scelto, selezionate 

l’opzione “Profile only” per applicarlo solo al profilo, e non a 
tutte le pagine di Facebook che usate. A questo punto fate 
clic su “Select this layout”. 


8 Ecco come appare il profilo dopo l'aggiunta del nuovo 
sfondo: il centro della bacheca è come prima, ma a lato 
appare un nuovo layout. 


Eliminare lo sfondo 


Applicare a Facebook un nuovo layout, grazie a PageRage, 
è un’operazione abbastanza semplice. Tornare indietro, 
eliminando i nuovi sfondi, è un’operazione altrettanto facile. 
Non è possibile farlo direttamente dal profilo di Facebook: 
occorre ritornare sul sito di PageRage. Ecco come fare. 


pagersnp sasesar 


prQ£? 5 



PERSONALE your 
Facebook Layout! 

^ CLICK to Download! \ 


The ridiculously 
good looking 

Mt 

WW,fan 

OMftatCM.I^UUdnl I SUI 




Restate collegati a Facebook, e in un’altra 
scheda del browser raggiungete il sito Web 
I www.pagerage.com. Qui, sulla sinistra, trovate 
I link “Remove layout”. Fateci clic sopra. 


2 L’operazione potrebbe durare qualche secondo. In 
caso di errore, riprovate dopo qualche minuto. In 
caso di esito positivo, tornate sul profilo Facebook 
e ricaricatelo: tornerà lo sfondo classico. 


✓ 




































































































Navigazione anonima 


Come evitare di lasciare tracce on-line 
(o sul computer) quando si compiono 
operazioni^ rischio" 

Si passa sempre più tempo on-line e si compiono sempre più 
operazioni, alcune delle quali estremamente delicate: come l’home 
banking, o la compilazione di moduli con dati sensibili. Per evitare 
di lasciare tracce delle nostre operazioni, il nuovo Firefox ha 
implementato la funzione di navigazione anonima, che può essere 
attivata anche per singole operazioni. Vediamo come funziona. 



Aprite il menu principale di Firefox, in alto a sinistra, e fate 
clic sul comando “Avvia navigazione anonima”. La 
combinazione di tasti per ottenere lo stesso risultato è 
CTRL + MAI USCOLO + P. 



2 Una finestra chiede conferma dell’operazione. Potete fare 
in modo che la domanda non venga posta, in futuro. 



3 Ecco la conferma del fatto che Firefox eseguirà il vostro 

desiderio: nessun dato sensibile o riguardante la sessione 
di navigazione sarà registrato, in questa modalità. 



4 Per interrrompere la navigazione anonima non dovete far 
altro che ripetere quanto visto al passo 1. 


Che cosa non viene registrato? 


La modalità “Navigazione anonima” impone al browser di non 
registrare informazioni riguardo pagine visitate, moduli e barra 
di ricerca, password, elenco dei download, cookie e contenuto 
della cache. 















































DIFFICOLTÀ 1 




Il backup della posta 


Il comodo programma gratuito"Gmail backup"scarica la vostra posta in locale. 

Nell’epoca del cloud computing, dove tutto è on-line, non è detto che backup, rende più tranquilli. In questa pagina vedremo come 
non vi sia più margine per operazioni in locale. Quando si parla di scaricare in locale la posta di Gmail senza fare troppa fatica: fa tutto 

sicurezza, dati sensibili o importanti, un bel download, a scopo di il programma gratuito “Gmail backup”. 




3 All’avvio del 
programma, 
compilate i 
vari campi della 
schermata principale 
con i dati del vostro 
account Gmail. Fate 
clic sul pulsante 
“Backup” per 
procedere al 
download. Spesso le 
caselle Gmail 
contengono alcuni Gb 
di posta: la procedura 
potrebbe durare molto 
tempo, anche ore. 


Collegatevi all’indirizzo Web www.gmail-backup.com/ 
download per scaricare il programma Gmail Backup. 




Benvenuti nel programma di 
installazione di Gmail Backup 


Questo programma installerà Gmail Backup nel vostro 
computer. 

Si raccomanda di chiudere tutte le altre applicazioni prima di 
iniziare l'installazione. Questo permetterà al programma di 
installazione di aggiornare i file di sistema senza dover 
riavviare il computer. 

Per proseguire, scegliere Avanti. 


| Avanti > | | Annulla 


2 Procedete, come di consueto, all’installazione del software 
seguendo i passi della procedura guidata. 


Le impostazioni di Gmail 


Prima di procedere al download della posta con Gmail 
Backup, verificate che, nelle impostazioni di Gmail, sia 
tutto a posto. Andate in Impostazioni/lnoltro e POP IMAP. 
Qui verificate che sia possibile scaricare la posta tramite 
POP e che sia attivo l’accesso IMAP. 
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DIFFICOLT 



INFRARECORDER 


L’“immagine” è tutto 


Creare la ISO di un intero CD o DVD 
a scopo di backup. 

Nell’ultimo numero di Computer Idea (N. 294) avevamo pubblicato 
un Passo a passo che spiegava come masterizzare una ISO su CD 
o DVD utilizzando il programma di masterizzazione gratuito 
Infrarecorder. Come promesso, in questa seconda puntata 
spiegheremo la procedura esattamente opposta: racchiudere un 
intero disco in un file immagine. 


^ InfruRff ordir « Oottnloadt ^ . 



Download* 

lirfrafteuMdut ib fi«t> bullvvdi* letedbed uixJn GPL vwmihi 3. 

Diiwnliiml vufMOn 0.5? for Windows ?0«yXP/\fc4.i/7 (3.00 MiB). 

Note: The InfraRecocder mstaflacion package does noi indude thè 
plug in neerted ro «vodr MP3 Ni” - . due tn p.stenr kcmtso resrnrtion':. 
Ttiis Uo«t> noi diteci all tota linee. Click liete lo downtoad tlie MP3 oluy- 
separatela 

All download oplwne. 

^On«!r!X>^wìnrtnwOOOO/XP>VwKÌ/7^)^W^ 

* Zip archive (portable verston, 4.56 MÌO) 

• Zip arehive (portable xt>4 verston, 4.3/ Mie) 

Sources 

The full InfraRernrrter solare corte is avallatile ar thè InfraRecnrrter 
M 1 r 1 iBi. 1 l ii’jMiMtoty. Tinti* ir. alno .1 '.(Mitri- p.iik.iyi- .iv.nl. il il.- luti- 

(3.07 Mfl). 

Translations 

vou mav download translations fthat mav rvot yet be induded m thè 
mstallabon package) separateli from bere (Unicode translations only). 


Checksums 

Mere are MD5 checksums nf al rtnwnlaariahle Wes: 


Roges 


• Oowiloadi 

• Fvru'in 

• ReadmaB 

• lìWMll 

• Suppsn 

• CMtmri 

• r*<} 


Con tributa 




QlIkVlew 
D ashboard 
in Memory 
Dusmess 
intelligence 
n«tncl Palli fiotti 
Data io Decisioni 


Archives 

• Maixh SOU 


H Se avete già installato Infrarecorder nel sistema, saltate 
al passo 3. Nel caso invece non l’abbiate fatto in 
occasione del passo a passo precedente, procedete 
con il download del file di installazione dal sito 

http://infrarecorder.org. 



2 Fate doppio clic sul file di installazione, e procedete con la 
procedura guidata di setup. 



3 Avviate il programma. Nella schermata principale si 
trovano sei diverse opzioni. Selezionate l’ultima: 
“Read Disc”. 


















































Passo a passo 



4 Nella scheda Generale verificate che il lettore CD/DVD 
elencato sia quello giusto, in caso ne abbiate più d’uno. 




6 In “Lettura” dovete scegliere la velocità di trasferimento 
dei dati dal disco. Viene anche citata la TOC: si tratta 
della tavola dei contenuti di un disco. 



5 


In corrispondenza della voce “File immagine”, fate clic sul 
pulsante con i tre puntini: serve per scegliere dove salvare 
la ISO, e come rinominarla. 


L’emulazione 


Per utilizzare il contenuto di un file ISO non è 
indispensabile masterizzarlo. È possibile aprirlo con un 
programma di emulazione (che simula la presenza di un 
ulteriore lettore ottico nel sistema), come per esempio 
Alcohol 120%. Di quest’ultimo esiste anche la versione 
gratuita: Alcohol 52% (http://trial.alcohol-soft.com/ 
en/downloadtrial.php). Nel prossimo numero del 
Passo a passo, vedremo come funziona. 


7 


Facendo clic su “OK” si avvia la procedura di copia dei dati, 
dopo la quale, in automatico, il programma provvede a 
creare il file ISO nella posizione specificata al passo 5. 


* (l 


desktop.ini 


desktop.ini 



8 


Al termine dell’operazione fate ancora clic su “OK” per 
terminare. Il file immagine è pronto per l’uso. 











































































































DIFFICOLTA 2 


1 BENCHTOWN 


Le prestazioni del Sistema 


Sicuri che il vostro computer stia dando 
il massimo? Per scoprirlo, potete 
sottoporlo a una serie di test. 

Auslogics BenchTown è un programma gratuito che permette di 
scoprire quali siano le reali prestazioni della vostra macchina. 
Lo fa grazie a moltissimi test che misurano le performance di 
CPU, memoria RAM, dischi fissi, scheda grafica e altro ancora. 

I risultati sono espressi in punteggi, che potete comparare con 
centinaia di alti utenti del programma (per poi, eventualmente, 
discuterne sul forum ufficiale). 



Collegatevi all’indirizzo Web www.benchtown.com/ 
ausbench/download per scaricare il software 
BenchTown. Fate clic su “Download” per scaricare 
l’eseguibile (7,35 Mb) 



2 Avviate la procedura di setup facendo clic sul file 
appena scaricato. 



3 Si avvia poi il wizard, vale a dire la procedura passo a 
passo di configurazione del software. 



































































4 Prima, come al solito, dovete accettare le condizioni d’uso 
del programma (lo ricordiamo: è gratuito). 




6 All’avvio del programma, nella pagina principale, fate clic 
sul grosso pulsante “Rate now” (“to rate”, in inglese, vuol 
dire valutare, giudicare). 


Una miniera di informazioni 


sul sistema 


In System Information potete scovare informazioni preziose 
riguardo la vostra macchina. Per esempio quale Service 
pack del sistema operativo è installata. Oppure se il sistema 
è a 32 o 64 bit. O ancora che tipo di processore montate 
(dual core, quad core?), il modello della scheda madre, la 
versione del BIOS e tantissime altre informazioni su 
scheda video, hard disk, RAM e così via. 


Itoci» y] KB 
I2<*ctw 2 0 MB 



Program Scttlngi 


% Auilegm Snrniwi 61U 


Al termine del wizard, lasciate selezionata l’opzione di 
avvio automatico di BenchTown. 






























































Passo a passo 




7 Vengono così avviati diversi test delle varie componenti 
della macchina. I risultati di ogni test vengono 
rappresentati anche mediante un grafico. 



Auslogics Benchtown - Graphical test « in progress . 


8 Non spaventatevi se il monitor sembra impazzito: i test 
grafici richiedono anche la comparsa a video di scritte e 
disegni incomprensibili. 


I benchmark 


Il nome “BenchTown” contiene i due termini “bench” (da 
benchmark) e “town” (città). Ovvero: la città dei 
benchmark. “Bench” vuol dire banco, tanto che 
“workbench” è il banco da lavoro. I benchmark sono dei 
programmi o delle procedure di prova (test) che hanno lo 
scopo di misurare le prestazioni di un sistema 
informatico. Impropriamente il termine si usa anche per 
indicare il risultato delle prove. 



9 Al termine di tutti i test, compaiono i valori riscontrati. Solo 
utilizzando la voce “Compare with friends” (compara con 
gli amici, o meglio: gli altri utenti) potete scoprire se i vostri 
valori sono alti, bassi o comunque in linea con quelli di altri utenti 
che hanno grosso modo la vostra dotazione hardware. Ovviamente 
dovete creare un vostro account. 



Curiosando tra le statistiche della 
comunità di BenchTown si può arguire 
quali siano i dispositivi informatici più 
diffusi tra gli utilizzatori del software 
(potrebbe essere un buon campione degli utenti 
informatici in generale). Il processore: Intel Ì7-2600K; la 
scheda video: NVIDIA GeForce GTX 460 (1.024 Mb); sistema 
operativo: Windows 7 a 64 bit; la quantità di RAM: 4.096 Mb. 
I dati sono aggiornati all’agosto 2011. 
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om i 



















































DIFFICOLTA 2 


Fotografie digitali in ordine 



Troppe immagini disorganizzate, 
con"codici fiscali"al posto dei nomi? 

Non più... 

Scattare una foto digitale è facile e divertente. Sistemare le cartelle 
piene di file dai nomi “in codice” è un’operazione lunga, noiosa, 
frustrante. A meno che non utilizziate Photo Sorter, un ottimo 
programma gratuito che permette di mettere ordine nel vostro 
archivio. In particolare, i compiti principali del software sono: 
ordinare e dare una struttura a intere collezioni di immagini; 
rinominare automaticamente grandi quantità di file (batch 
renaming); creare serie di foto ordinate cronologicamente, anche 
partendo da cartelle diverse; inserimento di dati EXIF nei file 
durante la procedura di rinomina automatica. 



Collegatevi al sito Web ufficiale di Photo Sorter: 
www.adebis.com/photo_sorter . 

Nella pagina del download ( www.adebis.com/ 
photo_sorter/downioad), scaricate il file di installazione del 
programma: pesa meno di 400 Kb. 



2 Fate doppio clic sul file eseguibile appena scaricato, e 
procedete con l'installazione. La procedura è in lingua 
inglese, ma non comporta particolari difficoltà. 

Fate clic su “Next” per continuare. 



3 Accettate le condizioni d’uso di Adebis Photo Sorter. 
Come detto, si tratta di un programma freeware. 





















































asso a passo 


ADEBIS PHOTO SORTER 



I formati supportati 


Adebis Photo Sorter 




supporta la maggior 
parte dei formati 
digitali più diffusi: 
JPEG, TIFF, DNG 
(Adobe); NEF, NRW 
(Nikon); CR2 (Canon); 
ARW (Sony); 

PEF (Pentax); 

ORF (Olympus); 

RW2, RAW 
(Panasonic). 


Qualità Immagine 


| fine! 

Fine 

HORtl 

Normal 

BASIC 

Basic 

NRW 

NRW (RAW) 

MR1J+ 

FINE 

NRW (RAW) + Fine 

HRU+ 

MORII 

„NRW (RAW) + Normal 


4 Arrivate fino all’ultima schermata della procedura guidata, 
quindi concludetela con un clic su “Instali”. 


ijf Adebis Photo Sorter 


File Edit Info 



Options 

D Form groups 

11 day 


Q Include EXIF-less images 

f~~1 Sort by file creation time 


Filiere 

0 Date 

from 


File type 


09/03/2011 


to 


09/08/2011 


0 jpeg 
0 tìff 
0 dng 
0 nef 
0 nrw 


□ 


—Q File Naming 

| FileName.Ext 


Example: FileName.jpg 


'A 11 .'''.".''', 1 adebi. corri 


□K 


Exit 


5 L’interfaccia del programma è tutta qui: del resto le opera¬ 
zioni da compiere sono poche e relativamente semplici. 
Per mettere ordine in una cartella di immagini, prima 
dovete selezionarla. In “Source” fate clic sul piccolo pulsante indi¬ 
cato (Select folder). 



6 Dopo aver creato anche la cartella di destinazione, 
dove saranno copiate le immagini ordinate, dovete 
decidere come rinominare le sottocartelle. 

In automatico Photo Sorter crea una sottocartella per ogni 
anno (YYYY sta per“year”), ma usando l’apposito menu a 
tendina potete decidere di usare anche i mesi e i giorni 
(anche come ulteriori sottocartelle). 








































































































































7 Se usate la sezione Filters, avete la possibilità di 

prendere in considerazione solo le foto scattate in un 
determinato periodo. Di fianco potete decidere su quali 
formati operare. 


J File Naming 

"3 


FileName.Ext 


_hhmmss_FileN ame. E xt 

YYYYM M D D hhmmss_FileN ame. E xt 
hhmmss.Ext 

www.acYYYYMMDDhhmmss.Ext 


■fnj [ FileName.Ext 


8 La sezione “File naming”, invece, permette di rinominare 
automaticamente i file. In automatico il programma può 
aggiungere al nome anche le informazioni riguardanti la 
data. Per interventi più specifici, fate clic sul pulsante “Edit template” 
a forma di ingranaggio, sulla sinistra. 


Passo a passo 


Template Editor 



File Naming Tempiate: 
<filename>.<ext> 


Example: FileName.jpg 


T ag List 

<fìlename> 

• originai name of thè file without thè extension 

<ext> 

- extension of thè file 

<hh> 

- 2-digit hours (00 ..23) 

<mm> 

• 2-digit minutes (00... 59) 

<ss> 

- 2-digit seconds (00... 59) 

<YYYY> 

- 4-digit year (..., 1985,1898.2007,...) 

<MM> 

• 2-digit month (01... 12) 

<DD> 

- 2-digit day of thè month (01. .. 31) 

<mon> 

- short month name (Jan, Feb.Dee) 

<month> 

- full month name (January, February.December) 

<season> 

- season name (Winter, Spring, Summer, Autumn) 

| Add 


Done 


Cancel 


J 


9 Qui, utilizzando le parentesi e i codici riportati nella 
schermata, potete personalizzare ulteriormente i 
nomi dei file. 



Quando pronti, fate clic su “OK”. Apparirà una barra 
I m che vi aggiorna sulle operazioni in corso. In caso di 
centinaia di scatti da riordinare, il programma 
potrebbe impiegare diversi secondi, ma solitamente è molto veloce. 
Al termine dell’operazione, andate nella cartella di destinazione 
specificata al passo 6: troverete le foto ordinate per data. 



Uno degli archivi fotografici più 
importanti del mondo, quello della 
rivista americana Life, è consultabile 
gratuitamente all’indirizzo 

www.Hfe.com. 




































































































































DIFFICOLTA 1 



Le copertine degli album MP3 


Un programma gratuito permette di 
scaricare le copertine dei dischi musicali. 

La vostra collezione di album MP3 non può dirsi completa, se 
consta solo di una serie di file audio. Molti appassionati, infatti, 
esigono che ogni album sia accompagnato anche dalla copertina, 
e per questo le cercano e scaricano a mano. Per svolgere questo 
compito automaticamente (riconoscimento del disco, ricerca e 
download della cover), è possibile usare un programma gratis: 
MP3 Cover Downloader. 


Apri file - Avviso di sicurezza 




Impossibile verificare l'autore. Eseguire il software? 



Nome: ...MI\Downloads\Mp3CoverDownloaderSetup.exe 
Autore Autore sconosciuto 
Tipo: Applicazione 

Da: C:\Users\BONANOMI\Downloads\Mp3CoverDo... 


Esegui 


Annulla 




ter rtw ngrit t 


[Vj Avvisa sempre prima di aprire questo file 



Il file non dispone di una firma digitale valida che ne verifichi l'autore 
Eseguire solo software proveniente da autori considerati attendibili 

Come determinare quale software eseguire 



k m . a 

- ! 1$ÌS 


■rr»& 


- .. 

bóT m 


<*«— rt«M mmi. al li M 



Collegatevi al sito Web www.creevity.com, quindi fate 
clic su “Download now” in corrispondenza del programma 
MP3 Cover Downloader. 



In gergo musicale la parola “cover” non 
indica solo la copertina di un album, ma 
anche il rifacimento di un vecchio brano con 


arrangiamenti diversi. 
Un esempio è “Like Rolling 
Stones”: la canzone originale di 
Bob Dylan è stata riarrangiata, con 
successo, proprio dai Rolling Stones. 






2 Dopo aver scaricato il file di setup del software, procedete 
come al solito all’installazione del programma grazie a un 
doppio clic sull’eseguibile scaricato. 



3 Accettate le condizioni d’uso del programma: come 
detto, si tratta di un software freeware. 


mi i 
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Creevity Mp3 Cover Downloader 1.3.3 Setup 


Quick Start 

Which additìonal tasks should be perfòrmed? 


Select thè additìonal tasks you would like Setup to perfbrm while installing Mp3 Cover 
Downloader, then dick Next. 



Tasks: 

f^1 Create a desktop icon 
[Vi Create a Quick Launch icon 

Se!: myDownioadPianei corri as homepage : 


< Back | ' Next > | ( Cancel 


Oemty Mpj Crnct Downloader 
file Cave* Optient Help 

I UmvitONAMlMI Mutir 


There is no mp3 in 
thè selected folder 




* 


TIP. Pini lefl/fegtit tnon l.eyi le g» btlwecn i«ur mp 3 i 

'fiEO Pleaee Don«#»MooBih»»o»caon j lina 


£ Crertity Mpl Covre Downloader 
Ole Cover Options Help 



4 Togliete il 
segno di 
spunta dalla 
voce indicata in figura: 
modificherebbe le 
impostazioni del vostro 
browser. 


5 Al termine 
dell’instal¬ 
lazione, avvia¬ 
te il programma. 
Ovviamente non sono 
ancora stati selezionati 
gli MP3, né trovate le 
cover. Per questo fate 
clic accanto al percorso 
della cartella in alto, e 
indicate la posizione 
dove avete salvato 
gli album. 



TU* werr t rfl Vight artowkryt to gn BoeV.'tlevt ftetwrrn yntx mpi% 

PVmt Donar In mppor ma nppirrainr |j lire I 


6 Automatica- 
mente il 
programma 
riconosce i brani 
(non solo album interi, 
ma anche singole 
canzoni), cerca 
on-line le cover e le 
mostra nella scherma¬ 
ta principale. 

Spesso ne trova più 
d’una: potete sceglie¬ 
re quella che preferi¬ 
te, selezionarla e fare 
clic su “Apply”. 


Passo a passo 


Creevity Mp3 Cover Downloader 



I 1 1 |TS|[ 


File Cover Options Help 


j. K:\MP3 3 files ▼ 



m 



The Kinks - Sunny Afternoon.mp3 

Sunny Afternoon 

The Kinks Rock 

25 Years The Ultimate Collection 


Hi 



HE 

Add Load other covers 





7 Per passare alle canzoni o agli album successivi, fate clic 
sulla freccia che si trova in alto a destra. 




Cover 1 Options Help 


I |(Jj> Add a locai image (jpg or png) 

^J^T^emovrnT^urrenTcove^* 


CTRL+I 


29 files ▼ £ 


fi Export as image 


Load other covers from thè web CTRL+W 


Rap 

2001 


EH I» Add | |y Remove ]S£ Load other covers 




& Creevity Mp3 Cover Downloader 


8 Se disponete già della cover giusta (per esempio perché 
avete fatto la scansione del libretto del CD originale), 
potete associarla manualmente agli MP3: basta andare 
in Cover/Add a locai image. 













































































































































































[PICCOLI PASSI I 


Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo. Internet 
e i vostri programmi. 


INTERNET 


Migliaia di radio on-line 


Il software Nexus Radio permette 
di ascoltare ben 11.000 stazioni 
radio sparse per il mondo, e 
divise per generi. È gratuito e 
il file di installazione (di 13 Mb) 
si scarica all’indirizzo Web 
www.nexusradio. comi 
download.php. Durante il 
setup, evitate di installare il 
programma IfSolo Desktop. 

Per utilizzare il programma 
occorre creare un account. 



SEVEN 


L’icona in... 
cartella 

Se nel sistema avete molte cartelle 
e, di primo acchito, non riuscite a 
districarvi, non trovate mai al 
primo colpo quella che vi serve, 
forse è il caso di personalizzarle. 
Per esempio scegliendo un’imma¬ 
gine che permetta di renderle visi¬ 
vamente uniche. Fate clic col tasto 
destro sulla cartella, scegliete 
Proprietà/Personalizza, fate clic su 
“Scegli file” quindi indicate al 
sistema quale file grafico finirà 
sull’icona della cartella. 


P-o^u - SQVOIA 




Vaiar» precederti 

Penoruéna 

Opauza la canata pa 

kwali 

- 


Aeokca I mo&c a lune le iceocatoie 


knmMgrw cmmIa 

«i'Wiu(Mii 

| sw» 

Benarjpudrfraa 


E2ZHE 

Di nuovo 
il pulsante Esegui 


Se vi manca il vecchio pulsante Esegui, così 
utile in Windows Xp, potete ripristinarlo. Fate clic 
con il tasto destro sul pulsante Start, quindi 
andate in Proprietà/Menu Start/Personalizza. 

Qui selezionate l’opzione “Comando Esegui”. 





GOOGLE EARTH 


Il simulatore 
di volo nascosto 

Aprite Google Earth e premete contemporanea¬ 
mente i tasti CTRL + ALT + A. Nel menu Strumenti 
sarà così disponibile una nuova opzione, che per¬ 
mette di avviare un vero e proprio simulatore di 
volo. Dopo aver scelto l’aereo e i vari parametri, 
fate clic su “Avvia il volo” per iniziare a planare! 



Mdrvolo a Quattro posta od otte prestazioni. 
D mutue a 310 cavali ux acute ih 
raggi mgere i ra vrtnnrà ri eroder* ri 
nodi e offre una capacità eh carico utile eh 
530 kg. 

Seleziona la posizione maiale 
a Vista corrente (Ctrl+A) 

Aeroporto Kathmanòu (vnu) -Kampa 02 » 



Icone caM* 

F po—eiii* a—Vmm ntw ad» «Mala bwwnMiM 
non «Mirerà pii t artan»»» dei cortonuo 



| OK | [ tonto 


EXCEL 2007 


Nessuno zero 

Spesso, in un foglio di lavoro, sono 
presenti lunghi elenchi di valori nulli. 
Per esempio, in una tabella in cui 
sono calcolati gli importi da pagare 
per l’acquisto di un certo insieme di 
beni, a ogni prodotto non acquistato 
sarà associato un valore nullo. In 
alcuni casi questo elenco di zeri può 
portare a visualizzazioni confuse. 

Per evitarlo, andate in 
Strumenti/Opzioni; nella scheda 
Visualizza trovate l’opzione che per¬ 
mette di scegliere se mostrare, o 
meno, gli zeri. 


Supuui tu joystick 


L'uuziihic iiui è iksuwnWc se ikxi «ime licvatu ui juvsbih sul lumutei il 
uso. 


Per visualizzare fdenco do tasta ó scelta raoda deportò*, scegli I pulsante C 
i Avvia i volo Amula | Gudt 


Prossimo numero... 


I Condividere le immagini di Google Earth 
I La chat di Facebook all'ennesima 
potenza 




| Trasformare una foto 


">m i 

















































































































“Media” 



di Renzo Zonin 


L m arrivo del digitale terrestre, oltre al defini- 
^ rivo pensionamento dei vecchi televisori 
analogici, ha portato anche un’altra conse¬ 
guenza: un’accelerazione del processo di 
cambiamento delle sorgenti di segnale. Per anni, 
l’apparecchio che non poteva mancare “sotto il televi¬ 
sore” è stato il videoregistratore a cassette. Apparec¬ 
chio che ha resistito senza traumi anche alla prima 


“ondata digitale”, quella dei DVD. E questo per il sem¬ 
plice motivo che il lettore di DVD era, appunto, soltan¬ 
to un “lettore” e, quindi, non permetteva di registrare i 
programmi, vera ragion d’essere del videoregistratore. I 
DVD registrabili, arrivati sul mercato molto più tardi, 
si sono rivelati troppo costosi, complicati e scomodi da 
usare, e non hanno mai conquistato il cuore degli uti¬ 
lizzatori. L’arrivo del DVB-T, con lo spegnimento del 



segnale analogico in tutta Italia, ha però ridotto al silen¬ 
zio i videoregistratori, tutti dotati solo di un sintoniz¬ 
zatore analogico e, quindi, impossibilitati a catturare i 
nuovi canali digitali. Certo, in teoria si potrebbe colle¬ 
gare un decoder al videoregistratore, e poi programma¬ 
re il videoregistratore ricordandosi di lasciare il deco¬ 
der acceso e impostato sul canale da registrare... Ma 
non si può certo definire una soluzione comoda, senza 
contare che se si vogliono programmare registrazioni 
da canali diversi, bisognerebbe disporre di tanti deco¬ 
der quanti sono i canali da cui registrare. 

Insomma, con f arrivo del digitale terrestre è diventato 
pressoché obbligatorio trovare un altro modo di regi¬ 
strare le proprie trasmissioni preferite. E magari, sareb¬ 
be il caso che il nuovo “scatolotto” fosse in grado 
anche di riprodurre film provenienti da Internet o da 
disco, in modo da evitare la proliferazione di apparec¬ 
chi in salotto. 

Fino a qualche anno fa, l’opinione prevalente voleva 
che il videoregistratore a cassette venisse sostituito dal 
registratore di DVD, che poi sarebbe stato a sua volta 
sostituito dal registratore di Blu-ray. Le cose, invece, 
sono andate diversamente: lo sviluppo delle connessio¬ 
ni Internet ad alta velocità, dei servizi di streaming 
e di vendita on line di film hanno finito per scavalcare 
i media fisici, con il risultato che la maggior parte dei 
contenuti che ci interessano non risiedono in un disco 
ottico ma molto più probabilmente sull’hard disk del 
nostro computer, su una chiavetta di memoria USB, 
su un disco NAS, o su un negozio virtuale su Internet. 
In pratica, i dischi ottici si sono già da tempo avviati 
sul viale dell’obsolescenza; in Italia probabilmente 
resisteranno un po’ di più, visto il nostro cronico ritar¬ 
do nel settore delle connessioni a banda larga, ma il 
destino è segnato: andiamo verso un mondo in cui non 
acquisteremo più un DVD o un Blu-Ray del nostro 
film preferito, ma lo vedremo in streaming da Internet 
ogni volta che ne avremo voglia, o lo acquisteremo per 
memorizzarlo localmente nell’hard disk del nostro PC 
o nella memoria del nostro iPad. 

Scegliere il media player 

Prima di tutto una premessa: la categoria di apparecchi 
che permettono di riprodurre sul televisore di casa una 
vasta gamma di contenuti digitali, sia registrati in loca¬ 
le che provenienti come streaming da Internet, non ha 
ancora un nome definito. Chi li chiama “media player”, 
chi “media center”, chi “docking multimediali”, chi 
rimane ancorato al vecchio e generico “set top box”... 

In questo articolo utilizzeremo principalmente il termi¬ 
ne “media player”, anche se, a rigor di logica, gli appa¬ 
recchi in grado di registrare dovrebbero essere chiamati 
in modo diverso. 

Quali sono, dunque, le caratteristiche da ricercare 
nell’apparecchio che fornirà al vostro televisore ulterio¬ 
ri contenuti in aggiunta alle centinaia di nuovi canali 
appena inaugurati con il DVB-T? La risposta, come 
al solito, è: dipende. Da che cosa? Dalle vostre esigen¬ 
ze, ovviamente. In primo luogo da cosa volete guarda¬ 



re, e, in secondo luogo, da che tipo di contenuti digitali 
già possedete e volete far arrivare al televisore. 

Poi, ovviamente, c’è anche da tenere presente il “fatto¬ 
re prezzo”, che di solito è direttamente proporzionale 
alla versatilità dell’apparecchio. 

Vediamo quindi quali sono le caratteristiche di base 
da cercare in un media player, e quali le funzioni più 
sofisticate cui è possibile aspirare. 

Funzioni di base 

Uscita HD 

Sembrerà banale, ma non lo è: non tutti i media player 
dispongono infatti di uscita video Full HD, altrimenti 
detta 1080 p (ovvero 1.080 righe progressive, in un 
solo fotogramma). Alcuni modelli sono in grado di 
arrivare a 1.080i, ovvero 1.080 righe interlacciate, 
mentre altri si fermano a 720p (equivalente al cosiddet¬ 
to “HD Ready”). Ovviamente, se il vostro televisore è 
di quest’ultimo tipo, inutile disporre di un media player 
Full HD... Anche se, d’altro canto, ove doveste cam¬ 
biare il televisore, è molto probabile che il prossimo 
modello che acquisterete sia un Full HD: tanto vale 
acquistare il media player in questa prospettiva. 


▲ Presenti nelle nostre 
case fin dagli anni ‘80, i 
videoregistratori a 
cassette (in foto un 
vecchio modello Sony 
Betamax) sono stati 
pensionati dall’arrivo del 
digitale terrestre, che ha 
reso inutilizzabile la 
funzione di registrazione. 
La funzione di visione di 
cassette preregistrate era 
già stata superata con 
l’avvento dei DVD, e nella 
maggior parte delle case 
oggi l’apparecchio viene 
usato solo per guardare i 
contenuti che non 
abbiamo ancora 
provveduto a riversare su 
un media più moderno 



▲ La porta HDMI è oggi la più usata per collegare fra loro 
apparecchi video in Alta Definizione. Fra i suoi vantaggi, il 
fatto di poter trasportare con un solo cavo sia il segnale 
video digitale che l’audio. Attenzione però: non tutte le 
HDMI sono uguali. La versione più recente è la 1.4, che 
permette di veicolare i segnali video in 3D 




















In copertina Media player 


Le connessioni di un media player 


A seconda della categoria del media player, e 
delle sue funzionalità, il suo pannello posteriore 
può comprendere un numero più o meno elevato 
di connessioni. Esse possono essere divise in tre 
categorie: le connessioni verso il sistema di 
fruizione (televisore e impianto audio 5.1), che 
possono essere digitali o analogiche; le 
connessioni verso le sorgenti di contenuti 
(interfaccia Ethernet o Wi-Fi, presa USB per PC, 


presa d’antenna); e le connessioni verso le 
memorie locali (USB 2.0/3.0 host per chiavette o 
dischi, slot SD, porta eSATA). 

Le connessioni indispensabili sono ovviamente la 
porta HDM11.3 e almeno una USB per il 
collegamento a un PC. 

Notate che, molto spesso, i media player che si 
collegano al PC solo via USB non possono 
rimanere connessi contemporaneamente al 


televisore e al computer, ma solo a un 
apparecchio per volta, in quanto funzionano in 
due modalità distinte: come memoria di massa 
oppure come riproduttore. 

Quelli invece dotati di interfaccia di rete in genere 
non hanno questa limitazione. 

Nello schema qui sotto vedete le connessioni 
di un media player molto completo, prodotto 
da Eminent. 


Q On/Off 

Q Uscita videocomposito 

Si tratta di un’uscita analogica di bassa qualità, con 

un pin-jack giallo che porta il segnale video e due pin 
jack (rosso e bianco) che veicolano l’audio stereo 
analogico. Grazie alla risoluzione di 720x576 pixel, è 
possibile usarlo per collegare il media player a vecchi 
televisori analogici. 

Audio iPInita l e Coassial e: 

È un pin-jack che porta l’audio multicanale 
all’impianto home theater, equipaggiato con 
amplificatore ad almeno 5.1 canali. 

Il cavo è in rame. 

Q Porta LAN Ethernet 

Permette di connettere il media player alla rete 
casalinga. La connessione può essere di tipo 10/100 
(sui modelli più economici) o Gigabit Ethernet (su 
quelli più sofisticati). In alternativa, molti media player 
offrono la connessione senza fili Wi-Fi, interna o con 
chiavetta da collegare a una porta USB. 

O SATA 

Alcuni media player permettono di collegare dischi 
esterni, oltre che tramite USB, con le più veloci porte 
SATA. In questo caso si tratta proprio di una 
connessione SATA, tipicamente usata all’interno degli 
apparecchi. Più comunemente troverete porte di tipo 
eSATA, più compatte e robuste, pensate per 
connessioni/sconnessioni frequenti. 

Alimentazione 

Molti media player hanno un alimentatore esterno, un 
po’ per problemi di spazio, un po’ per ridurre le 
necessità di raffreddamento dello chassis. 




Per quanto riguarda le connessioni di uscita, date 
un’occhiata all’apposito riquadro che abbiamo inserito 
in queste pagine; qui ci limitiamo a dire che, ormai, 
l’interfaccia più comune sui televisori è la HDMI, 
nelle versioni 1.3 (Full HD) e 1.4 (anche 3D). 

La presenza di una presa di questo tipo anche sul 
media player vi semplificherà la vita in fase 
di installazione. 


Visualizzazione file video 

Questa è, ovviamente, la funzione base di qualsiasi 
media player. Però, c’è modo e modo di realizzarla. 

In particolare, il grosso problema è che i video che 
possedete, e quelli che avete intenzione di comprare, 
potrebbero essere codificati negli standard più svariati. 
Se per esempio la vostra libreria è composta prevalen¬ 
temente di DVD “rippati”, ovvero trasferiti su hard 
























































USB Client 

Tramite questa presa è possibile collegare il media player a un PC 
come se si trattasse di un normale disco esterno. In questo modo è 
possibile trasferire con facilità contenuti audiovideo dal disco del PC 
a quello interno del media player. I modelli recenti cominciano a 
montare la versione 3.0 della porta USB, che consente una velocità 
di trasferimento molto maggiore rispetto alla vecchia USB 2.0. 


0 0 0 0 


Q HOMI 

La porta principale per il collegamento dei televisori 
digitali HD moderni è l’HDMI, che conta già numerose 
varianti. La più diffusa attualmente è la 1.3, che consente la 
trasmissione di segnali HD con bitrate fino a 10,2 Gb/s e 
canali audio Dolby TrueHD e DTS-HD, usati nei Blu-ray. 

La più recente 1.4 è ancora poco diffusa, e aggiunge alla 
precedente la capacità di veicolare video in 3D in 7 diversi 
formati, oltre a portare la risoluzione massima del segnale a 
4096x2160 pixel. 

Video a Componenti 

Questi tre pin-jack di colore rosso, blu e verde costituiscono 
l’uscita video analogica ad alta definizione. Si tratta di un 
segnale di buona qualità (molto migliore del 
videocomposito) a volte ancora utilizzato per pilotare 
videoproiettori e televisori analogici ad alta definizione. Il 
suo uso, tuttavia, è sempre più raro nei prodotti dedicati 
all’utilizzo in ambito domestico e agli usi non professionali. 

0 1—PH 1 

Questo connettore SP/DIF consente di trasferire l’audio 
digitale multicanale all’amplificatore dell’impianto 
home theater tramite un cavo in fibra ottica. Si tratta di 
una soluzione leggermente più costosa del coassiale in 
rame, ma è totalmente immune dai disturbi elettrostatici e 
quindi di solito garantisce una migliore qualità del 
trasferimento. 

0 Porte USB host 

Le porte USB consentono di collegare al media player 
dischi esterni, chiavette di memoria, e in alcuni casi anche 
adattatori USB/Wi-Fi. Costituiscono il modo più 
semplice per aggiungere memoria di massa 
all’apparecchio. 

0 Uscita antenna 

Qui è possibile collegare il cavo d’antenna diretto al 
televisore, esattamente come succedeva quando si 
collegava un videoregistratore alla TV. Il connettore è, in 
questo caso, un coassiale maschio. 

© Ingresso antenna 

Se il media player è dotato di sintonizzatore, qui va 
collegata l’antenna condominiale. Di solito il connettore è 
coassiale femmina, ma ci è capitato di vedere apparecchi 
dotati di connettori a vite tipo “F”, normalmente impiegati 
peri decoder satellitari. 



disk per evitare di usurare il supporto originale, i film 
saranno in formato VIDEO_TS e la codifica probabil¬ 
mente sarà MPEG2. Se invece avete già provveduto a 
trasferire su disco i nuovi Blu-Ray, quasi sicuramente 
avrete svariati film in formato .MKV. Chi si è dedicato 
per anni alla “caccia” dei film su Internet (auspicabil¬ 
mente senza infrangere la legge) avrà nei suoi archivi 
svariati file codificati in DivX o XviD (codec della 


famiglia degli MPEG4), mentre i possessori di teleca¬ 
mere amatoriali avranno riversato i loro filmati usando 
formati come il DV (per le videocamere miniDV 
e Digitali) oppure in AVCHD (per le più recenti video¬ 
camere “a stato solido” in alta definizione). Bene, un 
media player in teoria dovrebbe essere in grado di 
“digerire” senza battere ciglio tutti questi formati, 
e anche molti altri. 
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TV on demand 



CE= f^l 


Negli ultimi mesi, molti operatori italiani hanno 
lanciato offerte di TV “on demand”, che 
permettono di costruirsi palinsesti 
completamente personalizzati. Per usufruire di 
queste offerte è necessario acquistare un 
“pacchetto” comprendente uno speciale decoder 
e un abbonamento al servizio. La cosa curiosa è 
che, apparentemente, questi decoder possono 
fornire programmi “su richiesta" anche senza 
disporre di un collegamento a Internet. Come 
fanno? Semplice. Nel caso per esempio del 
decoder di Mediaset (offerta “Premium on 
demand”) il decoder è dotato di un capiente hard 
disk, e di un software che si occupa di “registrare” 
circa 12 film di prima visione alla settimana. 
Quindi in circa un mese si arriva ad avere 
disponibili in qualsiasi momento i “50 film di prima 
visione” promessi dall'offerta. Se invece collegate 


il decoder a Internet, potete aggiungere anche 
l’offerta del servizio Premium Net TV, i cui costi 
sono compresi nell’abbonamento Mediaset 
Premium. In questo caso si utilizza la tecnologia 
dello “streaming”, tramite la quale è possibile 
visionare in ogni momento qualsiasi contenuto 
presente sugli hard disk dei server Mediaset. 
Lofferta della RAI, invece, non è così ampia, ma 
in compenso ha due vantaggi: non necessita di 
un decoder dedicato (e, quindi, vi si può accedere 
con un semplice media player che possa 
collegarsi ad Internet) ed è gratuita. Dal sito della 
RAI è possibile accedere a “RAI replay”, che 
mette in linea tutte le trasmissioni dell’ultima 
settimana, e a “RAI on Demand”, tramite il quale 
è possibile visionare centinaia di programmi, 


anche non recentissimi, trasmessi da tutti i canali 
della TV di stato. 

Ancora diverso l’approccio scelto dal gruppo Sky, 
che con “MySky” propone di fatto un decoder con 
registratore su hard disk interno e sistema di 
sintonizzazione a doppio tuner (per registrare due 
programmi contemporaneamente). È possibile 
quindi programmare le proprie registrazioni e 
riguardare i programmi preferiti quando lo si 
desidera. Fra l’altro, il decoder di MySky consente 
di registrare anche le trasmissioni in chiaro di altri 
operatori, purché presenti sulla piattaforma Sky. 
Inoltre può essere programmato a distanza da 
computer o tramite SMS. Lhard disk ha una 
capacità di circa 60 ore di registrazione. 


► Questo decoder 
potrebbe presto 
arrivare nelle case 
degli abbonati al 
servizio MySky HD. 
Rispetto all’attuale 
modello, ha un hard disk di 
capacità molto maggiore 
(1 Tb contro 320 Gb) 
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1080p Formato video 
detto anche Full HD, ovvero 
Alta Definizione. La sigla 
indica il numero di righe 
( 1080 ) e il fatto che il segnale 
è “progressivo” (p), ovvero 
che tutte le righe vengono 
visualizzate in ordine, una 
dopo l’altra, senza ricorrere 
all’interlacciamento 
(vedi oltre). 

Codec Sigla per“Codifica- 
tore/decodificatore”, indica 
un programma in grado di 
intervenire su un flusso di 
dati multimediali trasforman¬ 
dolo in un formato standar¬ 
dizzato e fruibile con 
maggiore facilità su vari 
apparecchi. Per traslato, 
indica anche i vari standard 
utilizzati per la codifica. 


Non dimentichiamoci, infatti, c 
ammettono l’uso di più formati 
PCM al Dolby Digital), e che a 
anche file di sottotitoli. Insomrr 
to per voi è quello che legge sei 
della vostra libreria. La lista dei 
supportata dall’apparecchio è ir 
fianco della confezione: vi con\ 
mente prima di procedere all’ac 
prese. Se poi potete accedere al 
prima dell’acquisto, ancora mej 

Lettura da disco 

In base al sistema di memorizz 
potremmo suddividere i media 

► Il Plextor PX-MPM500U è un 
media player portatile, poco più 
grande del disco da 2,5” che 
contiene. Dotato di una 
capacità di 500 Gb, si collega 
al PC tramite una porta USB 2.0 
per il trasferimento dei contenuti. 

Il collegamento con il televisore avviene invece in modalità 
analogica, tramite un cavo videocomposito/ audio stereo 
oppure via cavo component e audio stereo. Le due connessioni 
(PC e TV) non funzionano in contemporanea 
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in due categorie: quelli dotati di memoria dati, e quelli 
che usano una memoria dati esterna (o più di una). 

I sistemi dotati di un disco interno costano un po’ di 
più, ma offrono la comodità di poter memorizzare 
localmente i contenuti da vedere, liberando così dal- 
Fincombenza l’hard disk del computer. Esistono 
modelli che impiegano dischi da 2,5” (sono più com¬ 
patti e consumano meno) e altri che invece usano hard 
disk da 3,5”, di dimensioni maggiori ma anche molto 
più capienti, visto che arrivano (oggi) a 3 Tbyte, contro 
il singolo Tbyte raggiungibile dai dischi da 2,5”. 

In alcuni modelli, il disco è di tipo intercambiabile. 
Questo permette, per esempio, di creare librerie estese 
suddivise per generi, ognuna conservata in un disco 
diverso, a patto che l’operazione di cambio sia presso¬ 
ché istantanea. Naturalmente, l’hard disk interno non 
è l’unica soluzione possibile per l’archiviazione. Molti 
media player dispongono di una o più porte USB, alle 
quali è possibile collegare chiavette di memoria a stato 
solido, e in molti casi anche hard disk USB esterni. 

Si tratta di una buona soluzione nei casi in cui il televi¬ 
sore e il PC siano lontani fra loro e non siano collega¬ 
bili in rete. Il trasferimento dei contenuti, in questi 
casi, si realizza via... “sneakerNet”, come 
dicono gli americani (si traduce come “rete 
fatta con le scarpe da ginnastica”). In pratica, 
ci si dota di un disco esterno USB, lo si colle¬ 
ga al PC e lo si riempie con i contenuti da 
mostrare sulla TV; quindi lo si stacca, si va in 
soggiorno e lo si collega al media player per la 
visione. Alcuni modelli di media player sono 
poi dotati di uno slot per schede di memoria 
flash, generalmente di tipo SD. Questo slot è 
pensato soprattutto per riprodurre foto e video 
provenienti da fotocamere digitali e videoca¬ 
mere a stato solido, ma lo si può tranquilla¬ 
mente usare anche per la visione di film in 
arrivo dal PC. Attenzione, però: in alcuni 
media player (tipicamente nelle produzioni 
cinesi più economiche) tramite lo slot SD 
si possono riprodurre soltanto le foto. 

Visualizzazione da rete 

Esistono anche media player che non solo sono “dis- 
kless”, quindi senza memoria locale per l’archiviazione 
dei contenuti, ma non consentono nemmeno di colle¬ 
garne una esterna. Come fanno allora questi apparecchi 
a riprodurre video? Semplice: lo vanno a prendere 
direttamente sulla rete. Inizialmente, la maggior parte 
di quelli che dovremmo chiamare “network player” era 
equipaggiata con un collegamento Ethernet di tipo 
10/100. Una connessione piuttosto scomoda in casa 
(ben pochi di noi hanno cablato una Ethernet in sog¬ 
giorno) e anche piuttosto lenta, visto che in caso di 
traffico sulla rete generato da parte di altri apparecchi 
poteva succedere facilmente che il flusso dati video 
si interrompesse per qualche attimo. L’adozione di 
connessioni Gigabit Ethernet ha risolto il problema 
dei blocchi (anche per l’Alta Definizione) ma rimane 


il problema del cablaggio. 

Di fatto, la maggior parte 
degli apparecchi di questo 
tipo oggi utilizza una con¬ 
nessione wireless, in genere 
di tipo Wi-fi “n”. Se ben con¬ 
figurata e con un router adatto 
all’uso multimediale, questo 
tipo di rete garantisce buoni 
risultati e una visione senza 
interruzioni di ogni tipo di 
video, HD compreso. Se però 
il router non è dotato di tecno¬ 
logia “MIMO” (flussi di uscita 
multipli garantiti da tre antenne) 
e di funzioni “QOS” (“Quality Of 
Service”, le funzioni che consentono di dare priorità 
al traffico audio-video) difficilmente riuscirete a goder 
vi un film in HD senza qualche incertezza qua e là. 

Ci è capitato anche di vedere dei media player pubbli¬ 
cizzati come “dotati di funzionalità di rete 3G”. 

Di solito, si tratta di modelli con una porta USB cui 
può essere collegata una chiavetta 3G per la connessici. 
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A II media player di Apple è già alla seconda 
generazione, ed è uno dei più compatti in commercio 
(meno di 10 cm di iato e poco più di 2 di altezza), 
nonostante integri al suo interno anche l’alimentatore di 
rete. Apple TV è un network player, dotato di connessioni 
Wi-fi “n”, Ethernet, HDMI e audio digitale ottico. 
Liapparecchio vive in simbiosi con il programma iTunes 
e con il relativo negozio on-line, che fornisce contenuti 
direttamente compatibili con esso. Costa 119 euro 

ne diretta a Internet. Considerato che le connessioni 
3G ad alta velocità in Italia sono ancora piuttosto defi¬ 
citarie, non consigliamo al momento l’utilizzo di solu¬ 
zioni di questo tipo, se non in località dove la ricezione 
della rete cellulare è assolutamente perfetta e la cellula 
di trasmissione non è mai sovraccarica (simili luoghi si 
contano sulla punta delle dita). In tutti gli altri casi, 
meglio puntare sulla connessione Wi-Fi, con accesso 
a Internet e ai siti di streaming tramite il router e la 
connessione casalinga (ADSL o fibra ottica), e accesso 
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Interlacciato Segnale 
televisivo nel quale ogni 
fotogramma viene suddiviso 
in due semiquadri, uno con 
le righe dispari e uno con le 
righe pari, che vengono 
visualizzati uno di seguito 
all’altro. 

NAS Acronimo di “Network 
Attached Storage”, ovvero 
“memoria collegata alla 
rete”. Indica uno o più dischi 
connessi direttamente alla 
rete locale, in modo da 
essere accessibili a tutti i 
dispositivi posti sulla stessa 
LAN. 

Rippare Italianizzazione 
del verbo inglese “to rip”, 
letteralmente “strappare, 
rimuovere”. È un’operazione 
che consiste nel trasferire il 
contenuto di un disco ottico 
(DVD o Blu-ray) su un hard 
disk o altra memoria a stato 
solido. In Italia, il “ripping”è 
considerato illegale se per 
effettuarlo diviene necessa¬ 
rio superare eventuali pro¬ 
tezioni anticopia poste a pro¬ 
tezione dell’opera, anche ove 
regolarmente acquistata. 

Streaming Tecnica che 
permette di inviare un file 
multimediale attraverso una 
connessione Internet in 
tempo reale, in modo da 
permetterne la visione senza 
la necessità di memorizzarlo 
prima su dispositivi lato 
utente. 
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ai dischi del PC (o a un NAS multimediale, tipo 
Sitecom Home Storage Center o Netgear Stora) per 
tutti i contenuti archiviati localmente. 

Sintonizzatore DVB-T 

Chi ha ancora un televisore risalente all’era della TV 
analogica, e non ha nessuna intenzione di cambiarlo a 
breve, dovrebbe concentrare la sua scelta sui modelli di 
media player dotati di sintonizzatore TV DVB-T. 

In pratica, questi apparecchi vanno a sostituire il deco¬ 
der DVB-T “base”, aggiun; 
st’ ultimo quelle di lettura d 
video. Nei modelli più ecoi 
quali viene maggiormente i 
la funzionalità di decoder, 
tà di riproduzione di altri n 
sono di solito limitate alla 
lettura di chiavi di 
memoria USB e a pochi 
formati di file. I modelli 
più sofisticati, invece, hann 
funzionalità simili a quelle 
media player senza sintoni; 
con in più la capacità di rie 
grammi e, in alcuni casi, di 
memoria (interna o esterna 

Registrazione DVB-1 

Per poter efficacemente sosmuuc u viueoicgisuaLuic, 
è necessario che il media player sia in grado di regi¬ 
strare le trasmissioni televisive digitali senza limitazio¬ 
ni. Abbiamo detto più sopra che un accrocchio “deco¬ 


der + videoregistratore” può realizzare una registrazio¬ 
ne programmata, o anche più registrazioni dallo stesso 
canale. Un media player in graddo di registrare, invece, 
deve poter essere programmato per realizzare registra¬ 
zioni temporizzate da ogni canale ricevibile in chiaro. 

I modelli più sofisticati dispongono inoltre di funziona¬ 
lità aggiuntive legate alla registrazione. Alcuni modelli, 
per esempio, includono un doppio sintonizzatore, gra¬ 
zie al quale è possibile guardare un programma e regi¬ 
strarne un altro, oppure registrare contemporaneamente 



▲ LEminent 7195 è un 
media player dotato di doppio 
sintonizzatore DVB-T, disco interno estraibile, 
connessione di rete e possibilità di collegare 
dischi esterni (anche SATA), chiavette USB e schede 
SD. Corredato da un comodo telecomando retroilluminato, 
permette di registrare un programma mentre se ne guarda 
un altro e può riprodurre svariati formati di file, sia video 
che audio e fotografici. Costa 199 euro 


E le vecchie videocassette? 


Quando si sostituisce il vecchio 
videoregistratore VHS con un nuovo player 
digitale, prima o poi si deve affrontare un 
increscioso problema: come vedere i film 
che avevamo registrato sulle cassette? 
Scartando l’ipotesi di acquistare 
nuovamente tutta la propria collezione in 
formato DVD o sotto forma di file scaricato 
da un negozio on-line (soluzione oltretutto 
non praticabile per molte trasmissioni TV 
o per i propri filmati personali), l’unica 
alternativa realistica consiste nel riversare 
in formato digitale le vecchie videocassette, 
prima di sbarazzarsi definitivamente del 
videoregistratore. In commercio esistono 
apparecchi (chiamati “digitalizzatori”) che 
consentono, tramite un software 
apposito, di usare il PC per 
acquisire il video e codificarlo 
in formato digitale (MPEG2 o 


MPEG4). Per quanto riguarda i prezzi, si va 
da una trentina di euro (per modelli molto 
basilari, con codifica affidata all'hardware 
del PC) fino a circa 200 euro per modelli 
dotati di codificatore MPEG4 hardware 
e monitor di controllo. Ovviamente esistono 
anche modelli più sofisticati, del costo di 
migliaia di euro, ma sono pensati per un 
impiego professionale. 


▼ Il Verbatim MediaStation HD DVR Wireless Network 
Multimedia Recorder è un media player dotato di 
sintonizzatore DVB-T e in grado di registrare anche da 
fonti analogiche, come videoregistratori e videocamere 
amatoriali. La registrazione può avvenire sul disco 
interno da 1 Tbyte, su chiavette esterne USB o su 
schede flash SD. Costa circa 250 euro 
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▲ Il Western Digital TV 
Live Hub è un player con 
sofisticate funzioni di 
accesso a Internet. 
Permette di usufruire di 
svariati siti e servizi 
gratuiti, da YouTube a 
Flicker, da Facebook a 
AccuWeather, oltre a 
piattaforme “on demand" 
dietro abbonamento, la 
maggior parte delle quali 
purtroppo sono disponibili 
solo per gli Stati Uniti. È 
dotato di un hard disk 
interno per memorizzare 
contenuti provenienti da 
altre sorgenti collegate in 
rete. Non dispone, invece, 
di funzioni di 
sintonizzazione DVB-T e 
di registrazione. Costa 
259 euro 


due programmi trasmessi su canali diversi (ricordiamo 
che ogni canale digitale è in grado di veicolare più 
canali televisivi, in genere da 4 a 6). Un’altra funzione 
molto comoda è la registrazione con visione diretta e 
pausa: si registra un programma e, contemporaneamen¬ 
te, lo si riproduce, potendo “mettere in pausa” la visio¬ 
ne in qualsiasi momento (se suona il citofono o il tele¬ 
fono) per poi riprendere dal punto in cui ci si era inter¬ 
rotti, mentre la registrazione prosegue indisturbata. 

Telecomando 

Lo abbiamo tenuto per ultimo, ma abituati come siamo 
a gestire il televisore dal divano è chiaro che un media 
player senza telecomando sarebbe di fatto inutilizzabi¬ 
le. Alcuni player sono forniti con telecomandi molto 
semplici e “scarni”, mentre altri adottano modelli 
“intelligenti” in grado di comandare anche il televisore 
e altri apparecchi, cosa che può risultare comoda quan¬ 
do non si vuole avere a che fare con una decina di tele¬ 
comandi diversi. Non sottovalutate la retroilluminazio- 
ne dei tasti (o, perlomeno, la luminescenza): mentre si 


maniera sostanziale le possibilità di visione. Infatti, dai 
soli contenuti memorizzati localmente si passa a poter 
usfruire delle meraviglie dello “streaming”, ovvero 
della trasmissione in tempo reale di audio e video via 
Internet. Le fonti di video in streaming sono numerose, 
e si va da siti universalmente noti come YouTube a veri 
e propri canali televisivi trasmessi in Rete. 

L’unico guaio è che, al momento, molti dei siti più 
organizzati e con contenuti più interessanti non sono 
ancora accessibili dallTtalia, a causa di limitazioni 
burocratiche (leggi: diritti d’autore), ma in futuro, 
mano a mano che aumenterà la platea di potenziali 
spettatori, saranno sempre più numerosi gli operatori 
che proporranno contenuti usando questo media: 
si tratta di un processo in atto difficilmente reversibile. 
A oggi, la maggior parte delle offerte disponibili nel 


▲ Nella gamma 
Iomega ScreenPIay, 
recentemente rinnovata, troviamo questo 
modello ScreenPIay DX HD Media Player. Dotato di un 
disco da 1 o 2 Tbyte, l’apparecchio ha un’uscita video 
1.080p e supporta fra gli altri i formati h.264, WMV, MKV e 
DivX in definizione standard e HD. Lapparecchio è 
certificato DLNA e viene venduto completo di adattatore 
Wi-Fi e di un grande telecomando provvisto di tastiera 
QWERTY. Costa 199,90 euro (versione da 1 Tbyte) 
e lo trovate recensito a pag. 17 


Funzioni sofisticate 

Se la vostra esigenza primaria è quella di portare sul 
televisore la biblioteca multimediale registrata sui vostri 
hard disk, un media center “base” sarà più che sufficien¬ 
te a soddisfarla; per questo utilizzo, inoltre, anche le fun¬ 
zioni di registrazione non sono necessarie, mentre vanno 
prese in considerazione quando l’obiettivo è sostituire 
in tutto e per tutto il vecchio videoregistratore. Se invece 
il vostro obbiettivo è quello di dotare il vostro televisore 
di un accessorio capace di estenderne le capacità di 
visualizzazione oltre gli spazi della televisione conven¬ 
zionale, allora vi conviene sincerarvi che l’apparecchio 
che state per acquistare disponga di alcune funzioni pro¬ 
prie di una categoria di macchine un po’ più sofisticata. 
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nostro paese riguardano apparecchi f 
Demand ". di cui si può usufruire pi 
alle offerte dei principali operatori di 
riori informazioni vi rimandiamo al 1 
Demand” che trovate in queste stesse 

Utilizzo di App 

Il fenomeno delle “App”, nato con g] 
sta estendendo agli altri dispositivi n 
a vedersi anche nell’ambito televisivi 




OlOpilY 


player (Apple TV, WD Live e altri) s 
già oggi in grado di far girare appli¬ 
cazioni specifiche, e anche gli stessi 
produttori di televisori hanno comin¬ 
ciato a cavalcare l’onda (è il caso de 


▲ UEmtec Movie Cube S850H è un registratore (con 
doppio sintonizzatore DVB-Tin HD) e riproduttore 
multimediale dotato di hard disk da 3,5”interno (nei tagli 
da 500 Gb a 2Tbyte) e connessioni di rete cablata e 
wireless. Sul sito del produttore un’apposita pagina è 
dedicata all’aggiornamento dei firmware degli apparecchi 
della linea Cube, che in questo modo possono essere 
tenuti in linea con le evoluzioni delle tecnologie dei codec. 
Costa 179 euro 
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Sintonizzatore Circuito 
elettronico che costituisce il 
cuore di un apparato 
radioricevente. Esso isola e 
amplifica i segnali 
provenienti dall'antenna in 
modo da trasformarli in un 
flusso di dati intelleggibile al 
decoder televisivo. 


▲ Che il D-Link Boxee sia un dispositivo inusuale lo si 
capisce anche dal design, decisamente insolito. 
Lapparecchio al momento permette di accedere a circa 
400 servizi via Internet, ognuno controllato da un’apposita 
App dedicata, in modo tale da rendere più comoda 
possibile l’interazione con l’utente. Il telecomando in 
dotazione monta sul retro una tastiera QWERTY per un 
più semplice inserimento di dati. Costa circa 240 euro 


“Smart TV” di Samsung). Un media player in grado di 
far girare applicazioni standard Android sul televisore, 
per esempio, potrebbe sostituire il computer in moltis¬ 
sime case. 


TV on demand 

Tecnologia che consente di 
avviare la trasmissione di un 
programma televisivo a 
richiesta di un utente, che 
può quindi usufruirne senza 
i tipici vincoli temporali 
legati a un palinsesto fisso. 





Firmware aggiornabile 

La possibilità di aggiornare il firmware è fondamentale 
per un media player che non voglia diventare obsoleto 
nel giro di pochi mesi. Infatti, il mondo dei codec 
è tutto tranne che fermo, e, anche se la maggior parte 
delle aziende del settore spinge per l’adozione genera¬ 
lizzata dei codec h.264, altri standard continuano 
a essere sviluppati e migliorati in continuazione. E così 
non è assolutamente infrequente trovarsi a voler visua¬ 


ini i 


lizzare un video in Adobe Flash, o in RealVideo, o in 
Google Video e via discorrendo, per poi scoprire che 
il nostro player non ha una versione sufficientemente 
aggiornata del codec corrispondente. 

Ovviamente, l’aggiornabilità del firmware è solo 
il primo passo: bisogna anche che il produttore si 
impegni a sviluppare le nuove versioni, possibilmente 
non in tempi biblici, e che le metta a disposizione degli 
utenti in una forma che permetta un semplice aggior¬ 
namento degli apparecchi. 

Un’altra cosa molto utile è la disponibilità di un 
forum su Internet gestito dal produttore e dedicato agli 
utilizzatori del media player, dove cercare soluzioni 
a eventuali problemi o dubbi sul funzionamento 
dell’apparato. 

Funzioni aggiuntive 

Alle funzioni che abbiamo appena descritto, possiamo 
aggiungerne qualcun’altra che amplia ulteriormente 
la sfera d’utilizzo del dispositivo. 

Pur non essendo indispensabili, possono rivelarsi 
comode in molte occasioni. E, in genere, sono presenti 
nella maggior parte degli apparecchi. 







Diffusione audio 

Per chi non passa tutto il suo tempo davanti alla TV, 
ma preferisce magari ascoltarsi un po’ di buona musi¬ 
ca, un player capace di veicolare anche l’audio digita¬ 
le, magari trasferendolo non agli altoparlantini del tele¬ 
visore, ma all’amplificatore del sistema multicanale 
5.1, è sicuramente un buon acquisto. 

Alcuni player sono in grado di leggere direttamente gli 
MP3 contenuti nella libreria di iTunes, cosa che sem¬ 
plifica la vita a chi già possiede un iPod o un iPhone 
e quindi ha catalogato puntigliosamente la sua musica 
in decine di playlist. 

Visualizzazione Fotografie/presentazioni 

Se rimpiangete i tempi in cui annoiavate a morte gli 
amici con le proiezioni delle diapositive delle vostre 
vacanze, ebbene, sappiate che adesso potete... ricomin¬ 
ciare. Molti media player riproducono fotografie da 
schede di memoria, e alcuni possono anche visualiz¬ 
zarle a mo’ di presentazione, con avanzamento automa¬ 
tico ogni 3/5 secondi e con colonna sonora di sottofon¬ 
do. Se poi siete di quelli che non hanno problemi di 
bolletta, un media player di questo tipo collegato a un 
televisore da 32” forma una imbattibile cornice digitale 
da salotto. 

Compatibilità DLNA 

Dietro questa sigla (che sta per Digital Living Network 
Alliance, “alleanza per la rete digitale del soggiorno”) 
si cela uno standard di interoperabilità fra apparecchia¬ 
ture audio-video digitali per la casa. 

L’organizzazione che promuove questo standard vanta 
circa 250 membri, praticamente tutti i produttori di 
apparecchi multimediali e molti dei maggiori produttori 
di computer. Nel DLNA, gli apparecchi vengono suddi¬ 
visi in “server” (quelli che conservano i contenuti) e 
“player” (quelli che prelevano i contenuti dai server per 
poi riprodurli). La compatibilità con questo standard 
garantisce una maggiore facilità di configurazione degli 



UPnP 


▲ La presenza di questi loghi sul media player assicura 
una più facile configurazione degli apparecchi all’interno 
della rete di casa 



Il rapporto fra televisori e personal computer ha conosciuto, nel 
tempo, diversi alti e bassi. I primi personal computer 
(o “home computer”, comevenivano definiti allora) disponevano 
tutti di un ’uscita per collegare un televisore, visto che i monitor veri 
e propri erano troppo costosi per gli utenti domestici. Anche l’Apple II e il primo IBM 
PC, dotato di scheda grafica CGA, erano ancora compatibili con gli ingressi 
videocompositi dei televisori dell’epoca. Le cose si complicarono con il lancio, 
da parte di IBM, della grafica EGA, che prevedeva temporizzazioni, segnali e 
cablaggio totalmente diversi da quelli accettati dai comuni televisori. 
L’incompatibilità peggiorò ulteriormente con l’apparizione delle schede VGA, 
che arrivavano a risoluzioni (e frequenze di funzionamento) sempre più alte. 

Il riavvicinamento fra PC e computer è cominciato con l’arrivo dell’Alta Definizione. 
I nuovi televisori, in gran parte basati su componentistica digitale derivata 
da quella dei monitor, vennero dotati inizialmente di ingressi analogici SVGA, poi 
di connessioni digitali DVIfino ad arrivare, pochi anni fa, a montare le porteHDMI, 
sviluppate congiuntamente da produttori del settore PC e del settore audio-video 
proprio allo scopo di ottimizzare l ’interoperabilità fra le due classi di apparecchi. 



▲ Il televisore nella foto è collegato a un personal computer 

(un vecchio modello di Mac mini) con funzioni di media player/media center 


apparati che vengono connessi alla rete casalinga. 

Fra parentesi, il sistema UPnP (Universal Plug & Play) 
è compreso nelle specifiche DLNA, quindi gli apparec¬ 
chi UPnP possono dialogare con relativa facilità con 
quelli recanti il marchio DLNA. Molti televisori 
di recentissima produzione sono dotati di compatibilità 
DLNA e di una presa di rete, che li mette in condizio¬ 
ne di dialogare direttamente con server DLNA o con 
PC in rete, rendendo sostanzialmente inutile l’uso 
di un media player esterno. 9 












Software ’osta elettronica 


à 



E 


di Elena Avesani 


U na regola fondamentale della netiquette 
stabilisce che bisogna evitare di inviare 
e-mail troppo... barocche. E per essere 
chiari sul concetto di “barocco”, quando si 
parla di posta elettronica qualsiasi elemento che non sia 
del testo nero su fondo bianco è da considerarsi 
(a ragione) eccessivo. 

Sulle pagine di Computer Idea avete sempre 
trovato poche concessioni a sfondi, faccine, 
decori, musiche e immagini inseriti 
all’intemo delle e-mail: il motivo non è solo 
estetico ma anche tecnico. Se è vero, 
infatti, che gli utenti che scelgono di dare 
un tocco di colore alle proprie mail 
finiscono per scegliere abbinamenti 
azzardati (come testo giallo corpo 4 su 
sfondo lillà), è altrettanto vero che non 
vi è alcuna certezza che il destinatario 
sarà in grado di vederle, una volta 
ricevute, così come apparivano sullo 
schermo del mittente prima dell’invio. 
Quelle e-mail tutte colorate e piene di 
immagini, cuoricini e sorrisini animati, 
sono delle pagine HTML che, forse, 
il programma di posta elettronica del 
destinatario non riesce a leggere. Magari 
proprio perché questi ha disattivato 
la lettura del codice HTML all’interno 
del suo client di posta. 

Fermo restando che per la gran parte 
delle comunicazioni è sempre consigliato 
mantenere le e-mail le più sobrie possibili 
(nero su bianco, carattere predefinito, immagini 
solo allegate e non incorporate nel testo), in queste 
poche pagine ci concentriamo su ciò che 
si può fare adesso per arricchire le e-mail 
che inviamo agli amici. 


sempre 


Mappe, video, gallerie fotografiche 
dentro le e-mail...Oppure solo firme, 
loghi e fotografie. Ecco come arricchire 
la vostra posta elettronica con 
un minimo sforzo... 








Gmail come pietra di paragone 

Il servizio di posta elettronica Web di Google (che 
consideriamo il migliore sulla piazza e su cui vi consi¬ 
gliamo da tempo di mantenere il vostro account princi¬ 
pale per la comunicazione via e-mail) è un buon punto 
di riferimento per personalizzare in modo intelligente 
la visualizzazione dei messaggi in arrivo. 

Immaginate che un amico vi invii il link a un video di 
YouTube tramite Thunderbird (tradizionale client di 
posta elettronica che, in fase di invio, mostra nel corpo 
del messaggio semplicemente il link attivo e nulla più). 
Voi ricevete questa e-mail sul vostro account di Gmail 
e la leggete via Web da www.gmail.com. Lì potrete 
vedere il video in anteprima, direttamente dentro la 
finestra della mail. E, se volete, qualcosa di simile 
accade anche se consultate le gallerie fotografiche di 
Flickr, Picasa o le mappe di Google Mappe: tutto vi 
viene mostrato all’interno della medesima schermata, 
senza che dobbiateuscire dalla finestra in cui vi trovate. 
Questa “magia” non è insita nella mail in sé, perché il 
mittente, nel caso di YouTube (ma anche negli altri 
citati), non ha fatto altro che copiare un link. L’effetto 

segue a pag 67 


Le foto nelle e-mail, 
con Thunderbird 


Avviate Thunderbird e fate un clic su “Scrivi” per iniziare la composizione di un nuovo 
messaggio. Ora fate clic su Inserisci/lmmagine. Nella finestra di dialogo potete inserire il link 
all’immagine da aggiungere (lo copiate all’interno di “Indirizzo immagine”) oppure la sua 
posizione all’interno del 


disco fisso (facendo clic 
su “Scegli file”). Noi 
abbiamo deselezionato la 
funzione “testo 
alternativo”: il programma 
la consiglia per far 
apparire un breve testo 
che va a sostituire 
l’immagine nel caso in cui 
si verificassero problemi di 
visualizzazione odi 
caricamento. 


Proprietà immagine 


iJ 


e--::- Aspetto collegamento 


Indirizzo mmagine: 


i http://taig.photobucket.com/albLinis/v92/ 


'ICT0151.jpg 


0 Allega questa immagine al messaggio 


ScegfcfMe 


Suggerimento: 

Q) feto alternativo: 

0 Non usare testo alternativo 


Anteprima mmagine 



Dimensione originale: 
Larghezza: 960 

Altezza: 720 


Composizione avanzata... 


Annulla 


Inserire un’ immagine nel testo, usando Gmail 


Per impostazione predefinita, Gmail non 
incorpora le immagini nei messaggi. Esiste però 
uno strumento del Labs che permette comunque 
di raggiungere questo obbiettivo. Le istruzioni 
sono le medesime che diamo nel Passo a passo 
di pagina 68 (passi 1,2, e 4) relativamente alla 
funzione “Inserimento di immagini” di KentT. 
Limmagine da incorporare nel testo può 
provenire sia dal computer stesso, sia da un link 
Web che mira esattamente all’immagine (linkate 
solo immagini di vostra proprietà: è considerata 
una pratica scorretta quella di linkare 
direttamente fotografie da siti terzi) 

Partite sempre dal presupposto che il destinatario 
potrebbe non riuscire a visualizzare l'immagine. Il 
problema può nascere soprattutto se l’avete 
caricata on-line. Il destinatario, infatti, potrebbe 
aver bloccato l’esecuzione di link esterni per 
evitare di prendersi un virus: molte tipologie di 
codice maligno funzionano proprio tramite dei link 
a programmi eseguiti on-line. 


▲ Dopo aver attivato “Inserimento di 
immagini”e incorporato un’immagine 
raggiungibile da un link esterno (quindi 
non prelevata direttamente dal vostro 
disco fisso)... 





Wp Ifrrq ptiotobuckef convbmn»-.à2 » e PiCT015' 


Aggiungi un'immagine 


URL immagine 

Oftaoiite tarate 

•lixlmuo web (URL) 


▼ ... l'immagine all’interno dell’e-mail può 
apparire troppo grande: se vi fate un clic sopra 
apparirà un menu tramite il quale potrete 
decidere che dimensione assegnarle (piccola, 
media, grande o dimensioni originali). 



















































Software *osta elettronica 



Glossario 


Fogli di stile Documenti 
che contengono le 
indicazioni sulla format¬ 
tazione di una pagina Web 
(sono i cosiddetti “file 
CSS”). Di solito sono 
collegati alle pagine HTML. 


HTML è il linguaggio con 
cui sono scritte le pagine 
Web. Conta molte versioni, 
la più recente è HTML5 che 
supporta l'incorporazione 
di elementi multimediali, 
senza la necessità di 
appoggiarsi a plug-in 
esterni (come Flash) 



Inviare delle indicazioni stradali 


Se siete su Google Maps e state 
studiando un percorso in automobile 
(o a piedi), potete inviare tutte le 
indicazioni via e-mail, incorporandole 
direttamente nel testo di un 
messaggio da inviare a un amico. 
Dalla finestra delle indicazioni stradali 
fate clic sull’icona della busta che 
trovate in alto a destra. Apparirà una 
nuova finestra (quella che vedete 
neH'immagine) tramite la quale 
verranno inseriti automaticamente 
aH’interno dell’e-mail l’indicazione del 
percorso e una mappa ad ampio 
raggio. Digitate il destinatario e fate 
clic su “Invia” per recapitare all’istante 
tutte le informazioni. 



Invia a: 




Email 

A: 

casa 


Contatti 

Auto 

Da: 

"Elena Avesani" — 


GPS 

Oggetto: 

Indicazioni stradali pervia Riccardo Lombardi 20153 Milano | 


Messayyiu: 






Duomo rii Milano Piazza rtel Duomo ?01?1 Milano * 




, Procedi in direzione nord da Via San 

Raffaele verso Via Giovanni Berchet 

160 m 




2 Svolta a destra e imbocca Via Agnello 

35 m 




~ Prendi la la a sinistra in corrispondenza di 

J Via Uliicu Huepli 

120 m 




^ Prendi la la a sinistra in corrispondenza di 

10 m v 




[ Irr/ia ] [ Annulla ) 



Uno sfondo per messaggi, con Thunderbird 


Se volete applicare uno sfondo decorato a un’e-mail da inviare 
con Thunderbird procedete come segue. 

Vi raccomandiamo di inserire un’immagine “leggera”: non solo in 
termini di ingombro, ma anche sotto il profilo visivo, così che non 
renda difficoltosa la lettura. 


^ Composizione di: (nessun oggetto) 

-: 

File Mwifiea Vmuéuze Iioobu 

jjj Opzwi Sburriciib Aiuto 

Invia Ortografia * AH 

Carattere ► 

Dimensione ► 

Sirie ► 

Colore testo 

Interronpi strie testo Ctrl-tMawsc+Y 


Da: Bena < - eiena.avesanig<ornputer-« 




Ai 1 a 




1 1 



ttar aorafo » 

Rmm I 

1 

OOOCtto: I _ 


Corpo de) testo v Larghezza vari. 

Aumenta indentazione Ctrl l] 

a Sj0 


Alinea ► 

Tabefla ► 


Proprietà avanzate 

SfavJu c (.ululi patria 



A Avviate Thunderbird (in queste istruzioni utilizziamo la 
versione 3.1, ma anche per l’ultima, la 6.0, le istruzioni sono 
identiche). Fate un clic su “Scrivi” per iniziare la composizione 
di un nuovo messaggio. Fate clic su Formato/Sfondo e 
colori pagina... 



Sfondo o colori pagina 


Colon pagna: 

Q Colori prede tirati utente (non modficare ■ colori nela pa gna) 
© Ubino colon personalzzab; 


lesto sempke. 

Testo lufcuamcnto; 

Tetto rnllegafnenm attivo: 

I està collegamento vuotato: 
Sfondo: 


M) 

m 

o 


Testo semplice 
Testo cotleqamento 
i etto collegamento attivo 
Testo collegamento vibrato 


"1 


Colore sfondo blocco 


J 


in 


sni 


jflvnapne rii sfondo: 


Corroosrore avanzata 


Fare dk su un colore oppure 
rKmre ina stinga mlnre jfTM 
(cs.t ’*OOOOfF o«wc ’Wue’): 

«fwfff TI 


A Nella finestra “Sfondo e colori pagina” potete in primo luogo decidere i colori 
del testo e dello sfondo (se fate clic sulla casella bianca accanto a “Sfondo” si 
aprirà un’ulteriore finestra da cui selezionare il colore). 


Sfondo c colori pagina 


Colori pagina: 

0 Colori prede frati utente (non modficare I colon nella paone) 
0 yttea colon personalizzati: 


fx 


Testo semeliee; 
i esto colegagjento: 

Testo luieuainentu altivu: 
Testa «legamento visitato: 
Sfaldo: 


m 

m 

i-j 

n 


Tesili sfuijiIUi* 

Testo collegamento 

i ein collegamento 

Testo collegamento vistato 


immagne d sfondo: 



1 


[Stculft:. ] 


[CumuubUMcaiaiuala. J 


[ (X J ( Annula | 


◄ Per aggiungere un’immagine 
di sfondo fate clic su “Scegli file” 
in corrispondenza di “Immagine 
di sfondo”. A questo punto 
selezionate un’immagine dal 
vostro computer, e controllate 
se l’anteprima vi soddisfa. Fate 
clic su “OK” per confermare la 
modifica che sarà immediat¬ 
amente visualizzata come 
“carta da lettere” per la vostra 
e-mail. 




C nt+AUrn Irti 1 



















































































scaturisce invece dalla versatilità di Gmail come 
“visualizzatore di contenuti” (nel riquadro “Labs utili” 
di pagina 69 vi spieghiamo come attivare queste visua¬ 
lizzazioni speciali). Come potete facilmente intuire, il 
discorso di fondo è sempre il medesimo: una persona 
invia un messaggio dai contenuti più o meno standard, 
e il mittente li visualizza in modo diverso a seconda del 
programma (o servizio Web: nel caso di Gmail “soft¬ 
ware” e “servizio Web” sono semplicemente sinonimi) 
che sta utilizzando per ricevere e leggere la posta. 

Per esempio, su uno smartphone il medesimo messag¬ 
gio viene visualizzato solo sotto forma di link. 

Anche se è molto versatile nella visualizzare le mail 
in entrate, Gmail mantiene una certa rigidità nella fase 
dell’invio: all’atto della spedizione, il solito link 
a You Tube appare solo e soltanto come... un link. 

La sua anteprima non viene né incorporata, né allegata. 

Rispondiamo 
all’eterna domanda... 

... “Come posso inserire delle immagini nel corpo di un 
messaggio e fare in modo che il destinatario non le 
visualizzi come allegati?”. 

Si tratta di una domanda che ci viene posta spesso, 
anche perché è molto più suggestivo pensare di spedire 
un’e-mail che, appena aperta, mostri subito una foto¬ 
grafia al suo interno, piuttosto che il classico messag¬ 
gio contenente l’icona della clip dell’allegato (che deve 
quindi essere aperto in un secondo momento, e con una 
ulteriore operazione). Tuttavia, se date un’occhiata 
complessiva alla vostra casella di posta, noterete che le 
uniche e-mail che ricevete con immagini incorporate, 
formattazione personalizzata, font dedicati e tabulazio¬ 
ni particolari sono quelle pubblicitarie. Il motivo è 
semplice: creare messaggi di questo tipo è una perdita 
di tempo, ovvero realizzarne di davvero belli è un’ope¬ 
razione impegnativa. Si tratta appunto di pagine HTML 
inserite nel messaggio, con link, tabelle, riferimenti 
a immagini che di rado sono allegate, più spesso sono 
ospitate su server esterni. Insomma, per creare delle 
e-mail di questo tipo bisogna metter mano seriamente 
a codice HTML e fogli di stile: tanto per esemplifi¬ 
care, per inserire una firma con logo in Thunderbird, 
bisogna scrivere “a mano” le istruzioni HTML. 


Per spedire ipacchi all’estero è possibile 
usare anche... le lettere raccomandate! 
Per l’estero, infatti non esiste solo il 
costoso servizio di corriere espresso, ma 
anche la raccomandata che, però, deve rimanere 
sotto i 2 Kg di peso e entro determinate dimensioni: la somma 
di lunghezza, larghezza e spessore non deve superare i 
90 centimetri e il lato più lungo non può andare oltre 


Composizione di: Guarda questo video! 


□UDÌ*! 

He Modifica Vsuatoa Opzioni 

Strumenti Aiyto 


Invia „>/ Alega • Q Sicurezza 

• Qmv. • 


Pj: bena <etena.avesangcomputer-idea.it> 


V 

A: la —• • - 



Oggetto: Guarda questo vìdeo' 


litio //www vuulube uuitt/walcli?v=uliW4AAktf3u 


Il link a un video di 
YouTube così come 
viene visualizzato dal 
mittente tramite 
Thunderbird 



htu ? l atini youimK.cgnywatc hV pftW W JttQq 

to You I ube - Video da questa email 
Mina - C c un uomo in mono al maio (Plurale. 1976) ' 



La stessa e-mail così 
come viene ricevuta e 
visualizzata su un 
account di Gmail 



*1 Rispondi Inoltra 


a 



r© 

Will Q S 16:57 

proproprova 




Mostra dettagli 


httD://www.voutube.com/watch?\rDhW4Mkif3e 


i 6 centimetri. 








































Rimuovi 

etichetta 


Elimina 



La stessa e-mail 
ricevuta su uno 
smartphone, dove è 
preferibile risparmiare 
sulla quantità di dati 
scaricati: spetta al 
destinatario decidere 
se vedere o no il video 
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Passo a passo 


Un’immagine nella 

firma di Gmail 



immagini” di Kent T e “Risposte predefinite” di Chad R 
Selezionate la casella “Attiva” che si trova a fianco di 
ciascuna di esse. Per confermare la modifica scorrete fino in 
fondo alla pagina e fate clic su “Salva modifiche”. 


con la quale vi si chiederà da dove volete che venga 
prelevata l’immagine. Voi selezionate “Risorse del computer” 
e poi “Scegli file”. Dovrete indicare la posizione del file: il 
programma lo caricherà e poi potrete fare clic su “OK”. 




c ini i 
























































cancella 


Labs utili 


Tra i vari Labs di Gmail vi segnaliamo anche 

“Anteprime di Flickr nella posta” di Dan P 

(mostra qualsiasi link a un’immagine di Flickr 
direttamente dentro al corpo del messaggio) e 

“Anteprime di Google Maps nella posta” 

di Mark K (crea all’interno del messaggio e-mail un 
riquadro di Google Maps dentro cui è possibile 
navigare, come nel sito principale). 


tS> 


Da: Elwia Avwsani 
& 


A ggiungi Oc | A ggiungi Ccn 


Oggetto: 


Allegri un tito Invmn nvilr 



Inse risei 


Logo fimid 


Salva 


Logo hrma 


Nuwu imposi* 
prodofìatta. 


Mimimi 


Loyo filma 


Questa t la firna prcdefimta 

r.lir /i{>|inrirA «:rin 1 * i mm/ty i nt* 

ir. coda a cani tmbb aaaio di Arcali 


Cuntiylla VtiffBtafia* 


Invia Calva adesso Cancella Bozza salvala automaticamente alle 11 19 (0 minuti fa) ^ 
Da: Elena Avesani v 

A: 

| Aggiungi 

Oggeno: 

£ AJIcqj u- ■ Inoonoci Inatto Risposto prodctimtc e 

b I u JT. tT* T® T> - àsJ — 1= i= S H tf W » == Controllo ortogratio ▼ 


£ Jgstojìflgnalg 


Questo messaggio di posta 
è stato inviato da GHailj 


invia Salva adesso Cancella Bozza salvata automaticamente alle 11 19 (0 minuti fa) 


5 Accanto o sotto all’immagine caricata, potete 

inserire il testo della vostra firma con il carattere e il 
colore che preferite. Vi consigliamo di creare dello 
spazio vuoto sopra al blocco testo-immagine per 
agevolare l’inserimento delle vostre e-mail e risposte. 
Per salvare le modifiche, fate nuovamente clic su 
“Risposte predefinite” e poi fate clic su “Logo firma” 
(sotto a “Salva”). Confermate la sovrascrittura per 
modificare definitivamente la vostra risposta. 


invia Salva adesso Cancella 


6 Ora che avete creato il modello predefinito di un’e-mail 
contenente un’immagine e del testo, vi spieghiamo 
come utilizzarla. Quanto segue dovrete farlo ogni volta che 
vorrete allegare la firma grafica ai vostri messaggi: non c’è 
altro modo di procedere. Fate clic su “Scrivi” per scrivere 
una nuova e-mail. Fate poi clic su “Risposte predefinite” e 
selezionate “Logo firma” (in corrispondenza di “Inserisci”). 
A questo punto potete cominciare a scrivere la vostra mail 
e poi spedirla. 


E per le risposte... 


Il meccanismo spiegato al Passo 6 funziona anche 
quando si risponde alle e-mail: è sufficiente fare clic su 
“Rispondi” e poi selezionare il proprio logo da 
“Risposte predefinite”. Tenete però presente che in uno 
scambio continuo di e-mail il vostro allegato, riproposto 
a ripetizione, potrebbe diventare fastidioso sia per voi, 
sia per il destinatario. Lailegato in fondo all’e-mail, 
infatti, oltre ad appesantire “fisicamente” il messaggio 
(anche se solo di pochi byte), ne rende anche un po’ 
più difficoltosa la lettura. Quindi vi consigliamo di 
inserire la vostra firma grafica in solo due frangenti: 
quando scrivete un’e-mail ex novo oppure quando 
rispondete la prima volta a un messaggio. Nelle 
risposte seguenti (ove vi fossero) è preferibile evitare. 
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I servizi per condividere le foto 
e renderle visibili in modo 
semplice su forum, blog,siti 
Web... E, ovviamentejwitter, 
Facebook, Linkedln... 



di Elena Avesani m a Rete è piena di siti Web su cui pubblica- 

H re le proprie fotografie digitali, e quasi 
tutti hanno peculiarità uniche sia dal 
■■I punto di vista degli strumenti che offrono, 
sia per quanto riguarda le comunità di persone li 
frequentano. Parliamo di “comunità” perché il sem¬ 
plice gesto di pubblicare le immagini on-line rispon¬ 
de inevitabilmente all’esigenza di condividerle con 
qualcuno. A seconda delle vostre necessità 
di condivisione potreste trovarvi a preferire il servi¬ 
zio fornito da un sito piuttosto che da un altro: per 
esempio, Facebook è ottimo per pubblicare le foto e 
condividerle con le persone più care, ma può diven¬ 
tare problematico quando voleste mostrarle a chi 
non è nella vostra cerchia di contatti. La galleria 
multimediale Picasa ( picasa.google.com ) è una 
via di mezzo tra un software e una galleria multime¬ 
diale, e si integra (a volte fin troppo) con buona 
parte dei servizi di Google, in particolare con il 
recente Google Plus. Flickr ( www.flickr.com ), 


invece, è meno tentacolare, ha un’interfaccia più 
sobria, e riesce a rivolgersi sia ai fotografi a tempo 
perso, sia ai professionisti dell’immagine. Poi esisto¬ 
no i servizi forniti da Instagram 
(http://instagr.am) e PicPlz ( www.picplz.com ) 
che permettono di pubblicare le foto direttamente 
dallo smartphone, sul network stesso, su Twitter e su 
molte altre piattaforme social. 

Infine, e arriviamo al tema di questo articolo, ci 
sono i siti Web di “image hosting” fatti semplice- 
mente per “ospitare le immagini”, non quindi per 
crearvi particolari comunità attorno, ma proprio per 
condividere le immagini nel senso più stretto del ter¬ 
mine. Ci riferiamo a servizi come quelli forniti da 
Photobucket ( www.photobucket.com), 
ImageShack (www.imageshack.us) e TinyPic 
(http://tinypic.com). 

Quando servono questi siti? Vediamo un paio di 
esempi pratici. Difficilmente i forum on-line offrono 
la possibilità di pubblicare sul loro stesso sito le foto- 




grafie. Il motivo è semplice: le immagini 
occupano tantissimo spazio, generano traffico e que¬ 
sti due elementi incidono molto sui costi di gestione 
del forum stesso, quindi gli amministratori tendono 
a mettere a disposizione degli utenti la minor quan¬ 
tità di spazio possibile. Per condividere immagini 
nei messaggi o addirittura nelle firme personalizzate 
è perciò necessario appoggiarsi a un servizio esterno 
di image hosting. Il suo ruolo è quello di ospitare la 
foto e fornire all’utente il link pubblico tramite il 
quale è possibile visualizzarle. Il link potrà essere 
poi inserito dall’utente nei suoi messaggi e da qui 
attivato da chiunque possa leggerli. Altro esempio: 
volete inserire una fotografia all’interno di un’e- 
mail? Potete allegarla oppure pubblicarla on-line e 
inserire nel testo il suo link. Chiunque vi farà un clic 
sopra potrà vederla anche senza essere iscritto al 
servizio di image hosting che avete utilizzato. 


L’evoluzione di Photobucket 

Uno dei siti di image hosting più celebri lo abbiamo 
già citato ed è Photobucket: è attivo dal 2003, epoca 
in cui Twitter e Facebook ancora non esistevano. Da 
allora l’interfaccia del sito è stata svecchiata, ma 
rimane ancorata a una struttura un po’ contorta. 
Nonostante l’aspetto un po’ “vintage”, Photobucket 
ha cercato di aggiornarsi nelle possibili interazioni 
con il Web 2.0, e ora dà anche la possibilità di condi¬ 
videre le fotografie su Twitter, Facebook e altri social 
network. E non è finita: a giugno 2011 Twitter ha 
stipulato un accordo proprio con Photobucket per 
trasformarlo nella propria piattaforma principale di 
condivisione delle immagini on-line (a discapito di 
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Internet I Immagini on-line 


Uno sguardo approfondito su Photobucket 


Le immagini ospitate in 
Photobucket possono 
essere suddivise in album. 
Vi consigliamo di farlo, anche 
perché i singoli album 
possono essere resi pubblici 
o privati: non tutto quello che 
mettete sul sito deve essere 
per forza visibile da tutti. Le 
immagini che volete 
mantenere riservate 
possono essere rese 
invisibili al resto del mondo. 


Se fate un clic su “Public” si 
aprirà una finestra tramite la 
quale potete decidere le 
impostazioni della privacy 
dell’album. “Public” (lo dice la 
parola stessa), rende pubblico 
l’intero contenuto dell’album; 
“Private”, invece, lo rende 
invisibile. “Password protected” 
rende l’album visibile solo a chi 
viene invitato, e a cui sarà fornita 
la password per l’accesso. Nelle 
ricerche l’album non apparirà. 
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In questo riquadro ci sono i 
riferimenti per pubblicare on-line 
l’intero album (non confondetelo 
con le opzioni di condivisione 
delle singole immagini). Potete 
scegliere tra “Direct Link” (ossia il 
link diretto all'album da comuni¬ 
care a un’altra persona per per¬ 
metterle di vedere tutte le imma¬ 
gini) e “HTML Link” (che vi per¬ 
mette di incorporare le miniature 
dell’album all’interno del codice di 
un sito Web odi un blog). 
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Questi sono quattro 

Per ogni singola immagine è possibile una di queste 

link diversi 

quattro azioni: “Share” è la condivisione (si aprirà una 

all’immagine: nella 

finestra di condivisione su Facebook o Twitter e altri 

pagina accanto vi 

social network). “Edit” aprirà le varie opzioni di modifica. 

spieghiamo come 

“Delete” cancella l’immagine. “Move” è per spostare 

utilizzarli. 

l’immagine da un album all’altro. 


Facendo clic su questo link potete scaricare 
sul vostro disco fisso l’intero album. Si 
tratta di un’ottima e rapida funzione di 
backup delle immagini. Il backup può però 
essere eseguito solo da chi è collegato con 
la propria utenza, su propri album. 
















































O Fate un clic su questo link: apparirà la scritta 
“Copied” ossia “Copiato”. Significa che avete 
copiato nella memoria degli Appunti l’indirizzo 
contenuto nella stringa. Ora lo potete incollare 
all’interno di un'e-mail o di un messaggio privato. 

Si tratta di un indirizzo pubblico, che chiunque potrà 
visitare, anche chi non fosse iscritto a Photobucket. 

© Se fate clic su “Direct link” copierete negli 
Appunti (per poi incollarlo) il link diretto all’im- 
magine. E’ sempre un link pubblico e chiunque vi 
faccia clic sopra potrà vedere l’immagine “nuda e 
cruda” all’interno del proprio browser, senza alcun 
riferimento (se non nel link stesso) a Photobucket. 


© Anche in questo caso basta un clic sul link 
contenuto nella stringa per copiarlo negli Appunti: 
copierete il riferimento HTML all’immagine sul 
sito (per chi conosce un po' il linguaggio HTML, 
si tratta del formato <a href=...ximg src=...x/a>). 
Questo link serve a chi desidera mettere 
la fotografia all’interno di una pagina Web o di 
un blog. Può infatti capitare che i servizi per creare 
blog e siti Web non forniscano spazio per le 
immagini: in quel caso, una soluzione per aggirare 
il problema potrebbe consistere proprio nel 
parcheggiarle on-line sul vostro profilo di 
Photobucket e, quindi, linkarle dal vostro sito 
tramite il codice HTML. 


© Fate clic nella stringa per memorizzarla negli 
appunti e... copiarla nella finestra dei messaggi 
di un forum. L”IMG Code” infatti è il codice predefi¬ 
nito per pubblicare le fotografie nei forum e nelle 
firme dei messaggi. 

© Photobucket offre anche la possibilità di pubbli¬ 
care immagini sui social network: riconoscete le 
icone, vero? Nell’ordine, sono quelle di Facebook, 
Twitter, Linkedln. Lultima è dedicata alla condivisio¬ 
ne via e-mail. Se invece fate clic su “See more” 
potrete consultare una lista di altri social network 
sui quali è possibile condividere l’immagine (ma si 
tratta di siti “vecchi” oppure poco diffusi in Italia). 
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Se fate un clic qui 
potete aggiungere 

una descrizione 
e un titolo alle 
immagini 


Le immagini caricate 
su Photobucket 
possono essere 
ritoccate “al volo” o 
ridimensionate (è il 
caso del menu 
Resize). Muovetevi tra 
questi menu per 
apportare eventuali 
modifiche “di base” a 
ciascuna foto. 


Assegnate delle parole 
chiave all'immagine, per 
catalogarla più 
facilmente (per esempio 
“Vacanze”, “Panorami”, 
“Gatti”, e così via.) 


Chiunque veda la foto (ed è iscritto a Photobucket) può lasciare 
un commento. Limmagine può anche essere condivisa su 
Facebook (basta selezionare la voce “Post to Facebook”). Se 
siete già collegati a Facebook all’interno di un’altra scheda del 
browser, Photobucket “vi vedrà” già on-line e vi farà pubblicare 
l’immagine con la vostra utenza attiva. 
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See more » 


Photobucket è stato di recente 
rinnovato, quindi, accanto agli 
strumenti di condivisione, appaiono 
anche dei piccoli riquadri che 
suggeriscono nuove funzioni di 
modifica e applicazione filtri. 
Approfittate di queste possibilità per 
conferire un po’più di stile e 
personalità agli scatti. 

Se fate un clic su “Photo Info” (si 
tratta di un menu a tendina) potrete 

leggere i tag EXIFF dell’immagine. 


What's new? 

Fìnd out more 

• 




Edit Your Photos 

Create all kinds of amazing 
special effeets with our free, 
built-in image editor. Create 
color splash, cartoon, pop art 
effeets, and much more! 

Check it out 


Photo info 
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Come inviare una fotografia su Photobucket 


Al momento esistono due modi per inviare le fotografie su 
Photobucket: entrambi richiedono la creazione di un account sul 
sito, quindi dovrete sempre accedere con i vostri nome utente e 
password. Già nella home page potete fare clic sul comando 
“Upolad now” nella barra orizzontale in cima alla pagina. 



▲ Linterfaccia di upload non è complicata: dovete 
indicare la sorgente dell’immagine (My Computer è il 
vostro PC), altrimenti “Webcam”cattura lo scatto dal 
dispositivo stesso. Poi indicate la destinazione (ovvero in 
quale degli album volete salvare l’immagine). Infine 
dovete fare clic su “Select photos and videos”. Si aprirà la 
finestra di dialogo di Windows che vi permetterà di 
esplorare le Risorse del computer e selezionare le 
immagini (per selezioni multiple tenete premuto il tasto 
CTRL mentre fate clic). 



A Concluso l’upload potete 
aggiungere un titolo, una 
descrizione e dei tag alle foto 
caricate. Fatto questo, fate clic 
su “Save and continue to my 
album”. Loperazione è 
conclusa 



► Il secondo modo per caricare un’immagine su 
Photobucket consiste nell’utilizzare la corrispondente 
“app”gratuita per smartphone. La versione per 
Android si trova nel Market con il nome “Photobucket 
Mobile”ed è prodotta da Photobucket Corporation. 

La versione per iPhone si trova sull’AppsStore con il 
nome di “Photobucket”. Dopo l’installazione usate il 
vostro smartphone per collegarvi alla piattaforma con 
il vostro nome utente e password e toccate su 
“Upload” (o “Upload Media”): accederete alla vostra 
galleria di immagini dove potrete scegliere quali 
fotografie trasferire on-line. Se usate un telefono Android, potete condividere foto su 
Photobucket anche agendo direttamente dalla Galleria immagini dello smartphone, 
tramite il menu di condivisione. 


Come inviare una fotografia su ImageShack 


Anche se non avete registrato un’utenza sul sito www.imageshack.us, potete 
comunque caricare immagini sulla piattaforma. Avere un account serve “solo” per 
cancellare le immagini. Non è cosa da poco, ma per l’upload di contenuti neutrali, 
come un anonimo elemento grafico uno smiley o poco più, potreste anche far a 
meno di aprire un account. Cosa che è comunque semplice e gratuita... 




,gÉF ImageShack 

v\v '• hotfrg cono 


▲ Dopo l’upload apparirà la pagina riassuntiva con tutti i link 
necessari per l’incorporamento in e-mail, siti Web e forum. 


▲ Nella homepage del sito fate clic su “Browse”per trovare all’interno del 
vostro disco fisso l’immagine da condividere. Nel menu a tendina in 
corrispondenza di “Image resize”potete indicare se desiderata che 
l’immagine venga ridimensionata (in maniera di non apparire troppo 
grande quando verrà visualizzata). 


Sull’AppStore esiste una versione (gratuita) di ImageShack per iPhone 
(denominata “ImageShack Uploader”), grazie alla quale potete caricare 
sulla piattaforma immagini presenti nel telefonino, o sfogliare quelle già 
archiviate on-line. 
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Anche le immagini su Flickr possono essere condivise on-line a patto che il 
proprietario della foto abbia lasciato attiva l'opzione di condivisione e che la 
foto non sia stata limitata. 



▲ Nella pagina relativa all’immagine fate un clic su “Condividi” 
(accanto alla voce Azioni). Il link che appare nella stringa è quello 
diretto alla pagina che state vedendo (e quindi può essere 
visualizzato solo da chi è iscritto a Flickr) 




•4 Se invece fate clic 
su “Recupera 
HTML/BBCode” 
apparirà in primo luogo il 
codice da incorporare 
all’interno di una pagina 
HTML o biog. Se 
selezionate l’opzione 
BBCode apparirà invece 
il link da copiare 
all’interno dei forum. 



A Infine, se fate clic 
sulla prima opzione 
“Condividila tramite” 
potrete scegliere su 
quale piattaforma 
condividere l’immagine 
tra Twitter, Tumblr, 
Facebook e Blogger. 



TwitPic e Yfrog). Al momento la collaborazione non è 
ancora operativa, ma decreta di fatto la sopravvivenza 
di Photobucket che, così com’è, avrebbe fatto parte di 
un Web “in via di estinzione”. D’altro canto, Twitter 
aveva bisogno di appoggiarsi a una piattaforma già 
avviata, con spazi pubblicitari e numerosi utenti... 

Imageshack sempre 
uguale a se stesso 

Sempre identico nel tempo, ImageShack è l’alternativa 
più diffusa per pubblicare le fotografie nei siti Web e 
nei forum. Non richiede necessariamente la creazione 
di un account, a patto di ricordarsi che senza un profilo 
personale le immagini caricate non potranno essere mai 
più cancellate e che non è possibile visualizzare uno 
storico dei propri upload (e quindi recuperare dal sito i 
link di riferimento). A parte questo limite (che sussiste 
solo se si hanno le suddette esigenze, e comuqnue la 
creazione di un account è gratuita e molto rapida), 
ImageShack supporta i principali formati di immagine 
(quindi i soliti JPG, BMP, TIFF, GIF, PNG, le GIF ani¬ 
mate solo per utenti registrati) e come Photobucket 
accetta anche i file video (AVI, MKV, MOV, FLV, 

3GP). Le singole immagini possono “pesare” al massi¬ 
mo 5 Mb (10 Mb per gli utenti registrati), altrimenti 
vengono ridotte in automatico dal sito stesso. 

Lo spazio disponibile, invece, è infinito. e 
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Cars 2 

Il Videogioco 


"Non dirlo a nessuno, ma credo che la mia ruggine cominci a notarsi... " (Cricchetto) 


Dopo il successo del film di anima¬ 
zione “Cars: Motori Ruggenti”, che 
pur aveva diviso gli spettatori, 

“Cars 2”, ha lasciato critica e pub¬ 
blico con una certa sensazione di 
amaro in bocca. Obiettivamente 
nel film si ride poco, non si prova 
quel senso di attaccamento ai per¬ 
sonaggi sperimentato con Cars e, 
nonostante una storia molto densa 
e intricata, l’attenzione dello spet¬ 
tatore non viene mai calamitata, se 
non dalle spettacolari animazioni 
della Pixar. Insomma, tecnicamente 
ben realizzato, ma con poca anima. 
Ora, premesso che già i videogio¬ 
chi “tie-in”, ovvero quelli che trag¬ 
gono ispirazione da un blockbuster 
cinematopraficn si rivelano oliasi 


Il Videogioco”, abbia davvero 
poche speranze, considerata la stes¬ 
sa debolezza delle proprie origini. 

E invece, ancora una volta, i ragaz¬ 
zi della Avalanche Software (gli 
stessi dell’ottimo “Toy Story 3”) 
hanno fatto il miracolo, instillando 
in questo titolo tutto lo spirito e 
l’atmosfera della saga cinematogra¬ 
fica di Cars ma anche un buon 
gioco di corse di stampo arcade. 
“Cars 2: Il Videogioco” si muove 
infatti nella scia di classici come 
Mario Kart o Blur, ovvero prodotti 
in cui la guida arcade è associata 
alla possibilità di raccogliere gad¬ 
get con i quali ostacolare (ben poco 
sportivamente) i propri avversari. 
Onesti “nower-nn” nnssnnn essere 


giungibili) e sono perfettamente in 
tema con la trama “spionistica hi- 
tech” del film: si va dai missilli, 
alle mitragliatrici, fino ai campi 
elettromagnetici. Qualunque cosa 
pur di mettere i bastoni tra le ruote 
degli avversari... Ogni vettura dis¬ 
pone poi di una “barra del turbo” 
che può essere ricaricata di “ener¬ 
gia” realizzando particolari evolu¬ 
zioni, come derapate ad effetto, 
salti spettacolari o improbabili 
manovre in retromarcia. Va da sé 
che un’oculata gestione di questa 
energia - e, quindi, l’adozione di 
uno stile di guida particolarmente 
creativo e spericolato - permette di 
disporre sempre di una riserva di 
accelerazione, appiunriva con cui 


comprende diverse tipologie di 
competizioni: la gara automobilisti¬ 
ca “standard” (ovvero vince chi 
arriva prima), quella “a tempo” 
(dove il raggiungimento tempestivo 
dei check-point permette di ottene¬ 
re altra benzina per proseguire la 
corsa), la “sfida ad eliminazione” 
(in cui si debbono mettere fuori 
combattimento talune vetture 
avversarie) e, dulcis in fundo, “le 
sfide C.H.R.O.M.E.”, il vero fulcro 
del gioco. Si tratta di una sorta di 
“missioni su pista”, ciascuna con 
un diverso obiettivo, tramite le 
quali si deve cercare di sventare i 
piani del Professor Z, il malvagio 
scienziato che, nel film, opera alle 
dinendenze, dell’ancora nin malefi- 
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Genere Corse 
Produttore Avalanche 
Software/Disney 
Lingua Italiano 
Prezzo 29,90 euro 


REQUISITI Windows Xp 
SP3/Seven, Intel Pentium 4 a 3 
GHz o AMD Athlon 64 3500+ o 
superiore , 2 Gb di RAM scheda 
video con 256 Mb di RAM (nVidia 
GeForce 6600 o ATI Radeon 
X800 o superiore, lettore DVD 8X 


Voto 7,5 


quistano dei punti esperienza che 
permettono di sbloccare l’accesso 
a nuove tipologie di gare, tra le 
quali spiccano, per originalità, 
i combattimenti all’interno di una 
specie di “arena” (tipo Destruction 
Derby) e una curiosissima versio¬ 
ne automobilistica del classico 
“capture thè flag” già visto in 
mille sparatutto. Tutti questi eventi 
possono essere condivisi con un 
amico giocando in multiplayer 
locale. Già, locale. Perché di mul¬ 
tiplayer on-line, purtroppo, in que¬ 
sto gioco non v’è traccia... 

Non si può dire che “Cars 2 il 
Videogioco” offra un elevato livel¬ 
lo di sfida, eppure, nonostante 
un’impostazione prettamente arca¬ 
de, la possibilità di controllare le 
derapate e modulare i salti (ove si 
selezioni il livello di difficoltà più 
alto) rende comunque l’esperienza 
di guida sempre abbastanza stimo¬ 
lante. Senza contare che ogni vettu¬ 
ra è caratterizzata da un modello di 
guida differente, offrendo così pre¬ 
stazioni sensibilmente diverse a 
seconda del tipo di circuito su cui 


viene impiegata e delle acrobazie 
che le si vorrebbe far eseguire. 

Di automezzi, nel gioco, ce ne 
sono davvero tanti, praticamente 
tutti i personaggi di entrambi i 
capitoli della saga cinematografica: 
dall’incontenibile Luigi al suo 
nuovo conterraneo Francesco 
Bernulli, dal simpaticissimo 
Cricchetto al prestante Saetta 
McQueen. Se anche il gioco è sicu¬ 
ramente l’ideale per un bambino - 
che potrà apprezzarne subito l’im¬ 
mediatezza, gli scenari coloratissi¬ 
mi, i simpatici personaggi e il 
“taglio pirotecnico” - sarebbe ingiu¬ 
sto liquidare “Cars 2 II Videogioco” 
come un prodotto destinato sola¬ 
mente ai più piccoli. Se la frase non 
suonasse male, si potrebbe dire che 
la raffinatezza e la ricchezza di 
certe meccaniche rischiano di anda¬ 
re un po’ sprecate in mano a un 
bambino... 

Sotto il profilo più squisitamente 
tecnico va riconosciuto che i pro¬ 
grammatori hanno fatto un lavoro 
eccellente nel ricreare alla perfezio¬ 
ne il feeling visivo della pellicola 


cinematografica. Animazioni ricche 
e fedeli alle originali, scenari detta¬ 
gliatissimi, circuiti realizzati con 
grande gusto estetico (alcuni sono 
tratti direttamente dal film) e sulla 
base di eccellenti scelte di design, 
rendono l’intero impianto grafico 
davvero godibile e coinvolgente. 
Cars 2, ovviamente, ha anche i suoi 
difetti. Innanzitutto, l’assenza del 
multiplayer on-line, un limite che, 
soprattutto in un prodotto di questo 
genere, si fa davvero fatica a digeri¬ 
re. Il gioco in solitaria, di per sé, 
non è infatti particolarmente longe¬ 
vo: con qualche lunga sessione 
(tipica più di un adulto che di un 
bambino) si sblocca praticamente 
tutto lo sbloccabile e, a quel punto, 
ci si può dedicare solo al “collezio¬ 
nismo”, tornando su ogni obiettivo 
trascurato in precedenza, per com¬ 
pletare la propria compilation di 
trofei. Ma si tratta giusto di un pal¬ 
liativo, laddove il multiplayer on- 
line avrebbe regalato a Cars 2 una 
specie di immortalità... 

Anche il comparto audio presenta 
alcune fastidiose leggerezze. 


Intendiamoci, il doppiaggio in itaha- 
no è stato realizzato in maniera 
eccellente, ricorrendo agli stessi 
attori che hanno prestato la propria 
voce al film. Tuttavia, le battute 
umoristiche dei personaggi si tra¬ 
sformano rapidamente in veri e pro¬ 
pri tormentoni, che si ripetono di 
continuo (persino durante la naviga¬ 
zione nei menu!) e inducono presto 
un senso di tedio. E, comunque, non 
aver fatto parlare Guido in dialetto è 
una mancanza che proprio non si 
riesce a perdonare... 

Chi vuole semplicemente divertirsi, 
e perdersi in un passatempo esila¬ 
rante troverà in questo gioco pane 
per i propri denti, indipendente¬ 
mente dall’età anagrafica. Il livello 
di sfida è sufficiente, ma, soprattut¬ 
to, ci sono tante sorprese da scopri¬ 
re e da sfruttare in maniera creati¬ 
va. Chi poi ha davvero amato la 
saga cinematografica di Cars (e 
magari ha un amico con cui gareg¬ 
giare) difficilmente potrà resistere 
alla tentazione di portarsi a casa il 
videogioco. E, una volta tanto, non 
rimarrà deluso. Andrea Maselli 
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Lo diciamo subito: a dispetto del 
titolo, in Fear 3 non c’è assoluta- 
mente nulla di cui avere paura. 
Nonostante la collaborazione di 
John Carpenter e tutta la buona 
volontà dei programmatori, questo 
sparatutto “a tema sovrannaturale” 
proprio non riesce a trasmettere la 
benché minima inquietudine, 
nonostante i mille escamotage (visi¬ 
vi e sonori) da film “horror a basso 
budget”. Fortunatamente a sviluppa¬ 
re una certa tensione provvede la 
solidità degli scontri a fuoco che 
godono di un’ottima intelligenza 
artificiale nemica (tratto distintivo 
deH’intera saga) e di meccaniche 
ben congegnate. È infatti possibile 
sfruttare gran parte degli elementi 
degli scenari come copertura auto¬ 
matica e, soprattutto, trarre vantag¬ 
gio da un uso strategico del cosid¬ 
detto “bullet time”. Eliminando i 
propri nemici, infatti, il protagonista 



(Point Man, un soldato 
potenziato geneticamen¬ 
te) accumula energia 
che può poi scatenare al 
momento opportuno per 
rallentare il tempo, 
costringendo gli avversari a 
muoversi in una sorta di “ralenty”: 
attimi ideali per assestare colpi par¬ 
ticolarmente precisi o sottrarsi a 
situazioni altrimenti disperate. 
Anche il feeling delle armi è parti¬ 
colarmente soddisfacente, e resti¬ 
tuisce una sensazione di fisicità 
molto marcata tale da rende le spa¬ 
ratorie (già di per sé frenetiche) 
ancor più coinvolgenti. 
Sfortunatamente, al buon design 
dei nemici non corrisponde altret¬ 
tanta creatività e ricercatezza nella 
creazione dei livelli, che, al contra¬ 
rio, soffrono di una certa ripetitivi¬ 
tà e sono comunque piuttosto ordi¬ 
nari. Pur essendo il gioco abba- 


Genere 


Sparatutto in 


soggettiva 

Produttore Dayl Studios/ 
Warner Bros. Interactive 
Contatto Warner Bros 
Web www.whatisfear.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 59.90 euro 


XBOX 360 


stanza impegnativo, la campagna 
in singolo può essere completata in 
appena 6 ore. Fortunatamente, 
però, può essere ripetuta per intero 
vestendo i panni di un altro prota¬ 
gonista (Fettel, il fratello malvagio 
di Point Man) dotato di caratteristi¬ 
che del tutto peculiari, tra cui spic¬ 
ca quella di poter possedere i cada¬ 
veri dei nemici uccisi: un’esperien¬ 
za di gioco, dunque, del tutto diver¬ 
sa, che vale davvero un altro giro di 
giostra. Come se non bastasse, è 


possibile affrontare il gioco insieme 
ad un amico, in locale od on-line, 
vestendo ciascuno i panni di uno 
dei due fratelli. Molto originale il 
comparto multiplayer (che però 
contempla al massimo quattro gio¬ 
catori), mentre è sufficiente la veste 
grafica, che tradisce un livello tec¬ 
nico piuttosto lontano dallo stato 
dell’arte del genere. Nel complesso 
un buon sparatutto che garantisce 
però un’esperienza del tutto diversa 
da quella promessa... A.M. 


Dungeon Siege 


È possibile realizzare un gioco di 
molo “action” con un briciolo di 
originalità? A giudicare daH’ultimo 
capitolo della saga di Dungeon 
Siege verrebbe da dire di no. Per il 
resto, però, bisogna riconoscere il 
compito è stato svolto con tutti i cri¬ 
smi, seguendo i canoni del genere, e 
assemblando un prodotto tecnica- 
mente abbastanza ben fatto e dotato 
anche di un interessante sistema di 


combattimento. In Dungeon Siege 3 
si sceglie uno dei quattro personag¬ 
gi disponibili (che rappresentano i 
più classici archetipi del gioco di 
molo) e ci si fa accompagnare dagli 
altri tre, pur non potendo controllar¬ 
li direttamente, se non per equipag¬ 
giarli. L’obiettivo è quello di com¬ 
pletare il maggior numero di quest 
possibili, combattendo a più non 
posso per acquisire denaro, equi¬ 


paggiamento e, soprattutto, espe¬ 
rienza con cui sbloccare nuove abi¬ 
lità. Ogni personaggio dispone di 
due diversi stili di combattimento, 
ciascuno adatto ad una specifica 
situazione tattica. Katerina, per 
esempio, può passare rapidamente 
dal fucile alle pistole quando il 
nemico si fa troppo vicino, mentre 
Lucas, il guerriero, può optare per 
lo spadone a due mani se i nemici 
gli si affollano intorno o per l’abbi¬ 
nata “scudo-spada” laddove gli sia 
necessario proteggersi in modo stra¬ 
tegico dagli attacchi di un nemico 
particolarmente forte. Ogni stile di 
combattimento prevede poi 
tre skill diverse che deb¬ 
bono però essere prima 
sbloccate (salendo di 
livello) e poi “alimenta¬ 
te” con la “volontà” 

(una sorta di “mana”). 

In determinate circo¬ 
stanze, queste abilità 


3 

possono essere ulteriormente poten¬ 
ziate, ma, a quel punto, il loro uso 
richiede la raccolta di sfere di ener¬ 
gia ottenibili (così come la volontà) 
eliminando i nemici. Oltre alle skill 
di attacco ne esistono anche di 
“passive”, che, per lo più, fornisco¬ 
no protezione o provvedono a rige¬ 
nerare punti salute. La realizzazione 
tecnica è di buon livello: grafica 
pulita, ambientazioni ben congegna¬ 
te, notevole senso artistico e anima¬ 
zioni accattivanti. I limiti del gioco 
però sono davvero tanti: modeste 
possibilità di personalizzazione dei 
personaggi (le abilità sono troppo 
poche), un sistema di “telecamere” 
non all’altezza, tale da impedire di 
mantenere il controllo sul campo di 
battaglia (cosa che, in questo genere 
di gioco, costituisce una mancanza 
davvero grave) ma, soprattutto, 
un’estrema ripetitività dell’azione, 
che si fa difficile da sopportare già 
dopo poche ore di gioco. A.M. 
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a cura di Gianluigi Bonanomi 


La collaborazione 
on-line 

I quattro autori di questo manuale lavorano presso 
il Centro METID (Metodi e Tecnologie Innovative 
per la Didattica) del Politecnico di Milano, e hanno 
voluto spiegare in queste 150 pagine che cosa 
significa lavorare, studiare e vivere il tempo libero 
ai tempi di Internet 2.0. Il libro contiene molti 
esempi, alcune direttive, molti suggerimenti. 



TUtti i segreti 
dell’ePub 

Con il successo clamoroso riscosso dai tablet, gli 
e-book hanno ricominciato a macinare fan. 

Uno dei formati con cui vengono distribuiti è 
proprio ePub, standard ufficiale messo a punto nel 
2007 che ha saputo prendere il meglio del formato 
di compressione ZIP e dei linguaggi XML e CSS. 
Ne è risultato un formato aperto, flessibile, in grado 
di adattarsi a ogni dispositivo di lettura (anche agli 
smartphone o a un PC). Questo pratico manuale non 
solo spiega cos’è ePub, ma anche come si crea un 
vero e proprio e-book, entrando nel dettaglio: 
codifica, presentazione e organizzazioni dei 
contenuti, codici, immagini e tabelle, link e DRM. 
Insomma, un manuale 

destinato ai soli “addetti —c— 



La patente 
Excel per 
esperti 

Oltre alPECDL Core level, la Patente Europea del 
computer di livello base, esiste anche una ECDL 
Advanced, per l’utente evoluto. In questo volume 
sono illustrate le abilità richieste dall’ultimo 
Syllabus (versione 2.0). Il manuale, approvato 
dall’AICA, prevede molti esempi ed esercizi, i cui 
file di riferimento possono essere scaricati dal sito 
Web della casa editrice. 


I BlOg Confutale 




Eric Butow. fUboec» Boll»ili 

Fare business con 


i Blog 


Comunicare, vendere e 
dialogare con U cliente 



La riscossa 
dei blog 

Come fa notare Luca Conti nella prefazione di 
questo volume, nell’era dei social network molti 
davano i blog per spacciati. E, invece, questo 
strumento di comunicazione resiste. Anzi, diventa 
sempre più importante anche in ambito business. 
Nel libro, gli autori, persone che con il Web ci 
campano, spiegano come creare, gestire, ottimiz¬ 
zare un blog aziendale, sfruttando strumenti di 
marketing vecchi e nuovi. Un volume per profes¬ 
sionisti, ma non solo. 


Foto digitali: 
una guida 
pratica 

Scott Kelby è l’autore di maggior successo, a livel¬ 
lo mondiale, per quel che riguarda libri di informa¬ 
tica e tecnologia, oltre che essere direttore della 
rivista “Photoshop User”. In questo libro, grazie a 
pratiche schede e domande azzeccate, spiega tan¬ 
tissimi trucchi per ottenere il massimo dalla pro¬ 
pria macchina fotografica digitale: dal flash agli 
sfondi, dagli obiettivi all’HDR e molto altro anco¬ 
ra. Apprezzabile l’approccio, ma il titolo va inte¬ 
grato con i suoi volumi precedenti. 


Il libro della 

Fotografia A 

Digitale® 
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Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione di 
spedirlo ad Acacia Edizioni, Computer Idea, Via 
Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano,oppure via 
e-mail a gianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori,entrambi i genitori devono 
esplicitare per iscritto il consenso alla pubblicazione, 
ed inviarcelo tramite posta ordinaria. 





Anche sull’Oceano Atlantico non possiamo fare a 
meno di leggere i vostri preziosi consigli, salatissimi 
da Tenerife a tutta la preparata Redazione da 

Cristiano e Claudio 
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Nel prossimo numero... 


iiffciea 



L’invasione 
degli Ultrabook 

Sono arrivati! Leggeri, potenti, 
eleganti, con una grande 
autonomia ed eppure meno costosi 
di quanto si sarebbe portati a 
pensa re. Andiamo alla scoperta di 
una nuova generazione di 
computer portatili... 


I dati “veramente 
importanti” 

...Sapete quali sono davvero? 
Sapete dove sono? Ma,soprattutto, 
sapete come copiarli per metterli al 
sicuro o portarli sempre con voi. 
Venite con noi in questo viaggio nei 
meandri di programmi e sistema 
operativo. 


Le penne digitali 

Se avete mai dovuto prendere 
appunti,sapete bene quanto 
sia difficile annotarsi in tempo reale 
tutto quello che qualcun altro sta 
dicendo. Per non parlare poi della 
gestione delle trascrizioni,o della 
tremenda"sbobinatura" 

Oggi,però,ci sono delle"penne 
speciali"che possono davvero 
semplificarvi la vita... 


Masterizzatore 
Blu-ray... vale 
la pena? 

Avrebbe dovuto risolvere per 
sempre il problema 
dell'archiviazione dei dati e, 
invece, questa tecnologia rischia 
di ritrovarsi fuori tempo massimo. 
Acquistare un masterizzatore"al 
laser blu"o... lasciar perdere? 
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• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONI Ltd. Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporvi o far cancellare 
i Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi dell'alt 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a ACACIA EDIZIONI Ltd -145- 
157 St John Street - London EC1V 4PW - England. Se volete consultare il testo completo del Codice in materia di protezione dei dati persona i, visitate il sito ufficiale 
dell'Autorità Garante www.garanteprivacy.it 







prezzi scontati 
fmoal 4 Qo / 0 


scarichi sui^ 
tuo computer 
e puoi leggerci 
quando e 
dove vuoi 


una granJe novità^ 


sistema 

certificato 

di pagamento 


sempre 
e ovunque 

a tua disposizione 









A SPLASH OF COLOURS 



14 MP. Zoom 5x (26-130 min) 


I AM NIKON COOLPIX S3100. 

Sono silver, black, pink. Sono red e anche blu. Ma se vuoi... sono anche purple o green. Perché sono una Nikon 
COOLPIX: user friendly, con tempi d'avvio e di scatto tra i più veloci al mondo. Incontriamoci, ti farò scoprire i miei 
leggendari obiettivi Nikkor e la mia esclusiva tecnologia, basata sul sistema di elaborazione immagini digitali Nikon 
EXPEED C2. Ti presenterò anche le mie opzioni creative. La modalità di "Rilevamento movimento", ad esempio, 
per seguire automaticamente il movimento del soggetto garantendo una messa a fuoco sempre nitida. Oppure 
r'Avviso occhi chiusi" e la modalità "Sorriso", pensati per scattare solo quando i soggetti prescelti hanno gli occhi 
aperti e sorridono. E se non ti basterà, ti mostrerò la "Selezione scene auto" che mi consente di selezionare 
automaticamente, solo per te, la scena più adatta alla situazione di ripresa. Sono ideale per scattare immagini 
e realizzare filmati in HD. Non vedi l'ora di conoscermi? Scoprimi su www.iamnikon.it 


3 ANNI GARANZIA 


NITAL CARD assicura 3 anni di garanzia e assistenza più accurata con ricambi originali. Infoline 
199.124.172. Per estendere la garanzia a 3 anni è necessario registrare il prodotto via web alle 
condizioni riportate all'Interno della confezione o su www.nital.it 


At thè heart of thè l'mage 









